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N E L CAMPIONATO Dl CALCIO PROSEGUE LA FUGA Dl 
JUVENTUS E MAPOLI VITTORIOSE SUL PADOVA E SUL 
VERONA M E N T R E LA ROMA IMPOSTASI AL GENOA E' 
BAL2ATA AL TERZO POSTO: SONO CROLLATE INVECE 
LA F IORENTINA TKAVOLTA A VICENZA E IL MILAN 
PIEGATO SU RIGORE NEL . DERBY ». DEGLI ALTRl IN . 
CONTRI DA RICORDARE IL CLAMOROSO SUCCESSO DEL-
L'ALESSANDRIA SULLA LAZIO E LA PRIMA VITTORIA 
STAGIONALE DEL BOLOGNA A SPESE DEL TORINO. 
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NUOVl STRAORDINARI PART1COLARI SULLA STORICA REALIZZAZIONE DELLA SCIENZA SOCIALISTA 

II satellite sovietico aveva gid compiuto alle 12 di ieri 
piu del percorso Terra Luna e rilorno 

Alia stesm ora aveva folio 22 volte il giro delta Terra - La velocilu e eostante - Hivelazioni sovie-
tiche sulla preparazione del lancio - 11 prof. Fiodorov nffhrma die e possibile anchc il volo del-
I'uomo negli strati dell'atmosfera - Entro puchi anni mi razzo ra<roiunuera la Luna e tomera 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 15. — A mc/^o-
j^itnno ili og^i, ora ill Mosja, 
il sa te l l i te artiftciale nveva 
compiuto 22 j>m aUorno a l -
l.i t e r ra . II canunino pe rcm-
MI sino a quel inomento era 
\ :i-]]]u*<il n i ihone di chi lome-
t n , pari cioe a molto piu 'lei 
ui.ppio dclla d i s t a n t t h e Se
p t r a il nostro pianeta dal
la luna. La sua velocita re -
s i i v a a l l ' inc i r ta quel la di 
2H800 km. all ' t i ta. La radio 
cont inuava a fun/.ionare re -
>;olannente s c u m in te r ru -
•/uiiii: da tu t ta la t e r ra giun-
gotio segnnla/ ioni di cent r . 
seientifiei e di semplici ra-
t l ioamatori t h e hanno cap ta -
L» i brevi seimali Morse 
della du ra t a di 3/10 di .-»e-
eondo, separa t i 1'uno da l l ' j l -
tro da un cguale interval lo 
ili tempo. 

I n a osserva / ione di gra-i-
tk interessc e siia s ta ta ta'.-
ta dagli scien/ iat i durai i t i 
ques te p r ime ore di esisten-
/:t del miov.o coipo celeste. 
la sua orbsta 11011 ha subilo 
dnlPiiiizio sostan/.iali niodoi-
che. il che nve l a ehe la i e -
K.sten/a incontra ta in quejil. 
si ati elevatissimi dell ' i itinc-
sfera e p i a t i camen te insiim:-
ficante. II par t icolare ha 
jn.tlta impor t an /a . poiche da 
c.-.-o d ipende la i lurata che 
a \ : a la vita del nuovo s.s-
tc lit to. Gli studiosi sanno c!ic 
a un 'a l t e / . a di 100 kin. l.i 
densi ta del i 'ar ia si r iduce MI 

an milioiie di volte, per poi 
fliminuire aneora di un a l t ro 
iniiione tli volte ad una quo-
'.;• di 500 km. A 900 km . al-
t e / / a or iginate del satell : :e. 
e.->a »' qiiindi min ima V::i 
utu- dei principali obiet t iv. 
de l l ' a t tua le esper imento e 
piopi'io quel lo di miMiiaiKi 
ton esa t te /za . K'. questo, un 
ilato li idispensabile per i fu-
t u n lanci e per i futuri v.di 
u i te rp lane tar i , nonehe per 1:. 
eonoseenza seientilica tie*! I; 
strati super ior i deH'atmosfV-
ra e della loro funzione nel-
I;i vita del nostro p iane t i . 
Per quan to e s t r cmamen te ra-
icfatta, I'atitiosfera esiste in-
fr.tti anehe lassu: e tosi che 
il satel l i te incontra una cei -
ta res is te iua . sia pur mini
ma. che dovrebbe r idurn? i I 
\eIoci ta e condannar lo qu:n-
di a spar i re qtiando. fre'ia-
h- nelln sua corsa. si abbas-
-i-ta t roppo vicini» alia Icri.i 

Le osserva/.ioni fatte smo-
i'a s embrano tu t tavia imli-
t-r.ro che questo mom?nto 
mm e al la t to prossimo. t-omt 
si poteva temere prima del-
resf ier imento. 

Ormai en t ra ta appieno ne'.-
le sue fun/ ioni . la piccola lu
na ar td i f ia le contimia la sua 
tejiolaie maic ia ell i t t ifa at-
to ino alia te r ra . 

Xel solo ter r i tor io so\-ie-
tieo — dichiarava il prof. Mi-
tha i lov , l i i ret tore flell'osser-
vatorio tli Pulkovo —• vi so-
r.o 00 punt i incaricati di os-
MMvare il satel l i te e tlotat: 

JLJCI ra^ione vince 
i\ lancio del satellite ur-

litiaalc non potent mm 
vrcare. tn tlctcrinniat't niu-
bieiifi. un cerfo \nibitraz-
:<>, tliciainn co.-j. < filoyo-
firo -•. Km fntnlv die. iinit-
jtcndriitrmcntr rtttUa nan 
Itrorettienza sorielica. quc-
yt'itlttnio Irarolqeiite o/>-
prodd deMn nioione e del-
I'httellettn itmttnn proro-
easse it n mnto di disapjiun-
to. /OI-.M* tf? yoomriilo. in 
rltt prn*a dt possedcre, per 
iurestititra divina. il di-
ri'tn n una etertia p immu-
ttibih' sistemazione del 
mondn risibile. ed ancftc 
inrixihilc. seeonda cononi e. 
jtrecctti tnetatisiei. lira fa-
tale. duntpte ehe II I 'opolo. 
tlopn arere nccusafo il cnl-
j)i». ;/ i>rnn<> niornit. r>-i-
hendo unn <marrttn senn-
ftlenzio. il qiortut seriuentc 
- - dopn Jttatitra cnn.mlta-
Z'ntie cot < superiori > — 
teiitassc una mccola sorti-
ta twtiscirnttfica diretta a 
r.diinensinnare In portal n 
d< ll'iirvenimcnto: via nnn 
5.<.'(>. si badi, in quanto «</' 
vuirca sovietica*. ma in 
ti-tanto di tnarca tumana*. 
Troppo umana per t gttzti 
r le fatalt inclinazioni an-
f.cj'thleianc dei cattolict de 
II I 'opolo. 

Per so$tenere la sortita 
contro le arrenture celezli. 
II I 'opolo sfodera pe::c di 
appoawo fiiifnrcrofr. al-
trettanta rcle^ti: e — s'ra 
pure con estremn cautela 
~~ cifti Jurtjfii brani del 
v:er.<apaio eon cut. nel 
1953. Pto Xll si colleaava 
all'opera di molti si/oi p i v -
decessori. mettendo in 
nunrdia VUomo contro H 
pencolo di contrapporsi al 
Creature, animonendolo .-u 
r -.rrschi* e ah «('('rc.^{• , 

del :apere tctcniilco che 
vr.ra stoltamentc a « con-
^:dernrt• t o m e il piu a l to 
v a l o i c u m a n o e della vi ta 
il t r a r r e il macp io r profit-
to da l le for7e e dagli e l e -
ment i dclla nnturn >. Si 
tratta di avvcrtimenti non 
vuori. c rem. che {estimo-
n'ano in effcttt una certa 
contimnta nelVinseana-
Tncnto della Chzcsa. da Ga-
Jleo tn pot. Ma e pur cero 
che. sc non cont ro certo 
n-.alprado quf j l i mtcpna-
ncnti. la ricercr. r andata 
f iT ip rc prfi tn profondita.-
le mete ricfi'titcHotro u-
v.ar.o ft spostano semprc 
p.u z'l alto. Ed e pur vero 
che tnnto ptii quelle mctc 
s'tnnalzano. quanto ptii 
certi amrr.ontrnenti sem-
brcno desttnati ad imvizsc-
r t r c . n nvelare una loro 
naiura cstranea e ostilc. 
nJ'n reale mareia rirlln 
s;tcnza e del progresso. 
U Popolo si prcoccupa per 
i tnonji del * positirtsmo ^ 
via non e. come dice II 
Popolo r« awenirismo po-
sitirtstico > che trionfn op -
pi : # In ragione. pura e 
sempUce, il calcolo mate-

mutico-fisico ehe si rirela 
piu forte di secoli di tra-
dizionulc oscurita e di dog-
mi cut. a dettti stretti. eer-
te eattedre rorrebbero ri-
condttrre 1'uomo. dimensio-
nnndolo a ntisure ehe non 
sono piu sue 

I] I 'opolo. inoltre. con-
disce ?(i Niiti < sortita > «»i-
ttscicntifica. col solito piz-
zteo di anticomunisnto: e 
(ifciisn t amr.Tisti di < con-
jondere il progrcsso con la 
eiriltd *. Xessuno di noi 
opera questa confusione. 
Lusi'iuinn ai patitt del 
« progrcsso teenico » tine a 
sc stesso, ai < fordisli J di 
professtone, cattoUci o <so-
ciulisti > d i e stano. con-
fonden la eiriltd eon il 
niitnem dei fi ijjulaiies .Yoi 
stumn del parere. tnfatti, 
ehe la eiriltd e il sociali-
siuo, r il soeialismo. per no: 
continent non dni f ng i -
tf.r.ies ma. prima di tittto. 
tniWabolizionc dello sfrut-

, tamenV* delTnomo suF-
! I'uomo r dall'affrancamen-

to dctl'uomn dalle < leggi 
lmniutabdt -». .Sinno v-se di 
naiura dirina che di na-
tttra umana. Stano c^-r 
leggi tese a dimostrare la 
dtabolictta dcllc arrenture 
celest;. stano esse leggi te
se a dtrr.ostrare la intitilitd 
derjl't sioTti di chi non cre-
de cite t ricchi saranno 
semprc ricchi e i poreri 
semprc poreri. Jl primo 
gradtno alia cirilta modcr-
na. il primo pttsso verso il 
progress<i civile, cominca 
— nrl .<ccolo XX — dn 
qtti. Per questo noi con-
s:der:amo piu < civiH » gU 
stmcconitsimi arabi che 

I non git rducatissiim gen 
t lemen r':«* Ii opprtmono. 

| JVr que'", ' i r r noi. e p'it 
ctr-'e un pic'e socalis'a 
pt>rero che un paese capi-
.*f..''.~ra r ' f f i . Per questo 
crediumo alia c'ttita sovc-
fca che ha msegna'o a leg-
gerc e a tcrieerc ai pastort 
kirghisi c dubitiamo tortc-
mente della «e i r i l ta :̂  a-
mcricana che stcnta. aneo
ra oggt. ad nbolire i rc-
sidm dello schiavismo raz-
zista nel Sud. 

Se confondessimo la <ci-
rilta » con il < progrcsso 
teenico >. non saremmo ne 
marxisti. ne riroluzionari. 
Ci contenteremmo di esse-
rc « olircffitini >. o cddir ' f-
tura, < vallett.ani ». I'na 
tale giota. lo confessmmo. 
la lasciamo volentiert ad 
dltri. .Yoi ci rtseri^amo la 
modestn sodriisfnzione <ft 
stare dalla parte rfi qucgli 
uomini e di quci pacsi che 
hanno . pe r i primi. porfnto 
il foraltsmo in terra. E 
die. di consequenza, h.an-
no per i pr im i do to In sca-
lata al ciclo. in nome non 
della S t anda rd Oil ran del 
Soeial ismo. E. ce lo conce-
da II Popolo. nnn piccola 
diifcrcnza. un piccolo 
f p r o a r c ' - o > c"c~. 

in. r. 

L'orbita odierna del satellite 
Ecco I'ora (italinna) in 
varie citta del mondo. 
0,07 - CHITA 
0,10 • M U K D E N 
0,13 - HIROSHIMA 
0.39 • GALVESTOWN 
1.14 - BELEM 
1,32 - BERGEM 
1,35 - ARCANGELO 
1,42 - NOVOSIBIRSK 
2.53 - CARACAS 
3,16 • KOTLAS 
3,18 - CHELYABINSK 
3,22 - FRUNZE 
3.28 - CALCUTTA 
4.30 - GUATEMALA 
4,37 - WASHINGTON 

cut il satellite passera sulle 

4,38 - NEW YORK 
4,47 - REYKYAVIK 
4.52 - STOCCOLMA 
4.53 - TALLIN 
4.55 - TULA 
4,59 - BAKU 
5.01 • T E H E R A N 
6,14 • DENVER 
6.31 - AMBURGO 
6.31 - BERLINO 
6.32 • BUDAPEST 
6.33 - BELGRADO 
6.34 - SOFIA 
6,38 • IL CAIRO 
8.10 - BORDEAUX 
8.11 • BARCELLONA 

a questo scopo tli speciah a p -
parecchi : in otmi cent re . "0 
o 30 specialisti sono couti-
nuamente al lavoro con i lo-
in tetesctipi quadranfiolari e 
a lor te intensi ta luminos ; . 
S; v cosi t r e a t a una s p e c e 
ill «barr iera ottiea*. eapace 
th cont io l la re il satel l i te p^r 
determii iarne eon piecisiotic 
le coordinate e Torano tli vo
lo. tn!ti i tlati ract-olti ven-
£>ono jioi trasmessi ad una 
cent rale di calcolo e le t t r >-
nico. 

Da molti mesi gli as t rono-
mi sovieti t i si s tavano p r e -
parantlo a questo lavoro. Ma 
le osservazioni loro e que l 
le dei colleshi s t r amer i n in 
sono le sole preziose. Da 
quando i-eri mat t ina i prnr.i 
d i le t tant i hanno captato i se-
gnali acustici del satel l i te . 
la massa di segnalaz:cn: 
Biunte da niigliaia di radio-
pmator i e di astronomi vr»-
lontari hanno pure fornitu 
un inleressante m a t e n a l e 
.-Cientifica. 

I .unsa e difficile e stata !a 
p repa i a / l onc del lancio <1; 
questa luna aitificiale non 
.-oltanto pei Jib studiosi depl . 
. s t t i . Alciini pai t i folar i MI-
>n) stati n leva t i nella s t am-
pa d: qiiosta mat t ina . otic 
let'ica p.tgine e pajjine od 

enorini iitoli alio s t r au rd i -
t.atio avvemmentu 

Al »rantle esper imento 
-cientdico l ianno tlato il l e -
io concorso numero>i is t i f i t i 
di i icerca tli a l t i e t t an t i nffi-
c: tet'tnci tlelle v a n e spec: i-
hta II satel l i te racchiude :n 
se ni'-M. o a t l t l in t tu ia ami : 
•di lavoro tiei ningRion e-<por-
t; .1; missiJi. dei competenM 
J: te imotecnica . tlci c lumi-
ct e tie; lis.ci. tlei ma ten i au -
ci depli sjjpcialisti tli n :e - ( 
'.all: e tiei radiotccuici. « La 
'.una ai tdiciale — commenia 
Vlsrcztia — confeima i p.u 
r.lti risultati tlello sr ibi le 
nn-dernt) e I 'enoniif poten/ . j 
'ecniea tleila nostra pro;iu-
/'lone socialist;). Questa .->t.t-
I'it.i fnnqiii^ta tleila sc;-»n/a 
e t .e i rmdu>:r ia c stata p re -
;>srata da tu t to lo svihipp .; 
ect»nomicn e cu l tura le deilaj 
^.'fieta sovietica *. | 

I'azieiit: sono s ta te pure !•;-! 

tappe che tili scicn/.iati tiei-
l'l HSS lianno peicorso p i i -
m.i di lanciaie questo pruno 
satell i te nello spa / io cosmi 
to . I primi cspenmet i t i — r;-
vela sulla Prtirdd Fiodoroc. 
i:no tlegli artefici tlel lancia 
— sono stati tpielli ellettu l-
ti ct)i nnssili; essi hanno, 

oiusi:i'Pi: noiF.\ 
(Cunliiiiia in 7. p;iK- 8. rul.) 

I Come e avvenuto 
\\\ passaggio su Roma 
I Ieri ma t t ina . al'.e oie 8 e 
ff) minut i , pun ted .* suH'oia 
InnUcata da nulio Mosca. \l 
{satellite artiti.-i.'.le M>\ :etiti>. 
I ehe tla venerdi notte ^ n a 
'mt tunt i al nost io piam'ta. v 
eompaiso nel eielo di 1!OHM 
I. 'iutensa n u v o t o a t a non ha 
permesst) agli anparecchi 
t lel l 'osservatori t) d; Monte 
Mario, di avvisjau* la nut)-
vn Iiinn; la eonfenua dello 
avvenu to passaj'. \\<> sulla 
Capi ta le 6 s ta la pero data 
dal le intercettazioni rr.tlio 
1 sensibili s tni i i ieidi d i e si;<-
vano cap tando i set»aal' t i a -
siucssi dal satell i te sulla 
hmghezza d'ond i di lb me-
t n . alle ore 8 e fl nunut t 
hanno in ter ro t to la iice.*u.-l 
ne : in quel preci ;:> uiomen | 
to il sate l l i te aitit 'uiuk; ta ' 
t rovava alio ;.enit(i tleila! 
citta. .Subito d o p i le r.ulio! 
hanno r ipreso a rapt a t e i 
seRiiali che sono poi tiimi-
nuiti di intensi ta f.no a j 
seompar i re . I 

/ " " " ' . " '&&&"" * 

l'«'r ilaif IIII.I lilt'J di ciunt' i l n c :i|i|i.u ire II •.altlliCt' .u llflc i.ilt- ml \ olo liin^i. l.i sua urbil.1, un ilisci;mi del 
statu mimt.iln Ht-Bti St:«U llniti <« un.i fulo ilt-lln tfrr.i srult -»Ui tliiruitU- il liinrio ill un ra/*i» ail una altc/^a ill 

mrlri. I.a f.ilo dcll.i /mia (crrcslrc r.i|i|>ri'st'iila II Mid cM dcttll Mali t'nill <• II iiord del .tlcssicii 

stUellitc c 
230 chllo-

(Tclcfoto) 

I giornali di New York scrivono con amarezza: 
itlf America ha perso la supremaiia scientifican 

Vivaci critiche al governo Eisenhower, at Congresso e a//e tre forze armatee .lament' rivalita -
avrebbe ostacolato i progress! americani nel campo spaziale - // licenziamento di uno scienziato 

NF.W YORK — I." MMrn/iato John Ilaphrn. prc'identr drl prosdto U.injii.tr. mostra un 
picrol" miidrlln drl satrllitr amrrirann. ehe \ r r r i lancialo rirlln spjzin mm prima ddl.t 
primavrra pr.»«.sima II niodrllo piu Rrande c llmniaitinr di un allro salrllilr clic sara 

lanrialo surcrssi\amrn1r 'TitifnT>ii 

NUOVI ELKMENTI 1)1 CKISI TRA RIAI) E WASHINtlTON 

Re Saud atferma che I'Arabia 
non accetta la dottrina Eisenhower 

Lo Scia di Persia annuncia la costruzione dell'oleodofto Ghum - Alessandretta af-
fcrmando t-he I'lran ne ricavera gli stessi vanta^Ki previsti da II accord o con PEN I 

BKIKLT. 6. — In un co-
inunicato ufTiciale diramato 
tiallc ambasciate dell'Arabia 
saudita nci paesi arabi. re-
Satid ha prec:sato-la pos;-
7ione del MIO governo nei 
risuardi deiroccidente. In 
tale comunicato Saud smen-
tisce innazitutto una mfor-
ma7ionc diffusa dalla BBC 
secondo cui I'Arabia saudita 
avrebbe accettato la dottrina 
Eisenhower. EJ;1I afferma in 
proposito che < I'Arabia non 
accettera mai alcuna assi-
stenza tinan/iaria tla una po-
Ten7a .straniera >. 

Tutta\ia. nella parte del 
comunicato relativa ai rap
port: dell'Arabia ;-audita e 
de.eh al'.n paes: arab. con gl: 
Stati L'niti e pli altn paesi 
occidental!, re Saud sotto-
linea che « il fatto che il suo 
tio\crno mm abbia accettato 
..Iciin aiuto tinan/iario stra-
niero iu>r. puo tnrbare in al-
cun moao 1 rapporti della 
Arabia saudila con «li Stall 
l 'niti. Resta apcrta oj;ni spe-
ran7a — call afigiunge — dj 
veder rm.cliorare in awen i re 
le relazioni fra i pacsi arabi 
ed occidental! ». 

Re Saud csprime inoltre 

la tonviii7ione d i e « lut t i i 
p a o i arabi anspicano ( h e i 
loro rapport i t on 1'occidente 
M.mo pm amichevoli e siano 
basati sul neonatetmonto dei 
loro d:r;tt i e sul r .spet to 
tleila loro sovrani ta e dclla 
loro indipenden7a >. 

Le dichiarazioni 
delta Scia di Persia 

IKHKRAN". 6. — Par lando 
alia s e ju t a di aper ' .ura del 
Sena'.o. h> S e a d: Persia ha 
cl.chiarato s t amani : «L"accor-
,to ,ra. ' :o-:ialiano. al qua le 
neasuno voleva cretlere. co-
stit insce una tappa senza 
precedent : ed a s s ^ u r a a l l ' l -
ran una po<iz:one assoluta-
mente pnv . leg ia ta tra i p ro -
duttor i tli petro!io». Lo scia 
ha a t t n b i n t o :1 m e n t o di 
oiie^'.a «v:ttoria» al <na7io-
•.•.al.smo lep^endar .o del po-
polo pers .ano » 

K.ul: ha quindi annunc ia to 
t he ta Soc.eta i raniana dei 
petrol : ha firmato un con
t ra l to con un gruppo finan-
/ iario amer icano pe r la co
struzione di un oleodotto g i -
gantc tra Ghum, ccn t ro p e -

I t rohfero a sud di Teheran 
ie .1 porto d: Alessandretta. 
•n Turchia I*£;Ii ha agguinto 
che « le spe.-e tli costruzione. 
valutate :n 500 milioni th 
dollari. saranno assunte dal 
gruppo finan7;ar:o americano 
e : profitt: derivanti all'Iran 
da questo nuovo oleodotto 
saranno altretlanto impor
tant! di quelli attesi dal con
tralto irano-italiano >. Lo 
sc:a ha confermato d'altra 
parte che i giacimcnti di 
Ghum saranno «sfruttati 
esclusivarr.ente dagli irania-
m >. 

II nuovo oleodotto. a quan
to si apprende negli ambien-
ti bene informal!, avra ap-
prossimativamente 1.570 km. 
d; Iunghe77a. Ksso potra ser-
\jre di collettore alle corn-
pagnie petrolifere operant: 
tra il Golfo Persico e la Tur-
ch;a. 

Per quanto riguarda la po-
litica estera. lo scia ha riaf-
fermato la Tedelta dell'Iran 
al Patto di Bagdad e la vo-
lonta del suo governo di 
mantenere relazioni amiche
voli <con tutti i paesi vicini*. 
Eglj si e poi felicitato del re-

tcolamen'o defin.l.\o dtlle 
ntrovt^:- <• >i. front.era tra i , . . , 

1'Ir.,!! c 1THSS 

Ballufo il sindacafo 
della Monlecafini a Crolone 

CROTON'K. 6. — Nelle ele-
ziorn per la commissione in
terna alia Montecatim di Cro-' 
tone. la CGIL ha ottenuto la ; 

maggtoranza relativa dei voti 
e dei seggi. Umtamente alia' 
C1SL, i sindscati, hanno otte-
nuto la maggioranza assoluta 
dei voti e dei teggi. sconhg-
gendo il smdacato padronale 
che deteneva dall'anno prece-
dente la maggioranza nella' 
C. I. II risultato e di per se 
tignificativo. Infatti, su 914 
iscritti hanno votato 875 ope-
rai, ed i voti validi dichiaratij 
sono stati 778; la CGIL ha ot-
tenuto 384 voti e trs seggi do 
scorso anno Z28 voti e 2 seggn. 
la CISL 207 e due seggi • 115. 1 •. 
it sindacato padronate ha ot-
tenuto 187 voti ed un seggio 
(329. 3) . In percentuale rispet-
to alio scorso anno la CGIL 
passa dal 40.06 per cento al 
49,9 per cento; la CISL dal 
14,3 per cento al 26,06 per cen
to, mentre il sindacato padro
nale dal 40 per cento e sceso, 

al 23,0* per cento. 

(Nostro servizio particolare) I 

NIAV YORK. (J - / r,or- ' 
i/d/i neicitnrche^t dcdicano 
• tamanr la IIIIK/W'"' ;'fir|,-| 
</(•//<• loro ptitfine all'iiumin-f 
etti del luneio del sut>",lite' 
nrtiticmle .<nrtt'tn-<i lnlo--mit-] 
ziont. artieolt .sctcnt'tic. 
•fliet/it e diset/iti illuslriiiitii 
l'orbita probabtle </«*I/nj 
» I.unit ritssu >. CMIII,' /,j i'fii(i-l 
maiiD pan-ccli r gioruttli. 
nenipumo le put/ine del q<n'-
ttdiunt. i 

Il New Yoik Tiiiir.s --iTire' 
che gl> u'liimu darrunno o,-a\ 
ilecitlere se rotiliono tare drl 
que -la niiora vompti^la una 
tiruiu per tlt'-'trugger.-; •> un 
mezzo ehe permettu b>rn * un 
(I'-xilfo contro J(j biirricrn • 
tlelle ili.stanze ». e si ic'icitu 
Iranetitnente eon <. tt'.i -cicit--
zuiti ed t fcriiiri so>-> -tir't 
che hunnn enstruttn e 'uii-[ 
emto questft simboln cnncre-\ 
Jo di'lfci /iititrn li ln'nir 'oiici 
(Irll'uomn dalle force ehe lo. 
hanno finora rudieilto alia 
Terra -. ) 

t u n profmtdu uinarezza\ 
traspure tnreee dal tono dij 
<t rfi affri grandt giamab. 
e-mie il Svw York IL' iald 
"iiibiiiit-. che tntitola unit dei 
SIIOJ ('(fironnfi dcid'ctifi at 
satellite < una grave seon-
fittn per VAmerica >. /{ oit»r-
mile scrive: « L'impartanzaj 
»/f qursta sconfttta dcriva dul' 
fatto cite, mentre la tiberti-j 
zione dcll'atomo aveva « s r ' ' - j 
nnato la suprcmazia mond'a-1 
'•• aqli Stati I'mtr nel campo' 
della ricerca Seientiftca, il 
satellite sovietico indica ora' 
che noi abbiamo perdu7<i 
questa suprcmazia » | 

Qtteste parole riassumono 
ed esprtmono fedelmente il 
penstero dclla >tragr;ind> 
maggioranza dcgli 'jtom'm 
pohfir i . dealt scienziati e tie; 
rjiornaltsti americani. II t,iu-
d'zio — a parte If sctoc- \ 
ch.ezze dette da alcuni <•-!«-j 
perficali o amanti del pora - i 
do*so — ** preaortic HOdni-
me: VURSS ha ormai la) 
leadership , cioe la siipremit-
zin. nel campo del progrcsso 
lecnico-scicnt i ' i ro E' nnn_ 
realtd rfj cui pli Stati r 'ninj 
non sanno aneora capa-ttar-
st. tnnto pro/ondiimonli* c<«-i 
iertsce il loro orqoglio. le 
loro conrinz'oni piii • ad'ea-' 
te .rd anchc i loro p re r ' "oI : r ' . ! 

I'na polemica e a"a sctp-. 
piatn. e ha Qia fatto la sua 
prima vittima. • 

I.a soctetd Martin. ,t cm 
e stata affidata una parte ^ 
importantc del pro'ieJfo 
americano per il lancio del 
satellite artificinle. ha 'rcvn-
ziato ieri m t ronco uno d r n 
viiot ingegneri .>/ quale, in, 
una intervt*ta nccordata ' • ' - ; 
n r rd i alia stampa. aveva r r i - j 
rirafo la realizzazione delt 
proaetto americano. 

La socioln hn pubhlicnt > 
una dichiarazione in cui <oT-
foh'nca che Ir opinioni del-
Vingegnere. C If. Stine, non 

NOIIO (ptelle delta campatmia. 
Sttne arera detto. ut sofan-
za, cite gh Stati l'niti are-
rano pertlnto 5 mini fra il 
1!M5 ed il lit50 pcrehe . ue.s--
sitno voleva a<coltare gli 
specialist! tli razzi •-. < /•}•*«»-
(Din or,i rtTiipernrt* rii/>i''n-
mente tptesti 5 anni o y ; 'ii»o 
inorti +. urcvu ufiginnlo ,n 
pn' mclodrtimmultcumente h> 
iiifietinere. 

l.tt dura reaziotie della so-
eietd Martin thmostra ehe in 
certi umhicnti industrial' la 
delusione M e gid traslor-
iimfii in c'ecii rubfiiii. Co-
muitipie, imn e cerfo con i 
licenziainenti deglt .-eieii'.'titi 
ehe gh .S'Mfi f i n d r" i .c r -
riinnii a ngiiadaqnare 'I ter-
reno prrduto. 

thi opm piirft' .-• le MHO 
roci di erttiea nei caii'mntt 
del governo. em si riiro,-n-
vcrn di t irt 'rc — per r;,-'/f;-
genza <> < sfttrsn coord'na-
meiito » — tutto pertlere aid' 
Stati l'niti il primato -jel 
riimj)') sctcittifico In •i'i.-''-
cainrc. si rimprorerii a; .wr-
vizi di informazioite c ,, , ,e-
rierini di arere sottavalitlat* 
i prugresst dei S'iriet'i i wile 
tecti'dte ultramoderne e si 
latncntu anche che, col vre-
testo di fare emnoni't. t» 
?i(/ Irsinato stti fond} d'i ' ' • ' -
sfinnrc alle rieerehe e I,I 'i 
s r t lnppi dcgli ordiani ;),-r In 
c<pli>ruztonc spaziale. 

.Yon mancano poi co'oro i 
qunli r in ip ro re rnno a1 o-">-
vern.i d' non aver sap-.io 

intrre fine, eon sul fieeutc 
energia, alia - po'calu (ittrr-
ra » in cor.so (/(( IIIIJII i,-<t IO 
i'-<ercito, I'uviuztone e la i.tu-
rtna dcgli Stati I'ttiH, m I 
campo dcllc anni bali<ttelc. 

Critiche vengono formula
te anche da ptirlamen'cri 
P'utto>to in vista, come i 
•euatori democratici Su-
mnigton e Mansfield, da tre
nin come tl doff. Hermwin 
!uoii) scienziato tedesco ue.-
turalizzato americano) c de.-
gli ambieitti dcll'esere'to, 
dove non ei si era mai rtts-
segnati alia preferenza nc
cordata aU'arinzione per 
(pianto riguurdu la me.-sa a 
puiifo dei missi.'i bnh'rtici 
- Atlas J e < Titan >. 

Da tin certo panto di v-
vfn. le nb'czioni de.Te.seTifo 
(ip;iiiron.» uhhastatiza giuq -
finite. Finora I'aviazione h<t 
reip-trafo .volo in.-ticcr.TJ! i c -
oli cspenmenti per il lancio 
dell's Attn; s-, il quale, con 
In *un portnta teorica ai 
^ nnn km. e Ui sua ogi'-'t ato-

OIC'K STKWART 

K IMIIIIIII.I in p.tC- 9- col.) 

Nolle! rinuncia 
all'incartco 

VAKKI I . d — Al Icrniinr drl 
rnlloqiiiii aviitn «jurM:a w r i rol 
prr-idrntc Coty. Our Mollrt 
Ita ronfrrtnal" dl aver ronm-
niralo al Prrsidrntr drlla Kr-
pul.Mira di r«n«nctar<s all'in-
i.«ri«o ili formarr i l Mvrrno. 

I IVssi interplanetari 
(seconda puntata) 

Le---co <u: -if.--: lt'er-
',,'..ie:<2~: • t: t- icr. al.-.n^iio. 
Al jiT,ir.,t pot.'o iro>-icr>;o .4,'-
}I-~T;O G.oT"sii»»T»>i. che, IM w.a 
• l-'tU-r 1 ill t! rr".rf. - (/•'." 
Totnpn. tam'-ma \(t ritibitenao-
d.rn- ror, rm oltii'.f » nobd-
dorne :r.i.'.'-'"'•'- .?'>'.:> endale 
o Ttrtlare i»i URSS i .srgivli 
dr'.'.a •iis'.rt T in-f.i j<rnnr.nif»*. 
riicu'.re. g'.i s>-'t"-r..::i strict.ci 
JI sono bcu y«.irj5li da'. JO'"-
rir.- all'Ocaieitc t disegni 
dclla lorn - I'.ic -

(i.or.iin.M •>. rrorj .n b ,o-
n ; cOT.P : jn-.: c^n q'i>~V.<' -i •")-
r --..I.J d. p<"<o-.-- ch-~ — cr>—.'~ 
".•••r:<c-- l.WSA - .:': .' on-
<i-.: h ^ i n j 1-~U''ot ::.-> :I vt n.-
.-..••-.-i* d~'.\\.-~-oiz\:.c:. :h -•-
d-'niio com-' rr.zi '..2 RAF ".ei 
t: -,•<••.' tiro-: :br>.:rr-.:^ :: s^-
:,•.':•.:,• <;o.-.,~r..-o -

SCQUC il co'siris'.i d-'l Q.io-
t.d:ar.o ii <j'.i\' rilt'iM che. 
in jor.dn in for.do. r.on s; ,-
r.,"r>ir.>-nrt IT^ttn'.o di • 1.10 
ib.ir.-o iirrt-o s'...'a It. i: • 

/I prot Zacar. liir,'M-i' 
de,,' o<si*n-.vor:o. di B-i"i 
tMt'.auot. h.: dich'.i-a: •> ihe 
- In scmp'.if-' o^a dei pa.<».:ij-
pio n**l cic.'o di un J'.OCL). ca
me c s'.a'-o ariTjunci.'.Ja q\c-
fltt mai'.ina per Roma, sc.cn-
lincamcnte non serve a ni.I-
Iti. sui perch*' la ricezionc 
dei segnah non da c'.cuna | i -
dico;:one juIIa tro:e:tor:a. sia 

jc'rchc !t? r.o'.Z.C :ciCMl~Ci-
T"<*n:e '.rasrr.CMS dr.'. sot*;'-:*' 
.1010 c:'r:*.' c feg'eie -. D-'. 
rhe si deduce che alVosseT'-r,-
torio di Brcrj si jc~.r.n r:.Y-
ncio::i d: m--:cort:i t d: sie'.-
le solo diclro p'i'ar.nuneio d ' 
pJ*-"t* dcgli sicssi- con indici-
zwr.e. in liigi.a ::a':aiii- del'.a 
o'a e del I :0'lo d: trans-.to. 
dt'.le d rnt'TK.om e di tutto '.I 
reslo. Si dice c*ie una jte.'.'a 
n:d-"i:c. r^'ipo ;.i. ebbe a se-
vi Glare •.-cer.:-~*~teii'c: * pro-
"ft(o: Z.zzir. <-'i> renenda J 
ci r.: dj. :< i - E '-i cost che z 
rir,'-^ ;-.'0-io .'.cQT.site cogri-
: r.%; esiir.e st'.'.z •.o^osfer-.. 

j ; rr,-i:.:t-'::t' pr- »' Uil.z 
de..'Ar.r,t Q.-oj *~co. il Corr;c-
ro dt .'a Sera i! Tempo, il Po-
re'.o. •.: Qao::diano. con pflro-
le jji'-t o "ieio ideiuche. a:-
: '.b-.iscoro. inTic. il mCTi'.o 
de'.'.a Tt'aiirMiioie soriftici 
j..'t* '•.re'.'.'noni che git scier.-
:: .1: 3".t*nc,Jli hzniO diri;;-
c;:o coi ;«'<;j;cre;ra sut loro 
.«:..at e s'^.'.e loro esFcTie^:i 

.-. c,:e'.'-o che jaru tl satellite 
o.v Icicle 11 1-r-o c — co-
iT!,« hu <cr.::o ic, il Xt'w 
York World — che -No: cir.t--
nciini i:bb:-mo /ctto :! 90 per 
crr-.:o deV.e d.-chuiMnoni sul 
5.irel;::«". e i russi hunno. m-
reee, realizzato il cento per 
cento dei /atti •. 
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Le voci flella eitta 

Drammatica denuncia di un reduce 
Un reduce delUi yucrra di 

Libe ra - ione (vi pur lec ipo cu-
• mc volontario) inriu una lei-

tern, con In quale espritne una 
forte protestu per t'tii.spirfjiipi-
1c ridmiortc della pensione <is-
icgnaluyli. EITO il icstu dcllu 
Icttera: 

- Sono Rinforzo M a r r h d U n i , 
dcl la clussc 1H9H, volontar io 
del la gue r r a di L ibcraz ionc . fe-
ri to In con iba t t imrn to il A m;ir-
zo 1045 a val le Comacehlo col 
21. Hgt- F a n t e r i a division*-
Cremona . Sono inancan tc dcl
la gamba des t ra c mut i la to pe r 
al t ro fcri te a causa dcllo scop-
plo di u n a inina. 

Ho avu to la I I I c.iteyoria nt'l 
1947 (si indie a H grado della 
pensione goduta - N d . r ) , la II 
ncl '49. L ' l l o t tobre del 1H5H 
fui chiania to alia visita ino-
dica. 

A mlo p a r c r c la niia salute 
o peggioratn, pe rche il 1. Hdi-
naio '57 obbi un nttaeco di pa-
ralisi cc rcb ra l c e- sono stato ot
to glorni in pcr icolo di vita. 

Dopo It mesi dal la visita mi 
vedo r idu r ro la pensionc da 
1,. liO.000 a L. .14 000. Ora . dico 
io. (• qucs ta una o.i.sa glusta-.' Ho 
58 anni c pago un affitto di 
23 000 l i re al nie-ip. Come faro 
a v ive re con de l ta pcnsiuni'V 
Che Jnvoro posso fan- con una 
Kamba di mono? Dove si vo-
gliouo far a r r i v a r e i mut i la t l 
i tal lnni? 

Ora ml rivolno a te, eara 
Unitd. pe rche da l le tue colon-
ne facciu sont i rc non la sola 
voce dl Marche t t i n l (la mia ) 
ma dc l lc migl lnia e iiiigliaia di 
mut i la t l I ta l ian! chc In (juesti 
u l t imi t e m p i s e m h r a p rop r io 
che s iano der is l e ma l t r a t t a t i 
m e n t r e sono ancora vivo nel le 
loro c a m ! le mut i laz ion l dcl lc 
g u e r r e -. 

Ambulaiorio 
di S. Egidio 

Una lettera, che non puo elie 
deftnirsi allarmante. ei invia la 
signoru Velia iWii-sseroni (via 
Pietro Peretti 27) circa graoi 
disseruui . du lei r iscoiitruti 

- S o n o una tcss r ra ta del Cn-
mune — serlrr la xignora — 
con u n a bambina i> mia marl re 
se t tan tenno . Si sa per fe t tan ien-
tc che in qucst l uiorni s iamo 
stati colpiti da (picsta "asiat i -
ca ' in forma genera lc . c noi 
Iicr avc rc i mcdieinal l o pe r 
ave re le visi tc in easa dobbia-
mo ;IIK1,Ire in ambula to r io in 
pia/./a S. K^idio (zona Tras le -
vcrc * •• 

Lii lettera roi i i imui l a m r n t n n -
do Io negluicnza eon cui "si ac-
cudirebbe all'asslstcnzn da pur-
re di an medico iii'H'iimliuIiifo-
rio dove In Maxseroni deve far 
Ci'.l><>. ' 

In quello che serine la signo-
ra si avrerte nn forte rixenti-
mento chc probubiliiierife d i -
ficiidc dalle scarse puasibilitu 
mease a cispo.s-tcione dci iin'dt-
ci rosl da i i i t rnlcidrr .scusibil-
inciitc riissistciijii. Per questo 
i i iotiro, no'i ritt ' i i imuo oppor -
faiio pubb l i ca rc intcgrulmcn-
te la lettera, pur rendendpei 
conto dcllc i;rari dificolta e del 
d m in in it che ha inre.t t i to In ca-
sa dellrt .siynora d i e <:i s r r i r c : 
una risita donncdiare (a ijin-I 
ilic ri xc r i re I ' d u i .Ma.tsrroni) 
pof r rbbc n!feiji'rsi .srilfniitn (id 
o:m fiiorni di di.tfdn^ii dnl 'n r i -
chict tn . roil nil r i turdo che po-
t r r b b c aiiclie esscre fatalr; J'ux-
.ii5titii s i irebbe costrcita a rc-
rtirsi in iiiiibiifutorio anche xe 
ha la f ebb re aha. lasciandn a 
c<!>-« Iti iiuidrc c la tinholctta 
ro'l fepbre ancora pin alta; ad-
diritturu sarebbcro dati tnrdiri-
nah non indicati per In stato 
di sulfite dculi dssMfiri 

h'appcllo della s'wnora e le 
sue hnncntcle (cere o presun-
te. nan rinrno in ttrado di sfn-
b:}irlo tu due pledi> ci indticn-
no, tutl.irin, a segnalarc la co
xa prrrlie pn?sa csxerei un chia-
rimento auiorevolc da parte 
drplf uffici coniprfr i i t i . 

Insegnanli slranieri 
l"n gruppo dl iiiM'i;miiit: di-

socc'ipat: ha inoltrato un expo-
s:o al minisfrro del laroro e 
delln Previdenza Sociin'c e per 
conoxcrr.-a al Pravrcditorata 
cjli • xtudi d: Jfoiim. per <fr-
«:«iir:are 1.7 r o n v i e r n d i n c ; i :r.il-
.<.:. da parte di fiirunt I$t:tuti, 
di c>-* ii in e r r inscgnanti di tin-
.vonul i t i stranicra senzc r i i w r -
si se Cfti abb.ano c» in--no il 
rcgolarc p-:nncs\o di IJCOTO 
i ' r eo :I frslo dellesposto 

- Pte'so I 'lstiturii di ini^ii.i 
inclose di v:a Harb«»rin:. 'JO so 
no stat i ki i i int i in5cg;irtn:i di 
nazionai i ta s t r an i c ra . con im-
p:CRO fij-o ••* r e t r i bu i t o nicnsj l - ' 
nic: .!e. .-i :./.a enr . i r - i c!;e e«.-i 
abb l ano ;": T^Z^'.uro jvrir.v~.-<> 
d. l avoro .:: It..I.a Vi :<"i::i» piii, 
"ir.se^r.a:;ti :\ q :e . - te eon;J:z:oni. 
i l «iprior <5CKuc il r .ome) . e i t - j 
r.^dir.o T'PA o br:t.-innieo. p e n 
c-5onip;<i. i i i i.'i\or,i!>) p r t . ^ o i ' . 
I*'.tu".» 5 <•' t.iV-.i T*:i'::»-i «C-T!»- ' 
s ' ico 1 :•.">«•-." «• e.i:.:i:.i3.i :« I..vo 
r«rv : I T l". ' : •> H'.ST-.SS S.-
E"".a!:.'i?:..i q i . i ' . t i f . i p r ' i o : . . i . ' . i 
i-.i:ori*..'i co : i . ; ' > ' ' ' i ' ' ? T O : . . - 1 : 
un sb:;-"> r h e ;-.i ..".::).«•: ,:.̂  
c^ ra f . e re n: Mi« , . i ' , , ' . j i . r . r . -M- ' 
che in cor.5:der:.z:o::e d-. I ? • - . . 
che in I*.;':.' v; s*r.>> rr.^\- \ 
t r opp i . !.-.ie^r.:»r.V pr .v : d; •'• < , 
vo ro R i s j : : . . ino'/.re chf <- •.:-! 
e^ttadir.o •.:.*.iar.o cr.'r.t in l"S. \ , l-
con :'» vist'.i V.ir:5:;c.-> :.••»-. p ; : . - ) ' " 
pres'..«re ! svoro reTibniTt . r ori 
e;:5!e d'ir.q'.ie r e c i p m c . ' l -

- Fo r ;o P'Ttr.'i f omhra re :n. ip-
p j r ' u - . o :I r.o*'.ro : n ; r \ cr.:n - -
e dc'.'.o in unz no's a ri-r.y-nt 
dr'.l'cspai'.o - • ma .ce terii.-.n^ •» 
c->r.:a che :.n Iraila v > un:. ]:r-
; A d. ;por.ib::;*.a di i::«.--n:,r:i 
• cosi corr.f A: :..:.:: a i ' r : J-.vo-
r«tori> e cii co:.:rit •.ir.a «.'.-.r~.-> 

richicsta c imindi la disoccu-
pazio.'ic, ai iora a p p a r c chiaro 
••he jili inoppor t i in i sono coloro 
che vo lon ta r ia inen tc o invo-
lon ta r iamcntc cont r ibuiscouo ad 
aili'.rav.iM' tale statu di coj-e fa
c ia l . iiidu il soKuiui'no a tempo 
i i idc tcrminato di a lcuni s t ra-
nieri chc poi invo lon ta r i amen-
le e, forsi' inconsapevol i della 
nostra s i tuazionc, fini.scono per 
toRliere anche ciuel poco lavo-
ro d ispnnibl le -. 

Lutto di Zagarolo 
per la mortedide Rossi 

Icri allc o re 17 si •'• spent'* 
dnpo lunKa mala t t ia il compa-
jjno Cesarc do Uossf. ehe fu sin-
(laco di Zagarolo . sino al 1!I55, 
(piando il male Io invest! im-
pedenduul i di con t iuua re nulla 
attivlt.'i di diri i jentc popolare cd 
amain. 

Con lu! scomnare la CiKura dl 
un vi-cchlu milftante del nostro 
I'iiitit 'i. 

Nab* ncl 1HII0. sin dalla piu 

gi ' ivane e ta en t r6 nelle Hie del 
movimen to socialista. passando 
ncl 1021. sin dal la sua fonda-
zione, ncl Partite* comunis ta i ta-
liano. Ncl l i m fu olftto s lnda-
en di Z a c a m J o Kimase a «|iiel-
la cai ica bino al fascismo. 

Ancho d u r a n t e l 'oscuro per lo-
do della d i t t a tu ra . Cesare do 
Hossi fu molto at t ivo inai ab-
bandonando I propr i dover i dl 
mi l i tan te nclla lottn, pu re se 
aspra e difllcilissima. in favore 
dei contadini della sua zona. 
anche ncl per iodo fascista op-
ponendosi alio pre tese del p r in -
cipl romanl circa la divis ione 
dei prodot t i aKricoll. 

T o m a t o alia carica dl s inda-
cci, dopo la I . lberazione a!le 
nuove elezioni . vl r imasc sino 
a (piando il mail ' non Io costr in-
se ad nbbandona rc lo sue fun-
zioni. 

II lotto ha colpito non solo I 
parcn t i . i compauni , uli amlci 
dl Zagarolo, ma anche «Ii av-
versa i i deU'Kstinto che lu sti-
marono pe r la sua d i r i t t u ra mo
rale. 

Ai suol pa rcn t i , amlci c com-
jianni Kiunuano le piu s incere 
condoiilianz.e del nostro nior-
nale. 

Caccia nei faoschi 
al ladro fuggiasco 

II I'e» c In t rovabi le 

SAC.KA l l i : i . l . 'UVA — Alia Basil ica dl Masseiwlo si e svnll.i 
lerl r a n n u n e i a t u » su^ra » enu lu pur tec ipaz ione ili una foll.i 
uiitevnli ' dl ciinsiiiiiatori, r icli laiuati dal la (|iialll;i i | c | p ro . 
ilutlii e dallu slinputicu prcsc i i /a <come a p p a i e ru l la foto* 

ill Kloi'anl vi'iiililriel dc l l 'uva 

PIENA LUCE SV DUE AGGRESSIONI DOPO OLTRE UN MESE DI INDAGINI 

Sgominata una <fgangvv di rapinatori 
che agiva nelle campagne di Mentana 

Quattro uomini sono stati arrestati - In corso ulteriori accertamenti sul conto del proprietario della 
pistola usata dai malviventt - Una strada bloccata con pietre - Sparatoria contro un'auto in fuga 

I e n r a b i n i e r i della .stazione 
di Montu ro tondo h a n n o identi-
ficato »; I rn t to in n r r e s t o quut-
t ro r a p i n a t o r i i qua l i . nella not-
tc del 15 ajjosto scorso , deru-
bi i iouo il c o n u n e r c i a n t e Tullio 
Mass in i c pochi giuctxi dopo 
esp lose ro a lcuni colpi di pi
stola c o n t r o u n ' a u t o con a bni -
do i s inno i i Vil iato Ciiovannan-
Hcli c ArcanHcIo Di F r a n c o . Si 
t r a t t a tlei fniiclJi l ' i e t i o e (Jiu-
s e p p e Do Ltica di :i0 e 24 anni 
c F i l ippo c S a l v u t o r e Cor te di 
25 e 20 ann i . tut t i ab i tan t i a 
Mentana: sono in corso inoltre 
u l te r ior i a c c e r t a m e n t i .sul con
to del q u a i n n t a t i e e n n e Nicola 
L a m i a , il (piale c r i su l ta to pro
p r i e t a r i o di una pistola I lelar-
dinelli ca l ib i i i 7.1)5. usa ta dai 
q u a t t r o a i r c s t a l i per compicrc 
i loro mis fa t l i . 

' L ' a U n r m c ' n e i l a zona di Men
tana fii ne t ta to nella seeonda 
me tn dcll ' i iKosto scor so da una 
d r a m m u t i c a i lenuncia prcscn-
ta ta ai c a r a b i n i e r i dai Massi-
ml Costnl . infatt i . rifeti d i e 
nella nol le di F e r r a u o s t o , men-

t i e p e r c o r r e v a in au to la via 
M e n t a n e s e , fu cos t r e t to ad ar-
r e s t a r s i in pieno bosco i ierche 
la s t r a d a e r a .stata os t ru i t a con 
a l cunc u ros se p ie t r e : il m a l c a -
pi ta to e r a a p p e n a d i sccso dal
la v e t t i u a (piando fu alTrontatu 
da, q u a t t r o individui a i n i a t i c 
i n a s c h e r a t i , che lo r a p m a r o n o 
di 2500 lire- e si d e t t e r o a prc-
cipitosa fu^a net buio della 
no l le : sul sedi le pos t e r io re d.-l-
la i n a c c h i n a . fra a lcuni con-
t ra t t i , si t i o v a v a n o (10 m d a 
lire. 

Alcuni K'o'ni dopo. qunudo 
le iialaKini non avevai io a n c o i a 
p r c so una ben d e t e r m i n a t a di-
rczione, fu la volta de l l)e 
F r a n c o v del ('•iavannaiiKoli ad 
i inba t t e r s i nei mal fa t to r i . F.ssi 
s laval io p rocedendo in au to sul-
Ia via N o m c n t a n a q u a n d o . 
Kiunti nei press i di C a s a l e . fu-
roiio fatti sc^'no ad una nu t r i t a 
s ca r i ca di colpi d ' a r m a da fuo-
co: un proic t t i lc l a^^ iuns i ; la 
c a r i o / z e t i a della v e t t u m per-
forandola . N a t u r a l m e n t e . i due 
lanc ia rono la n iaccb ina a folic 

Non sara ceduta la linca 
Vilerbo - Orlc - (i vi lavocchia 

Dietro la pressione dei lavoratori il Ministe-
ro dei Trasporti ha sospeso ogni decisione 

La posizione di lotta assunUi 
dai fcrrovier i di Viterbo. Or te . 
Civi tavecchia, cont ro la deci
sione del mini.stero dei Traspor 
ti di cedere alia Socleta Fe r ro -
vie Homa-Nord le loro linee 
fcrroviar ie stntali Homu-Capra-
nic«-Viterbo, At t ip l iano-Monlc-
fiuscune-Viterbo. Or t e -Capran i -
ca-Civi tavccchia , ha indottn il 
minis te ro dei Traspor t i a so-
ependr r e il g rave provvedi -
mento . 

C'IMIIC e nolo, la notizi.i della 
ccssione dcllc sopradet to liiiee 
ad una societii p n v u t a . d ie t ro 
cui M iiaM'ondono ben indivi-
Jua t i ^ rupp i finanzi-iri. IKI su-
scitato una vivace cd immedia-
Ta r ea / ione fra i fcrrovieri che. 
n conelusione di un'ajrsemblea 
organizzata a Vi terbo il 18 s-et-
temrc , dai S inda io lo Fc r rov ie 
ri Ilalj.iiii. (icciseio una sospeii-
• ioiie di lavoro per il 26 set tcm-
bre nei ca50 in cul il inin'.stero 
dei Tr.Kport i non averse ri 'ce-
dulo dalla sua posizione. 

I /az ione conciunta dei fcr ro
vieri e dci pa r l amen ta r i della 

a mudificaie il p iopr io a t t c^ -
jjiaiiicuto 

Questo p r imo impor tnnte ri-
sniliatti non pno evtdcntcmentc 
tmnqi i i l l i z /a rc i fcrrovieri e 
lc popnlazioni dell 'Alto I.azin, 
pe r cui. pe r 1'iinmcdiato flitn-
ro. sa ramio prese opportuni! 
inizialive. fra cm una confe-
ren /a dei t raspor : i . al le quali 
il S indacato Fcrrovier i I laliani 
e la Camera del 1-ivoro di Vi
terbo, ehe nclla eircostanza sft-
no stati alia testa dei fcrrovieri . 
darat iuo il loro cont r ibute ed 
appo-:^ii». 

Due persone denunciale 
per millanfalo crcdito 

veloci ta e, r iusci t i a s p e z z a r e 
it blocco dci baudi l i . .si p re -
sen ta ro t io alia piu vicina ta-
/ioiie <U>i c a r a b i n i e r i a (lenun-
c i a i e r a c e a d u t o . 

Nella zona fu c o m p i u t a im-
n i e d i a t a m o n t e una va.sta bat-
lu ta , a l ia (piale p a r t e c i p a r o n o 
dec ide di mi l i t a r i , m a dei mal -
vivent i non fu t r o v a t a nessuna 
t i a c c i a . In seuui to , nei corso 
dctfli a c c e r l a m e n t i , s e i u b r b che 
il De F r a n c o «• l ' a m i c o fosscro 
s ta t i alTrontati non da alcuni 
t i ia lviveut i m a da contad in i di 
Mentana i quali avi-v.ni con 
essi in .sospeso i;n • conto d'o-
nore •. 

Quest a ipotesi c a d d c pe ro 
ben p re s to c l inal t i iente . noi 
g io im scor.si. i c a r a l n n i e t i iui.o 
veimti a capo di tu t ta la fae-
cclld.i ai ii-l 't.ifido che nel le hn 
s c a t h e di M e n t a n a atgiva una 
ve ra c propr ia b a n d a di rapi 
na tor i f o r m a t a dai fratell i I )e 
I.ilea e Coi te. 

Oojci >;li l i i teii o/,'atoi i di rib*. 
ncl co r so dei qual i tfh a r r e 
s ta t i h a n n o p i c n a m e n t e eon-
fessa to le loro r e sponsab i l i t a . i 
q u a t t r o tna lv ivcn t i sono s ta t i 
l i a s fe r i t i a He^ina Coeli e de-
iiunciati a l l 'Au to r i t a giudizia-
r ia . 

Operatore cinemtografico 
cade da una impalcatura 
l / o p e r a t o r e c inema tog ra f i co 

Mar io Hivarcl l i di 45 anni , abi -
l.iMtc in via San Giovanni in 
L a t e r a n o 227. e c a d u t o ier i da 
u u ' i m p a l c a t u r a m e n t r e r ip ren-
deva a l cunc scene di un lilni 
nei press i di San Paolo . Soc-
cor.«o da i c o m p a g m di lavoro , 
il povc re t to e s t a t o t r a s p o r t a t o 
al Pohcl in ico . dove i s a n i t a r i 
lo h a n n o n c o v e r a t o in cors ia 
con proKnosi di 40 Kiorni. 

i!i-i f'oin't.iti i l i i . . t t i \ i 
( . . l^ l . - l l l R.MII.illl. 

.l.-i 
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Consulte popolari 
t>uj»l lunrdl . all.- or«* l'». nei !«. .ili 

ill via iMi'rul.iii.i '.Ml. si li-ir.i :l i o n -
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A n c o r a n e s s u n a t r a c c i a del 
s o r d o Giovann i P U B , il band i to 
c h e r iusc i a s fuggi re al ia irac-
c ia dei c a r a b i n i e r i dopo a v e r 
t e n t u t o di sva l iKiare . i n s i e m e 
con q u a t t r o compl ic i , la tlliale 
del B a n c o di San to Spi r i to a 
G r o t t a f e r r a t a . Vas t e b a t t u t e , 
t u t t e senza es i to , sono s t a t e 
o p e r a t e nei boschi che circon-
da no il r iden te p a e s e dei Ca-
sti ' i li r o m a n i e si p r e s u m e 
quindi che il m a l v i v e n t e si ten-
{{a ben nascos to press<; a lcuni 
• p ro l e t t o i i • (la zona pullula 
infat t i di c a p a n n e dove vivonu 
n u m e r o s i s a r d i ) o p p u r e sia riu-
sc i to a raf tg iuni 'e re C iv i t avec 
chia e cpiindi ad i inbarears i 
c l a n d e s t i n a m e n t e per l ' isola 
n a t i a . Appun to per p r e v e n i r e 
ques la even tua l i t a . la foto ie 
gna le t i ca e le e n i a l t c r i s t i c h c 
s o m a t i c h e del m a l v i v e n t e sono 
s t a t e inviat i ' a tu t te le s taz iom 
dei • c a r a b i n i e r i i n t e r e s s a t e , 
m e n t r e f o n o g r a m m i di r icer-
ca sono s ta t i d n a m ; i t i in tu t ta 
I lnl ia . 

D ' a l t r a p a r t e , e p robab i l e che 
il P e s tent i di r a g g i u n g e r e le 
boseag l ie della Tolfn .• dell'.M-
l u u u e r e : ill qi ies to ca.so. se iiu-
sc isse ad e l u d e r e i cordoni dei 
c a r a b i n i e r i . la sua c a t t u r a di-
v e r r e b b e mol to p r o b l e i n a t i i a 
in q u a n t o la zona e a s s a i im
pel via (in essa si nascfise per 
mes i De jana dopo la sua cla-
moio.sa evas ione da R e g m a 
C'oelii e vi vivono n u m e r o s i pa-
stor i sa rd i ehe p o t r e b b c r o . an
che iiigenii. ' i incnte. riaie ospi-
tiilita e rifuKiii a l fuggitivo. 

Ladri all'opera 
in piazza Strozzi 

Servendos i di una c h i a v e 
falsa , ignoti m a l v i v e n t i sono 
p e n e t r a t i n e l l ' a p p a r t a n i e n t o del 
s ignor Alber to De San t i s . in 
piazza degli Strozzi 'M. e si 
sono a p p r o p r i a t i di 25 mi la l i re 
che e r a n o eus tod i te in un cas-
se t to . I c a r a b i n i e r i del la s ta 
zione di zona, ai qual i il fur to 
e s l a t o denune in to . eonduconn 
le indagini del caso . 

Turisti di Basilea 
ricevuti in Campidoglio 

Il sindaco ha rieevuto ieri 
nella sain Giulio Cesare in 
Campidoglin. in visita di cor te-
sia. 250 tutisl i bas'ileiisi di pas-
suggio a Homa chc. nei quad ro 
dei festeggianienti per il bimil-
lenario lella fonda/ ione della 
lo io citta. <i lecaiio a Giieta 
pe r r endere omaggio a Nenuzio 
Plonco. fondatore di Hasilea. 

leopardi africani 
da oggi alio Zoo 

S K. Tubman , pres idente 
della Hepuhbliea di Liberia, in 
nivai-ionc della sua visita a Ho
ma avvent l ta ID scorso anno. 
regulo al nostro Giardino '/.no 
losico una enppia di leoiwird; 
africani . | 

II uradi to (lono >> a r r i v a t r ] 
ieri . Si t ra t ta di due magnilic; 
esemplar i giovani e di rara 
pres tanza. ehe gia da molti an-

in i non e n m o piu rappresenta t i . 

GLI SPETTACOLI 
Novita alle Arli 

VciR-nll 11 ottobre, alle ore 21, 
inauKiiraziotie dclla stagioin: l^atrale 
di prosa cm la rapjirescnta/iione dcl
la iiotritii ..nsoluta c CuJuiubc » di 
Iran Aiifmilli, No Miranno inli-rpreli 
priiii.-ip.tli: ,\\i- Niiulii, Oiiijcppt* Co-
iflli. Hfiizo tiiovampietru. Kegia di 
I uci.iri'i Sake l>i<*ii<it,i/lonl «• vi-ndi-
l.i al IxitU-nliinu i]i| ti-.ilro I'l. 4(»j7ja 
<• prcs».o -I'O.S A. t.'li-f. <MSU>-

•F". .ft~ ; **: 
TieATiii; • fys 

AKCO VrKUt (v. R Guatnlfil Cai 
duccl. icl &inif)- Rlposo pei alle 
Mlinfiito IIIIOVO ^p^tlacolo 

AkLrXCIII.NO: All<- 21.30: « I p.illi 
nlstl v dl Clon-lolinl c Solllma. Mu-
-clie ili I . Carpi. HeVlia ill !•". I V 
T - I I t 1 

A KM: \'»>nerdl alle 21- « Coloinbe » di 
.J Aiii.srlli. Con: A. Niiirhl. O. Po-
n-lli. I' ri-ovanpii-uo. Rt-e.ia dl L 
S a l i c . N ' .JSII . ' I . 

ULLLl AlUSt: Immlnc-ntf Paolj flar 
t>ira prcscnta: f'esllval il'-! pai^nto 
Come rldevano I noslr« nonnl; « La 
i i a dl C a i l o • 

Cl.lSrn: \ | |f 21..TO Coin .-no delta 
S'-i-.i |]-!a R n i i i . i n \ i :v O I I ' - . I I H .i.tt/ 

I t . i i r t • 
I O C I l A I . r i : C I.i d rcft.i da [-. C i 

s i . I|.,111 Al l . - .'I, 'I . \ l i l l tl lOlHl-
-io p.u » iti A |). n.-ni-di'fli * • Ar-

I - I I - , I» q m .'.L:I:I!I>''- I. Vn<i «-u,--
i.' - - . ' i 

l » \ l \ Z 7 0 S I < i l l \ A : Ap?iltiT4 al l* 
I?.'•,) All,* 17 's> < A Mid rn'entc di 
iitio'.o ». a l l e ll).30 «• 2.'.l*>- Cinera 
in.i I loli I t\, ( i i l t l i i i is . i tni c i n u n l 

P l k A S D I I 1.1): I ,,i sl.iliiK- il.i'.ian.i 
• i i ; . I I I ! 
• ;\ i • : • 11 
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con G. 

i bell . i . 

Mtint 

r n i S 
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Boiton: Canyon River 
Konii-ry 

llrancaiilo: l^i noniia S 
Ko<cin.'i 

Uriitol: yuantef, con I". Ale Murray 
Broadway: Cln^«e di ferro, con M 

I'i-Cli-T 
California: Fcrniata per 12 ore. con 

J. Col l ins 
Cass lo : KI|HJSO 
Caste l lo : Heaii Cicste. con G. Cooper 
Cei l lralc: Won-lie-tt-r '7.1. con James 

S l i u a r t 
Clcogi ia : KI |K)MI 
Clne-S lar : II c a n t e M a t . ron A. Sordl 
Cliidin: X :| o p e r . i / i o n c din. inl i te . con 

I . l l l K I H 
Cula dl Kieiuo: 11 conle Max. con A 

S<,rdi 
Colombo: P I | K I M ) 
Colonn.i: TlKre nel la neMiia. con A. 

I j i d . l 
Colossi-n: Tosca. con F. Duval 
Coliiinlnn: Riposo 
Curallo: l.e avxenture dl Mr. Cory 
• con T. Curtis 
Crlsogono: RljKis. i 
Crlstallo: Arriva la /in d'America 

Kil l I I'U'.I 
DfUll Sclploi i i : Ira^'i ianl l di gloria 
Del F loren l lu i : Rir»i-f> 
Del Plccol l : R lposo 
Dellu V a l l e : R i p o - o 
Del le M « \ c h e r e : Riri'l, con .1. Scrvalv 
Uel l f Mlmo^e: RI(m-o 
l*t-lle 1 r r r a / < e : ( i n n anna il'Arco. con 

1 H T I ; I I I H I I 
Delle Vl l lnrir: Ci!i am in'i i l ' l " i l l i n 

i o n J. Cut leu 
l lel Vnsce l lo : I.a nonn.i S,it>el!.i. con 

S . K ' l s r i n a 
Diana: I-ennata pi>r 12 orf . con Jean 

C l l i n i 
Dnria: (,'n iTit1'.'. con P. Mc Mnriav 

l l l t l l l l M I I I M M I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I 
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CINEM/^VARIETA 
\ l l i i r i : \ i , u l ! > ' Ha le s| , . , rre .» riv 
Vinlir.i-Invlnelll: I ujiic..ster5 mm per

il . .nann !• rivista 
I' l in. Ipr- !•' . irrivato S l im C i ! l t.;iian. 

Viiltnrnn: Si;';p! 
ii il-; •; i i u - ' i 

^ p t a 
,- \ l I 

in' 'Tiiarlo 

CINEMA 
•.* .*: t 

1* It IMF. V 
•• llollvuood 

I S I O M 
o morle. AdrUiin 

I ("A'is 
Alliainlira 

I e « i s 
Amrr lca: 11 

Lewis (ap al le I4,3tl) 
Arcl i imede; P i o m b o t o \ e n t e , 

l . j iHvi . - t i -r 
Arnil ia lr im: I hi- Bach<'loi Party 

con J 

con J Moilyuooi l o ir.orte 

llyu-nofl o morte , con J 

con B 

(al 

l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l t I I 

Al Cinema CAPITOL 
T l ' T T A IIOMA aeenr re pe r 
ve i le r r un film in a I vislo 

MAS10NE\ 
•MTwm>i\ 

Ronia: I.a pa ' tuy l ia i lellc 
s c . i- III A I .a i Id 

Ruhlno: l . 'ult i iuo p a r a l i - j ) 
Sa la I r i lrea: Ri|xi.-<J 
Sata ( iri i iuia: Rii^iso 
Sala I ' iemonte: Riposo 
Sala Redenlorc: W-po-o 
Sala S. Splrlto: Rlpoti i 
Sa la Saturii l i io: D u e l l o di sp le . c o n 

C. Wild--
Sa la SesM>rlana: Riposo 
Sala I r j s p o n t i n a : Rqxisti 
Sala I'nilK-rlo: i.r.:irna!i.» 

i o n V v - . ' l 
Sala ViiiiKtli: R i p ) - " 
Salerno: RI |KI-O 
San I'fllcf: R:|«i-<> 
Sant ' lppo l i to : pip- i -o 
Saver io . R |"'-'> 
S a v o l a : I i n i i ina 

Koscina 
Sette Sa le : Ripo-o 
S i lver Cine: \JO s i i o p e r o df l te m o g l l 

con II. North 
S t a d i u m : S i s s i la Rlovane Imperalr lce 

con R. Schneider 
.Slella: Cliiiisiira e s t iva 
St i l tano: I tupi i l ' l d i - 'cr lo . enn R. 

Hurt-in 
l e v c r e : Ri|wis<< 
l l r r e n o : S i s i l la tflovane impera lr lce 

can R. Sclinf!d<'r 
l i / l a n n : Ri|Ki-o 
l o r S a p l e n / a : I k'aiiK>tfr\ ron Hurt 

Lancaster 
I r a s l e v e r e : Scr.ti . it .1, eon M I a i u a 
Iriatioii: Cair .oi: R M r . rfMi G Mmit-

i'ii:iii'ry 
Ir ie s te : C las sc t!i fcrru, 

« c l l l T 
l i l s i t i ln : I.'III'IMI t prcil t 
DIUsc: Gui'nd l i m a , i n n 
l l lp la i io : Rip.1-., 
Vt-iitiino Aprilc: I a-si"i 

.-una. i n n P Alu'rli 
Vri l iano- Dnttnic a . - | i i -

It.i.-.ir,'.-
Virtus: Rt|i. -ii 
Vilttirla: II ("i I" Max 

:on M. I )-

S a i v t n i 

talci ino ml 

i. eon D r k 

con A. Scr.l l 

t 
Vs« 

c Convocazioni 
) 

Partito 
sri;rct.trl de l l r s e / i o n t dclLi ri l l . i 

' c | r . \ i ; r . i s.11),) i . u n o c a t t in rlti-
o i e I s precise in 

Cor 

I c a r a b i n i e r i h a n n o den im 
ci.ito a piede h b e r o a l l A u t o 
r i ta Kiudiz iaua il q u a r a n t a 
tift-niU' V'micio Hclardincl l i 
a b i t a n t e in via Cialdmi 14. e d l F G C I 
il ycssantnttcimc. r a . - q u a l e Ios-
sa . d in io rnn te in piazza Tusco-
-15; essi inf;itti si s a r ebbe ro 

n . e i K ' i i i ; ^ . ,i' ,lo 
I C . l . ' r a . ' i o i u - . 

I c o n i p j y n l d r i C n m i l a l u ,lt 
'•!.:•• .< II A S . M K . i- . ' , . ! ! W l ' l 
• i i n . ' . - a l i p e t o t ! ^ i I n r . c l . w i l e 
i n i f . * , r a ? on< 

Ke \p<>n<a l ' i l l I r m i i i i n l l i : l l i ; ; i 1 
i l i c «ITC In pi . -~-<i ! i - . •: ,•! e 
l \ - t r r . - i i ; ' i p a n c l 

\ i i i n i i n i > l r j l i > i i d e l l e s r / i o n l 
.-ilt.'i r \ y r o -.1:11 ,-, : i \ . . . a l t u: 
' ! • • : , • , - . i.i '.in: 

Un'aulo in via Viiluiin 
piomba sul marciapiede 
Una donna e due bambine sono rimaste ferite nei pau-
roso incidente - Scontro fra due moto: cinque feriti 

res i r esponsab i l i di m i l l a n t a t o 
p r o \ : r n : a . non,-he !.i vivace r e a - ' c rcd i to , trutTa e u s u r p a / i o n e d i ! \ 
ziorie de l l 'opimone piibblic.T. t t i tolo. I 
preorf ' ip. i ' . i p e r l dann: cheI 

deriv 

Sl i t tando suU'asfalto reso v i -
sculo dalla piogRia. nn 'an to t> 
piombata sul marc i ap iede in 
via Milano. h;i t r avo l ' o una 
donna e due b a m b i n e e qu in
di t» a:idata a cozzare contro il 
muro dauneiiKiandosi Krave-
mente . Lo spe t taco la re inciden
te e avvenu to verso le o re 18.15: 
la macchina — una FIAT 1100 
turgata Homa 243311 — stava 
dir igendosi verso via Xaziona-
le quando ha sbanda to , e flnita 
sul marc iap iede ed ha invest i -
to la sifinora Marcel la Mascia-
reili di 32 anni . la figlia di co-
sfei Av.t di 12 ann i e la t red i -

->i;n. t -c inr S;iiii>:ii'!Ta Xicotcra 
,'"'-:*) Mentre la ve t tu ra . orm.ti -ie:i-

• z.i i:tiiil.i. ?i e ar res t at a con 
vt"c,\! v:o!enza cont ro il m u r o d: u:-. 

!«dilic:ii cd il conducen tc ne e 
dellai d.M-Vio p j i l ido tna mcuhime . 
I«.!i i-e ' r e Tn.il»*ap:tate sono s'.ilr 

.!:. a'lr ore l'.i j«.•,•)rave::tate al suoin e sono 

r:in.i l- ,e ViKemicTitc ferite a: 
I'.iMc'.•-.;»'•> -o:i.t s ta te u;ud.cate 
<u.ir:b.i; in una settim.i:!.. 

Hiie auto si sono seont ra tc 
lc ore 12.^0 in via Contc 

e r a n o a bordo sono r imas te fe
r i te e, al Policl inico. sono stati-
u iudica te guar ib i l i in poch: 
Kiorni: si t r a t t a di : A r m a n d o 
De Ora t l s d: 41 ann i . Antonio ; -
t.» Hinella di 24 anni . Mar ia 
T o r t u r n o di 24 anni . Vincenza 
Di Cano di 24 anni e Renzo 
M e r r a di 23. 

Al ch i lomet ro 10.800 della 
Cassia, una F I A T 600 con a 
bordo il s ignor Annimzio De-
midio . res :dentc a Viterbo. ed 
il fi^lio di co>tui Arna ldo .'* 
finita fuori s t rada e. dopo ave r 
cozz.ito con t ro u:i pa r aca r ro . 
si t» fracassara con t ro u:i :,!-
bc ro Xe'.I':i:«-:dente. Arna ldo 
Deniidio ha rip,*r;a;o ^r.iv: fe-
r i ;e ed e *;..:n r icovcrato ::; os-

ii o'fl 

t 'n film \ cramt-nte 
imprcssi t inai i tc o sensa/.l tuiale 

Oggi E.N.A.L lire 350 
i i i t i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i t i i 

le H M l*2l 
Aris lon: Ptoinbo ro^cnTc 

ca- trr 
Arlrcchlttii: I i 

( . o l l i l l s ( a l l . 

d m B I ai 

-l»is.t del in arc. 
I'.'t >. 17. î - P'.l 

con .1 
i 'Ji'..~i"-

con J 

• u o i p i 

con 

.c;TV.iz:onc 
;ci i : 

Aii 'ospc 

Fa'er.ebe.-'.efr.i 

Ci»VC 

i n 

Ceiil«x"rlle: I) •;:• t:i ai! • -ire v ' r'II 
m o r e .lei ( o:ni! . it l d i t c t l i s i del i ; r , o 
h ("enl.'icll.-. \ ! i >5aii.<riiM. Terp . 

- : . i ' t - r i \ l " . i n . ! ! a . « i ' i a r? ' iV : «> ' . i i 
; . I . I ' . S I 

MI>4IK». p. .-: , . i t i .,::,- . ire 1* r e m .-
C.'i 

J:ir-
m . i f. : , e l \ : o : c n f . s s 

e civ.qwe pers .me cht 

al-
di 

m o 

nc sitrebb-
l l i ' im. t • a l 
na. hanno . 
t a t » : ; "'•' 

iti nl'.Veo 
!•» 5v:'.:ippo della zo- ! 
i v identcmenle . por - l 

i •*.-.- > tic: T.-..-:>r>rti 

\ 

Pirrola 
eronaoa 

A Regina Coeli un altro studente 
per la rapina di via flmba Aradam 

• t : 

di 23 

t . . . t 
i t o 

, e 

Tivoli . e sta
ir ivi co'.,i:7:o-

IV 

i: 
• i n : 

:n.. 

s t r ada 
pressi 

iZi.tv.ini. l t l e t t r i c i s t a Ser- t Ora «• \er.ut<* il n u o v o a r r e - | 
S . -

i j i u n N u 
I-- «»tsi. lunrili 7 oltolire i..ai-
IS5> H \ ' . il< 1 H < - - t i o i l s o l . -

s . - r - j c -«l i t i...-»i «• i r . n i i i ' i ' . C t «'ii>-
IT.52. Luna pi t r i j <lt tr.mi 

B O L L E T T I N I 
— Mrtrt.roliseleo 

t ' n a l ! i o Kiovanc .sludente r . D m 
,-t.-.to tradt>tto a Reg ina Coe- RIH Veniimi»;ha e il f a t to rmoj stu o r r imato d a i giudicc 
' Ii jM-rchc ntcT.uto r e sponsa - [dc l l c Post** Ange lo C h i e r a . on- condo q u a n t o si c ;x>iuto ap- i 
'b i l e di c o m p h c i t a con i ra- j t r .mu- .o r .e l l ' ab i taz ione d o l l p r c n d c r e . d a t o il s eg ro to 
t p m a t o r i di via A m b a A r a - l d o t t o r F i h p p o C a m e r u c c i l n ' i s t r u t t o r i o . d g iovane Anza- i 
• d a m . Si t r a U a di G i a n f r a n - ' v i a A m b a A r a d a m o. dopo l lon i . la m. - f ina i:i cui i\i oon- i 
co Anza lom di 18 anni abi- a v e r l e g a t o o i m b a v a g l i a t o la s u m a t a la r a p i n a . si t r o v a v a \ 
t a n t e in via S. Er.iMiui, 24. ig iovano c a m e r i e r a . f r u g a r o n o i a l l a p i sc ina de l F o r o I ta l icoi 

a. 
l z: 
i t t i u j e p p e 

a b i ; t : : ; c a K r o 
. i p : t . . t i t . • r.:i i . ,•="<) 

::i •:v. in . ' . ic :s -e de'.'. •. 
oeeor:anli di i:o"V nej 

di Sa:i V:to Rom , - . i : ia 
moto fil".i q.i.,!c vi.i^ci.iva s: 
e ::ifatt: ro\ i-ciat . i : / suolo do 
po una p iiiro.vi sbandata . 

II s igner Anton io S p a r a c n a 
I: .̂ 1 nr-.: . ab! tante a Fre^evo 

.-.'. Vi l la i^i . i IVscator . . h.» coz-
ra to corTro \ir. t r a t to re n:cr.*r,> 
p e r c o r r e v a in auto una via d: 
Wuv-.r . -se riel'. 'urto. la vo" : i 
ra «i e rovcsoiata ed •! p o v e . 
r e ' t o . r.m.-sto ;er: . inie: . te feri 
•o. ,"» st.. '> ricover.-.ti> in c : , v ; 
• •ondizion: .V. Po'.ic'.in.ra 

Verso ;.' or^ 23.30. d::e w -
t.i. ' iciette con .-. b,>rdo qti.ittr.i 
liitsv.,": s: !0::ii s."0:'.;r.ite :r. 
v'..t dcl'.'Acq-.i.i B-.t'.Iii--." te ed 
i:r..\ di esse ha a rch t ' irtvestito 
:'. ven t i t r ee rn . s (^iu'.io Ru-ice-
r:. ab i t an te in v a Ac.ito l.S. 
.*he sc.icva si tavoi ino vi: ur. 
b-.r 

l l a r l i t - r i n i : I a - i » > - a d c t H M H - . . 
C . ' l l i i i s l a l l e p . - I7. .«i - l-t.I I -
: • i . - i 

Capito l : !;;>. . I - I . I H - •!• ^Ii n!tr. 
ta la I-". r . •• 1" f t . v", •.".', 1 s> 

l a p r a n U a : I'n .im-ni- sp|,-ii,!id< 
IV K. rr tap. a l le 1" I") 

C a p r a n i . l i c U a : l a c . ipan inna , con A 
l i . ir . lc . r 

C K S O : I _-.,u;iii ncl t a s . c i t ' i . cini I i»a 
M a s - H i tal l" l'.i". I' .C- -1' -*-'.1"») 

l .nropa: I'n .cr.ori- -p%-iul d o . enn D 
K. :r l.e!,- 1--1> . ' ' .I . ' .'-'.- '» 

l la i l l l l i a : I •- :. ,!'• ,1: I'tlnri.t . e n C, 
M . i . ' i u I.I;:,- I - i s . I ; I jo io •_•.'. 'an 

I iaitinif 111: U-.r ,! U t l k - n i I n . ! , co:: 
II Mar. . - .w t a i - I" 1 . I ' ».", JJi 

C.allcria: II i v e i n T e . .-on J IV:tn 
Imper la le : li<l!-,'voo.1 o m o r l r . con 

J I . A , 
M a e s t o s o : I •: , c - n : , - -p lcndi '... con 

P h . r r 
Mf lro l ) r ive - ln : I! s;r.in,t* .arrore di 

I ' / ' s s d - c C a H i r n ' t . I S ' ; I J J o n e s 
Metropol i tan: \ r , l i .a.i . o n \ . I It i>-

' • • • m la ! ; . - ]•>.:*• !•'..>- .-'.'.'.,"i 
Mict ion: l l o l ' v u i w l o m » r l i \ oon J. 

I r M i s 
Mttdcrnti: P i o r r S i r o \ e n ! e . c o n B'jrt1 

I -in.- i - (er i 
Moderno Sa le t ta : !..-» car».trn :n*. con 

\ i'i l ' . ! ; . .T 
Xftt ^t*fk: p c r S ) ro'.ente. con Burt 

I ar i i -as ' tT 
P a r i s : Oii.erra e pace , con M. Ferret 

( a ' V H."V> i s . t i _-> ; ~ c r c«'T!:n ) 
Qti . i l lro F o n t i n e : C'-.ii-'-r.i f - l m 
Olt ir tnrt l j t , j>". . . . i; lira!', con 

! i i . :i i , i t • i- -> I s t i .' I ( ' 7 -1 
K i t n l r s ^ ^- , r _• . • : • • - . ! : • • ' COT: h'.rW 

! > • • • . , • i . i •••• • 1- .1 '.^ 1". s t .%1-'^. , 

Rr»\j: t'r- .,:r:.-T. -;>" nd'iif'. c o n l~> 
kerr 1 

Sa lnnc Marclierit.i : "s :-a::na tatTaj 
p t:"M . . -: M \ : t . n o ! 

S m e r a l d o : h -at>.i:ir. ::». o n X'.jj 
Cijr. ' -^r i . W I' . . l0- l - . ir>O\ir».?s s i ] 

U N0NHA SABELLA 
I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I M I I M I I I I I I I 

P u r Allorl: r t in i . i t . i per \J o i c . con 
.1 Cnll i i i -

Hue Mavelli: P: |n . - . . 
I . d e l u r i s s : Oii i l i -f - II! patilvi'l.i, con 

.1 CaL'IH'\ 

llden: La noniia SaU-lla, cxin S. Ko 
V"'M I 

rspcr ta : Malafemni ina 
l . sp i ro : I "inMil'i che viile II 5110 c^ 

il.H'-r.-. i • 'ti ,M. <'rait; 
I n i l i t l i : Ki|>o-.) 
I \ n l s i n r : A n t n - l o p . con .1. Al lvson 
r a r i i c e : l l i a n I'n-.l.'. con O. Cofiper 
I aro: I.•ultima t-acci.t. con P. 'I.tyltn 
I la ininlo: ( ; . I I I \OII River, coil George 

.Mont^oiiifi v 
r o y l l a i i o : C a n y o n R i \ e r . c o n George 

.MnnlKomery 
( iar l ia t t l la : I erinata | x r 12 ore , con 

J. ( .o l l ins 
( iari lct irinc: I c n v \ e n t i i r f e «ll a m o 

rt ili Omar Kliav. im. con C. Wilde 
Cilovane I r a s t e v e r e : Icijm-o 
(li i i l in C e s a r e : C ! a - - e di ferro. con 

.M I ! s , l . , T 
Golden: II c o n l e Max. c o n A. S c i d i 
l l o l U w o o d : S iss i la i;io\ trie inipera-

l i n i - . . n i l Ii. S i h i t ' - i i l e i 
Impi-ro: s i ' i c e . in/ ,nn per 7 -or<"!le 

i o n C Vil'.i 
Indtiiio: | .a lt'Cire del SiKnore (I'.'no-

m o iKii/a fuc i le ) , c o n G. Coupei 
Jiiiiin: Q u a n t ' / , m n I". Mc Mtirr.iv 
Iris: I.a tenda ncra. con A M. Samlrt 
Ital ia: II c o n l e Max. con A. Soril-
I.a I ' t i iUe: ( J . t s - c di icrro. t o n M 

1'is, In r 
l . eo i ine : Atariu^cJIa. con At. All . is io 
Libia: Sa l t l i an II t l iavolo del dc-"-rto 

n i l I'. Arinci idariz 
l . ivnriio: |<i|in-ii 
Maii /nnl: Pilifi. ron J. S c r v a i s 
Marconi: P I | H I - O 
.WiKsitiui: Ncti'* txtt/iini per T i/in1.'!-

i o n C Vil la 
M.1//I11I: I r i lo ime h a n n o scnipre ra 

tlinlie. roil ( l Powers 
.Mondial: l e rr.venture e yli .unori i! 

< linar Khavani . con C. Wilde ! 
fN'.isi-e: P ip . i so 
I N i a g a r a : ' ar iMin R i t er . c o n Geort;i I 
I MiiiitL.'i>tticrv 
I Nniitri i tano: l<ifi..-o 
• Novo* ilic: II '-.-rc!i-.i) d.-IIa vcnd'-Il.t 
i u n U s i o i : . 
j Vimvo: /.'iilfwii.i volta chc villi Pa 
I. . i m i . con V, •Johu-'on 

«)drini: G e r \ a l « e - t * o i i Al. »1chfcl|s 
(Idt-sralcltl: l . 'nnmo ell" rra «o!o cc i 

W Hidden 
O b m p l a : (,'iie^li anni se lva i ;^ i . rmi 

It S t a s i u y i i i 
Or len le : !l cacc ia tore i l ' inil lanl 

K Don id a s 
Orlone: R i p o s o 
O s t l e n s e : O r c l e o .ilia pal la . ron 

l . - w t , 
( l l l . iv ia i io : [.a tnaiiiid*' funicftla 
Ot lav i l la : R f | - i - o 
l ' a l a / / o : Mala fc inmina 
I 'alrstrina: Gli a in .mti d.*! «nr;no. r<>: 

.1 ( I ' l l l l l 
Pariol i : II f f^r . - to della Sierra Do 

ra.l.i 
Pax: Hipo-o 
P l a n e l a r i o : Tro io id i ne l la fontana 

con D. Mr Guire 
Plat lnn: Malafc inmina 
P l l n l m : Chin«tira e s f v a 
Prcne^te: l er tn . i ta per 1J ore . con J 

Col l in -
Pr l inavcra: I . is<i i qnal . -nro rni ani.i 

con I*. Ancr i i 

Ai t i iN i : 
K:|v 

• .e. \ • i tnii- .Ii Mi-iter Cory 

P . p . , 

ch. l idi Par: 

| . , ' | . .hr^;,1.-i 

( o l i i inhi is: 
( nrall . . | 

. . i n I ( 
( i l o v . m e Ir . i s levcre: 
I iviiriln: l i p 
N u o v o : I.'nltiin.t '-i.1' t 

C.i. c u l l \ ' l . i ' i n - " i i 
I ' l l l l n o : M.ilaleinnitt! t 
Pt ic i in i : I r . tpe/ io tmi G. 
Sant ' lppo l i to : Ripo-o 
Saver io : Kipn-n 
Sette Sa le : P ip . . -o 
I ras trvrrr : Screi i . t la . m n M l.an.'a 

C I M M V ( M i l I'RATICANO OCi-

C.l l . \ K I D t l / I O N r . A G I S - t N - M . : 
Astoria , Adriaiio. Arcl i imede. Alba, 
MroiiP, Alcyone , Ai isouia . At lant ic , 
Ainbasclatori , Ar i s lon , At lua l l ta . Ar-
c o h a l e u o . Ilarberiiil . I lernlnl . Bran-
racc io . Bolto . llolni>n.l, l l r l s lo l . Capi
tol. Cola di R l e n / o . Capranlca . Ca-
p r a n l t l n t l a , Cristal to . Del V a s c e l l o , 
I sper ia , Txcrls ior . I iirnpa. r o c l l a i i n , 
Cal ler la . Indinio. I la l la . Iniprrialr . 
I.a IVnlce . .Moderno. Melropoli lai*. 
O d c s t a l i l i l . Par is . I'l.tnt-larlo. Ouirl-
na le . P la l l o . Ri t / . Sala Uinberln , Sn-
p r n a n n u a , Savnia . Sa lerno . Stadiui i i , 
S m e r a l d o . S i s t ina . Sp l endore . I i i s r o -
lii. I r e v i . V ir l iano I I A I R I : l o ( l ia-
lt-1. P irande l lo . Satiri 

con 

Jerri 

Puccini : Tr.ipTr.o. ron G. I.olloliri^id.i 
Qti ir iuale: I.a !cL't;c del S -eoorr 

(I 'titn'O « e n / a f i : r ! e ) . con Gary 
Con per 

Qulriti: B|"><n 
Radio: R i | s . - . 
Reale: l a n . n n i S i h e " . i . con S:l*. a 

K f » - r i n a 
Reei i la : I ::.i ca.hi l . io tutta d oro . o r -

J H ' l - . ' i v 
Rex: | l r.i'i',. 
Rialto: Z tit-. 
Riposo: l.'ipo 
R i l / : I a le.-s-e 

c - r . M t:::.'.") 
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aivostrifigli 
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educativo e 
diveriente 

Acquistate 
ogni 
settimana il 

16 pagine in 
rotoca lco a 
coiori - L. 30 

Max. ron A. Sor.P 
• \ an D Corcoran 

del S i c n o r e l l . 'ucrco 
con G. Cooper 
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L'urd ir . t : 

Ieri ir.iT.im.i IT. n'.. 

,VI S E G N A L I A M O 

Terr, p e r . . Hi r«-
n'. . ,s*im.i 10.4 

de l f igho de l 

I p d l i u ; i s | i » . . ' . r . \ r -

Riunione di propagandisti 
dotnani in Federarione 

Alle ore I ) dl domanl S ot-
toitrr. avrA laoga In Federa
rione. la r iunione del prnp.v 
jr/andittl. del membrt dr l r o 
mlta to federate, delta Com 
in lx lone provlnclale dl eon-
trollo e degli at t lvHti della 
Fcdera / lonr ron II seeuenle 
ordlne del Riorno: 

« I COMUVISTI AI.I.A TE-
RTA DEL POPOI.O PER IM-
PORRE AI- GOVCRSO I.A 
PIENA r r V Z I O V A L I T . V DEI. 
PARI.AMEVTO . . 

A quesla r iunione sono ln-
TltaU I responsabili della 
propaganda delle fieilonl. 

— T r a i n : 
l e f t r n n o . 

[ - t i n e r n a : « II c u t e M.,s. » . i l -
r A m b . t ' c i a V r i . U e l s i t o , C m . * l . i r . 

I C o l a d i R i c n r o . C.older-.. I t a l i c . 
; R e v . V i t t t r l a , « I .a It CC<' d e l S i -

m c r e i a l l ' A « t o r u . A u s o n l a . I11-
IIUI-.M. Q m r i n a l e . R i t r . « I . ' u l t i n i o 

: p . i r . td i»o » a l B o i t o . H u b i n o . 
I« W i n c h e s t e r "73 » al Centra l* - : 
i • l . ' t i i .rno chc \u1e il mo <-.»!.<-
; \ e r e » a H ° E ? r x T o , « A u t o * t o p 1 

. i l l K x c t - l * i o r : « I . e n o t u d i t?a-
h i r i a » a l F u m m . i : x II fpfcant.- » 
al G a l l e n . i . < R i f i f i » al Mar .? . ' -
n l : * C. i -n- . i i«f » a H ' O d e e n . t ( ) e -
c h i o a l i a p a l l . ) » . • l l ' U s l u n.-
« G u e r r . t «• p a c e > a l P a r i s . • ! . . . 
fi» q u a K u n o rr.i a n u * al I'rur. 
\ - c r a . V c n t u n o Apri t t - : « I.a p ir 

di c a t t u r a c st;ito n n ensso t t i de l e n m o alia r i - | i n ct>nip.»gnia 
sp icca to l a l t r n 5er,i d.il piu- ct-rc.i di un.i fur te f o m m a di!r.ipinati>. 
d ice do t to r M a r a n g i o . inen- idcn . i ro d e p o s i t a t a v i il g m r n o 1 D u r a n t e gli i n to r roga to r i 
r i ca to doU'istniltori.-i sul cla- p r i m a d a i f a r m a c i s t a . |de l la Mobile sub i to dopo l ' a r - i 
n iornso ppisodio di bandi t i - II d o t t o r C a n i v r u c e i . r ien-
>!««•. t- i i n m e d i a t a m o n t e c<m- | t rando p r i m a de l tenip^t. >»r-
.st>gnato a l ro lonne l lo Soor-, p r e s e i due r a p i n a t o r i che n u -
d:r.<>. c o m a n d a n t e del Nuc loo j sc i rono a fuggire a b o i d o di 
speoia le dei C a r a b i n i e r i d i j u n a n^.r.cchina. L a Mobile . «u-
S l .o ion2o in l .uc ina . p e r c h e b i to a v v e r t i t a . r iusc i ad ider.-

t i f icai l i «• a t r a r l i :n n r r e s t o . 
r i s a l r n d o fmo a loro da l l a t a r -

nno dei r a p i n a t o r i f ece ! ; ." . ' ' ' 
ln7alom a f fp r - 'VI l J 

mar .do che ros tu i e r a 

1 ' immedia ta 

ca-

rt-sto. 
1 r .ome del l 'An 

a cor.o-
seen.-a dol colpo. In segui to a 
n o I 'Ar./aloni v e n n e f e r m a t o 
dal la pt>hzin. m a cgli nego ogni j :l 
addeb i to c la polizia. n o n ' 
a v e n d o p rove , lo r i m i s e in li-

ga de l la • 1100 . . S u c c e s s i v e ; b e r t a s e g n a l a n d o o w i a m e n t e 

la ai Riurati 1 al Qmrinett» • I 
ganK'tem » al Tor Sapit-nia: «t 'n 
rappelln pleno di piofffrla » al 
Trevi; « Cuendaltna » a l l ' d i sne : 
« Dottore a spasso » al Verbano; 
c Una Cadillac tutta d'oro > al 
RcKilla. I 

t rndt i t to a l c a r c e r e a disposi 
._ 7inne rieirAutorita (1 iudi7 iana 
." |L"Anialoni . che frt-quenla l ' t i l - .dio Mi 

t i m o a n n o di l iceo c l a s s i co a l ; del la 
l"istitutt> . f l iosue C a r d u c c i . , 
e r a s t a t o f e r m a t o dnl la Mo

nt- d i s p o n e s s e 
e s e c u / i o n c . 

1 /a l t ro ieri aU 'n lba . due 
r a b m i e r i . al e n m a n d o di unj indagin i s tab i l i rono c h e m e n - la e i r cos t anza a l ia Magi- i 
ufflriale. ha: ;no arrest . l to ( J i . o l t r e il Ch ie ra ed il V e n t i n i i - i s t r a t n r a . 
f ranco An/a lon i che , dopo le glia si i ruv . ivano n e l l a b i t a - l II do t to r M a r a n g i o . s ta o r a 
formnl i ta n e c e s s a r i e . e s t a t o .-u>ne del C a m e r u c c i . nei v i - ; v a g h a n d o la posiz ionc del gio-

cino h . i r di \ i a A m b a Arad . in i ; v a n e r»er a c c e r t a r e so cgli fos-
a t t end t -vano gli .studenti Clan- se ie . i lmer . te a c o n o s c e n / a 

>ro. ficjho del d i r e t t o r e , d e l l a p r o g t t t a t a r a p i n a e se la 
filiate r o m a n a d e U a j s u a p r e s e n z a a " 

• Bianchi • e Alber to M a r i a n i . ' "" 
gh o rg . inuz . i t o r i de l colpo. 
coloro che , t-ssendo a m i c i de l 
figho de l do t to r C a m e r u c c i , 
G i a n c a r l o . a v e v a n o a p p r e s o 
dc l l ' o s i s t enza de l la s n m m a c 
idea to la r a p i n a . Anche i d u e 
s tuden t i furono a r r e s t a t i . 

\ e " ' ; i e ; d e n t e . T..-.M 1 r::o-
to.-i.-'.is:: q'.ianto ' ' ir-vestito s.s-
:•:.) r imn ' t - feri t : e. .1 bsrd . i di 
, r : autobu* de ' . /ATAC de".:.i '.:-
r.e.i 412. < >r.o s's*-. tr-.<por'5*i 
.\.;"osp,*d..> di S.-.n Gitiv.-.r.-.i 
' i t t l . d o r o *e mfd- , '57:ar : n^; 

T O ? \ t t : ri. 'ov.-r ,*: ir 
.irs:s Pi tr..fA d; M'.rio D.-

C r . d . . i d: 20 sr.r.i (cu. t r i ra -
10 cior:: ' . A'v.-.ro Srar .o >i: -"••" 

-.ni <f> ; : , i r . ! \ M. n o M-.s d: 
'. -ir-i '50 s:orr::>. P . - .A ' . i r e 

iSr.ia d: 24 ar.T.i (10 ciorr-.iV i! 
1 Ru^cer : e s^ - , ! alua. . ' - . 'o j ; n -

r : b : > d..: s..r.:t.ari in 10 cisirr.i 
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Impaliinafo al viso 
da un cacciatore 

II s ignor A m l e t o Lodd: di 37 

T-o-:r 
d- fcrr. 

c-r. P 
\\ 1 i-

V.! 

bilt- subi to dope* la r a p i n a di 
via A m b a A r a d a m . m a suc-
c e s s i v a m e n t r n l a s c i a t o . 

C o m e i le t tor i r i c o r d e r a n n o , 
la t e n t a t a r a p i n a a v v e n n e al
lc o r e 11 del 19 s c t t e m b r c . 

r a p i n a e se la II s ignor A m l e t o Lodd: di 37 . ' : J "u ' •" - r 

11a p isc ina de l ann i . a b i t a n t e in via degl i Equ; . I y""in. . ^ . ' i , • • 
F o r o I ta l ico in c o m p a g n i a d i ! s t a v a p a s s e g g i a n d o ier i m a t - 1 , s . . ' s - \ v 
G i a n c a r l o C a m e r u c c i non fos- | t ina nolle c a m p a g n e d; T o r S a n \ Reiiarmino » >-
se del t u t l o c a s u a l e <> se . por- l Lorenzo , nei p r e s s i di Lav in io . 

\l1(Ttl*ttl*T ! . . - - •» - . ' .** e ~ l . 
Xurelto: 7ir)W Khan. <M--I 
Xureo: Si**' I.i c - c ^ J i t '• 

. . r R S. -^r- ' .V: 
Aurora: !! ~^•>:•*"•» rc«-«s > 

T.- . - ' i 
\ n » o n t a : I . i l e c r e det S'crv>-e (I.'is-i 

r >: -en*. ' f-i.'-te*. o>~r. G CviTser 
\ \ e n t i f h s : t '" ' - v :u - cri d»f . . •:->>--.i 
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ALLA CITTA' DEGLI STUDI 

"TORRICELLI 
VIA SERCH10, 6 - VIA SERCH10, 8 - VIA SERCH10, 10 

Sono a p c r t c le Iscrizioni p e r il nuovo a n n o sco la t i i co : 

a) SCUOLE PARIFICATE: 
S C U O L A MEDIA - G I N N A S I O - L ICEO C L A S S I C O 

b) CORSI BIEXNALI: 
AVV1AMEXTO P R O F E S S I O N A L S C O M M E R C I A 
L S - S C U O L A T E C M C A <COMPUTISTA» - I S T I -
T U T O T E C X I C O . R A G I O N E R I A - S C U O L A 
MEDIA - G I N N A S I O - L I C E O C L A S S I C O - L I C E O 
S C I E N T I F I C O 

c) CORSO DI V ELEMENTARE: 
con p r c p a r a z i o n e acl i esami di S t a t o 

Gil esaml si sos t encono ncl la scde de l l ' I s i l to to T o r r l r c l l l . 
II boon n a m e de l l ' I s t i tu to e I* s c r i e t i de l l ' i n sc i inamento 
c a r a n t l s r o n o a n o t t imo r i su l ta to agli c sami c ne l la vita 

In fo rmaz ion i : da l le S.30 a l le 12 30; da l l e 17 a l le 20 • 

ViaSerchio8(P.QuadralaC.soTrieste)-Tel.846-168 I 

Fr.,-.-.-f 

LA 

> P i | | 

cio. cgli a v e s s e a s s u n t o il 
c o m p i t o di a l l o n t a n a r e da ea 
sa il g iovanc a m i c o p e r fa-
c i l i t a re la r i u sc i t a de l la c r i -
minosa i m p r c s a . 

q u a n d o e s t a t o i m p a l h n a t o al 
vol to d a xino sconosc iu to c a c 
c i a t o r e . Al Pol ic l in ico . il m a l -
c a p i t a t o c s t a t o g iud i ca to gua-
r ib i le in 5 giorni . 

Bel le \ r t i : K r v « n 
Rc l s i to : 1- . .s- ,: ,- y . . , v .••": A >. -•'.. 
Bernini : l e . l w n ' n ' f e c ' .s—.--. 

Orv.iT K h ) v i n . e r r C. W L T C 
Bo i to : l."i::'-"ro par.v!:«ei l.'-s.-:;—A 
Boloffna: La n o n n i Sa>".: . i , con 

K.s'.-xnii 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 

CI Unità 
étì linea) 

AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 
del lunedi 

mr/////////////^^^^ 
% La Roma vittoriosa sul Genoa (2-1) §fc 

balza al terzo posto in classifica §k 

0 Clamorose le sconfitte della Lazio §fc 
(4-0 ad Alessandria) della Fiorenti- §fc 
na (3-0 a Vicenza) e del Milan (pie- §j 
gato su rigore nel derby con l'Inter) §5 

C A L C I O -SERIE A CEDONO LA FIORENTINA E IL MILAN MA IL NAPOLI NON MÒLLA LA J U V E N T U S 

ti CIUCCIO II AL GALOPPO 
T&ftUHfo 
Ancora e tempre II Napoli 

alla ribalta del torneo! Pur 
se ha fallito l'obiettivo di rag
giungere la capolista bianco-
nera (per colpa del -bunker -
patavino schiantato anzitem
po dai • bazooka » di Boniper-
ti e Stlvanello...), la compa
gine di Amadei è ancora una 
volta la squadra del giorno 
avendo colto una clamorosa e 
significativa vittoria ai danni 
del Verona. 

Clamorosa per il punteggio 
tennistico (6-0), significativa 
per un duplice ordine di mo
t ivi : perchè ribadisce la su
periorità del Napoli nella gra
duatoria degli attacchi più 
prolifici (con 19 reti all'atti
co contro le 10 della Juve) e 

perchè dimostra come anche 
senza II contributo di Vinicio, 
ieri rimasto a bocca asciutta, 
l'attacco supersonico azzurro 
possa ugualmente trovare con 
facilità la via della rete. 

Innanzitutto per merito di 
Di Giacomo che non per nul
la è balzato in testa alla clas
sifica dei cannonieri: e poi 
per merito dell'altro ex spal
lino Novelli 

La conferma delle doti rea
lizzatrici di Di Giacomo e No
velli è allora una delle note 
più Importanti del nuovo 
trionfo azzurro: importante 
perchè dimostrando le possi
bilità del Napoli anche in ca
so di assenza di Vinicio, vie
ne a fugare gran parte dei 
dubbi costituiti dalla • tenu
ta - del goleador sud ameri
cano e con lui di tutta la 
squadra partenopea. 

La quale oggi come oggi è 
rimasta la più qualificata an
tagonista della Juventus: 
crollata la Fiorentina a Vi

cenza, crollato il Milan net 
« derby » su rigore di Vincen
zi (come si vede i rientri di 
Julinho e Schiaffino non han
no giovato eccessivamente 
alle squadre viola e rossone-
ra) , ora alle spalle del tan
dem in fuga è rimasta sola 
la Roma ieri vittoriosa di mi
sura sul Genoa con la frec
ciata di Da Costa a 5' dalla 
fine. 

Si possono aggiungere alla 
Roma le squadre che com
pongono il terzetto immedia
tamente seguente: cioè l'In
ter impostasi nel - derby - , la 
Alessandria esplosa nell'in
contro con la tartassatissima 
Lazio (fino a ieri mattina I 
grigi avevano messo a segno 
un solo goal in quattro par
tite) e la Sampdoria costretta 
al pareggio dalla Spai. Ma 
come è subito evidente si 
tratta di squadre che manca
no della forza propulsiva ne
cessaria a raggiungere te due 
in fuga: sia la Roma che l'In
ter che la Sampdoria (e del
l'Alessandria abbiamo già 
detto) hanno accusato e con
tinuano ad accusare una cro
nica sterilità all'attacco aven
do segnato finora 6 goal i gial-
lorossi, 6 i nero azzurri e cin
que i btucerchiati. 

Del resto le cose vanno an
cora peggio per il Milan co
me abbiamo visto e per il Bo
logna riuscito giusto Ieri a 
cogliere la prima vittoria sta-

. gionale ai danni del Torino 
di Marianovic: e non si può 
contare eccessivamente sulla 
• provinciale» Udinese che do
po il brillante avvio ora accu
sa parecchie battute a vuoto 
tanto che ieri al più tardi è 
riuscita a superare la mode
sta Atalanta (penultima in 
classìfica davanti al fanalino 
genovese) solo su vn rigore di 
« raggio di bicicletta • Lind-
skog. 

Ma allora si può conclude
re che il campionato è bello 
e concluso? Si può conclude
re che saranno Juventus e 
Napoli a giocarsi la vittoria 
finale? Bè. andiamoci piano 
e manteniamo la massima 
prudenza 

Andiamoci piano ed in at
tesa di maggiori indicazioni 
limitiamoci per ora ad ap
plaudire i bianconeri e più 
ancora gli azzurri di Amadei: 
e mandiamo un pensierino al 
povero Foni che alla vigilia 
delle prime convocazioni per 
la nazionale si è visto crolla
re il blocco viola e conferma
re la mancanza di forma del
la • speranza • Schiaffino. Ma 
per fortuna di Foni non man
cano indicazioni di tiDo di
verso: l'azzurro sembra il co
lore che proprio si addice ai 
ragazzi di Amadei... 

• • • 

ar>.s*u>,>. .-•-viviti 

I tOMA-GKN'OA 2-1 — I):i C o s t a è Millo u n o d e l niliclliiri e l u l l o r o s s i e d h:i seKUiil» il eo i d e c i s i v o :i I* «Inllix l ine . N e l l a fu to: un Uro il la to d e l b r a s i l i a n o 

TOTOCALCIO 
Alcssuiid ria- Lazio 1 
Holocna-Torliio 1 
liitcr-MUaii 1 
Juventus-Padova 1 
Lane rossi-fiorentina 1 
N'apoll-Vernini 1 
ltoitia-tìrnoa 1 
Sampdorla-Spal \ 
l'tlincsr-Ataljnt.i 1 
Ita ri-Taranto 1 
Como-Novara 1 
.Messina-1.erro I 
\'ene/la-('atanla 1 

Il monti' premi è ili 
Un- MìMi.ì'.l.'.'liK. Non essendo 
tri minato lo spoglio il To-
localelo romiinlea che i «l.'i-
\ luceranno elica IO Utili lire. 
i « 11.' - ,>.Olili lire. 

T O T I P 
1. COUSA 1 (1 \-iì 
:. C O U S A i-x 
t. COUSA 1M 
1. COUSA l-x 
i. COUSA x-1 
[t. COUSA x-1 

Il monte premi è di 
tiie 20.ri27.IKM. Ai . 12 -
spelleranno 11.V.'iKI lire; imli 
- I l - !). 1.17 lire; al - IO -
1.227 lire. 

IL RITORNO ALLA SEGNATURA DEL BRASILIANO UNICA NOTA CONSOLANTE DI UNA PARTITA BRUTTA E NOIOSA 

Con un goal del redivivo,, Da Costa a 49 dalla fine 
la Roma supera di stretta misura il Genoa (2-1) 

Tre minuti prima Delfino aveva pareggiato la rete iniziale di Lojodice - Forte in difesa la Roma balbetta a centro campo per 
l'inefficienza del quadrilatero e vive d'improvvisazione all'attacco ove Nordahl non può fare il « regista » per tutti i 90 minuti 

NEGLI SPOGLIATOI 11 '̂ 
HO.MA: r a n e t t i ; GriiTMIl, 

C o r s i n i ; G i u l i a n o . M u c c h i . 
.Manli. C.IIIKKÌU. MencKot t i . 

o r d u h l . Da C o s t a . I . o jod ice . 
C.KNOA: ( i a n d o l l l : V i c i a n i . 

n c r u t t i n i : III* Al ice l i ; . . Car
l in i . IJel l ino; A h l i a d l e . Dal 
M o n t e . C o r s o . L e o p a r d i . Fr i 
gn imi . 

A r b i t r o : It igl i ! di M i l a n o . 
M a r c a t o r i : Ne l p r i m o t e m 

p o . al 11' I . o j o d i c e ; ne l s e 
c o n d o t e m p o , al '.IH' D e s i n o . 
' " C o s t a . 

riluta di s e l r o c -
r o n un p o ' di s o l e ; 
l e g g e r m e n t e s c i v o -

P n r e c c h l s p e t t a t o r i : 40 
c i r c a . C a l c i d 'ango lo : 

ro p e r II G e n o a , tre 
p e r la R o m a . 

§S 'al l ì" Da Co 
X S • N o t e : G in 
sSS r o . m a 
S S t e r r e n o 

S S , o s " - P 
iSS m i l a 
N S q u a t t 

§fc Sta è 
XX vista 

l.'iia parti* 
s t a t a 

o r r i b i l e : <|uo-
RoiiKi-Cìcnoa 

DELL'OLIMPICO 
SSl v i s t a a l l ' O l i m p i c o , la p iù 

F i n a l m e n t e poss iamo fare «XS b r u t t a K o m a - t J o n o a v i s t a in 
una vis ita agli spogl iatoi SSJ q „ c ? t i a n n i ni' lhi c a p i t a l e . 
de l l 'Ol impico s e r a trovar- XX conlprvS:l q u e l l a d e l l ' a m i a ! . . 
vi a tmosfera di d r a m m a : «XS d . ^ R ' I ) a m | : | , , ^ 

S S b e a c o n f u s i o n e d i g i o c o , da 
w u n a m a n c a n z a a s s o l u t a di 
S X i d e e d a u n a p a r t e e da l l ' a l -
S S 'r . ' . d a l l a i n c o n c e p i b i l e d i -
SjS s t r i b u z m n e de i c o m p i t i ad 
V V a l c u n i d e i m i g l i o r i g ioca tor i 

tiliì I > X ' A b b a d i e per il G e n o a . Da 
«inali h a n n o acce t ta to la JSS C o s t a p e r la R o m a ! p o t e v a 
sconfitta abbastanza filoso- v o n a s c e r e t iniramcrit '* q u i s to 
ficanirnte r so l tanto «inai- XV s p e t t a c o l o f a s t i d i o s o , finito 
c o n o «li essi impreca alla «XS t . , ) n , m r l 5 u l t ; , t o eh. - Solo 
fatalità che II ha costrett i * S , . „ . , „ „ „ , , , „ , „ . „ _ . . . . , „ „ . 

x V d e l b r a s i l i a n o 
VO p o t u t o m o d i f i c a 
S S , m u n i t i 
SS l a 

- - - - - - - - - - - - - - - — - ^ x t u n a e o e si c m a m a 
srnoatio — Ma la colpa e Zxs . - • i 
in parte nostr. . ,» «,u..nto § 8 sta a c o n s o l a r l a : u n i 
«li .vevamo ffvn- più »»ti.«r- SxJ c ì l v t a l v o l t a , c u n i e 
vlinglu una volt.» re.iitzz.it.» S S d u t o o e i ; , . t r a s f o r m a 

no; G i u l i a n o al s u o d a n n i 
non sa più r a c c a p e z z a i >i: 
M c i i c g o t t i . e h * ' d o v i ) blu-
p n i v v ) ' d e i e al p r o v e r b i . i l e l.i-
i i i n i di i . ' .cci iulo. ti il ut > o : -
in.il di c u r i v i r m a n o n eor -
i)'. ed >• l e n t o , t i m o r o s o ' <I:I.I 
n u l l i t à 

In i|u«'s'a s ' ih i / ' i im- , :u'".i 
il i h . - c o i s o (b'ii.i .- .pi. idi.i .-. 
r i d u c e a un p a l l e g g . o ea--;i. -

j le tra i t iu / .mi e la h n e . i d, 
i a ' t a c c o . e l l e d o v i e b b e i v c i o 
] N o r d a h l c o i n è i c i i M . i . ine 

c h e in e l i c i t i un registri noi: 
lo ha p e i c h è N'oidahi non 
p u ò «'sserlo p e r tut ta u n a 
part i ta R i m a n g o n o gli .altri. 
o v v e r o : Cìhiggia . b r a v i s s . n i o 
ieri ne l priui ' i t e m p o tua i n 
f a s t i d i t o d a l i a i i i c o i : c l u d e n / . i 

m i . i - i . i l f n e l l a rifiresa )• ( i i i in -
IÌI n o n p iù in v o g h . i di g i o . 
l 'ai)' Da C o s t a , m atte.sa c o 
ntante d e j l a n c i o b u o n o pei 
. ir idale in goal , e I . o jud . ee . il 
i ) i i . . le e s e m b r a t o il p iù c o i i -
' . m i o •• :I p iù p r o n t o n e l ! . 
. - . ( i t i l e la Dianovi a 

Ci i l i ' to una .-'ipiadia di «pie-
'.. p o i t r . . . e b e p u r e r i m a 

ne d i t i , e : l c da de f in ire ' n o n 
-. (''ni" !it .ehi c h e la R o m a 
non ba incora - l ib i to SCIMI-
l i t i c i .1 (Jerio;, non Ma s . p u ' n 
trai re li m a s s i m o p t o d t t o . 
e non s o l o p e r c h e c o m p l e s 
s i v a m e n t e e f o i s e mi Ilo for
te d e l t e a m g i a l l o r o - s o II 
( ì e i i o a . e l l e ha m o s t i , l o un 
c o m p l o - a » d i f e n s i v o di o n e 
s to re i id imet i t ( i ha c o m m e s 

so l ' e r i o r e di c r e d e r e c h e 
l'inne.-ti) in p r i m a l i n e a de l 
mediat i l i I . c o p a l d i (chi lo ha 
\ ; t o ' ' l \ a l e s . - e a n s o l v e i e 
' u t ' . \ MIOI gua i . scn / : i ,((•. 
c o i g e i s : c l i c lo • p o s l a i n e n t o 
..Il d a d. A l i b a d i e «( i s l i tu i -
\'.. un l a e i . h c i o u i i p e i i l o n a -
I) 1( p« : «jueslo e s p e r u n c n ' o 
A b b a d l e ha ubbir i l to p e l a t 
ilo t r o p p o agi : o r d i n de l MIO 
a l l e n a t i n e e d ha -.«ditto fare 
l'ala sul . -e i io . n o n s l i gutùt i -
d o . «•«•itu. ma inc i t i udos i in 
c o n d ì / i o n e d: <"• e r e c o n t r o l 
la to - ' r e t t a m e n t e da C o r s i 
ni . «-he s o l o r a r a m e n t e Se lo 
• • laM'iato s c a p p a r e . c o m e 
tJri l f i th . a n c o r a m e g l i o , ha 
i n c h i o d a t o al p a l o lo s q u a l 
l ido F n g n a n i 

Si c o m i n c i . I ne l la c o n f u 
s i o n e li C e n n i af lo l la di 
u o m i n i la m e t a c a m p o e la 
Ititina si t i e n e m o l t o i n d i e 
tro c o n ì t«• i / i n i e i suoi 
m e d i a n i .Wl pi m i o q u a r t o 
d' ina •• la R o m a c o m u n q u e 
a l e g g e i e m e g l i o il g i o c o «• 
ad .'iiidare in \ a i i t a g g i o al 
11' m u o v e n d o i a l l ' a l t . . eco m 
'. irti: d, un l u n g o f a l l o la-
rer .de «li ( i m b a l l o d u e t t o a 
. \ o i d a h l . s c a t t o de l - p o m 
p i e r e • . c a l c i o a c a m p a n i l e . 
c o l p o di t< s'a v e r s o il c n -
t l o chi s u p e r a tutta la «|ife-.a 
ge i ioana- Lojod ic i a s p e t t a il 
I m b a l / o d e l l a pal la e sae t ta 

U K N A T O VKNDIT'I I 

< (untimi.i In ."i. p.ig. R. col.) 

U O M A - C . K N O A 2-1 — O a n d o l f l In u s c i t a e b a t t u t o dal t i ro 
di I.o> odici- e L i l i o r i su l ta p u r e il t e n t a t i v o di parata de l 

c f i l t r o m c d i a n o r o s s o b l u : e il p r i m o goal d e l l a l l o m a 

N O N O S T A N T E IL «CATENACCIO»» L A D I F E S A BIANCO - AZZURRA CROLLA A L L A D I S T A N Z A 

non sono success i sul c a m 
po incident i di ri l irvo sul 
t ipo dr l lr part i te Lazio -
Bologna e Roma - Padova 
e. pertanto , nessun» ha itili-
t i \ o di «lare in rsca iu lr -
scenze . N o n ci sono pro
teste neppure nel « clan » 
dei g iocatori rosso 
«inali h a n n o accetta 

a subire il goal dec i s ivo a 
« inal i lo minut i dal termine 
i l e l f l o r o n t r o . Fra quest i e 
I lec . i t l ini : 

v Portieri- una partita 
«usi: - e sc lama 11 terzino 

il pareggio » 
Carlini r impro \rra pa 

c a t a m e n t e Delfino (rhr. pur 
a v e n d o realizzato il goal 
de] pareggio , ha respinto 
d e b o l m e n t e il pal lone c h e 
ha permesso a Da Tosta di 
s e g n a r e ) : « A quattro m i 
nuti dal la fine quando *i «̂  
in area si respinge forte 
e non fi fanno passaggi! » 

Più a m a r o si fa il d i sp ia 
cere dei genoani quanti" 
l 'a l toparlante annunc ia 
risultati de l l e a l tre partit 
e fra q u e s t e la sconti 
de l l 'Ata lanta: > Con un p 
roggio — s o n o parole d 
Frignani — a v r e m m o rag
g iunto i hergama5chi m e n 
tre ora si.«n-.o anepra ul'irr.i 
C 5 " 

r a n d i s s i m a p r o d e z z ; 
r o m a n i s t a ha 
r<? :i q u a t ' r o 

i p p c n a d a l l a f ine. 
R o m a ha q u e s t a for

c h e si c h i a m a Da C o -
a for tuna 

è a c c a -
u n c o n 

c e r t o d: fischi d u r a t o q u a s i 
un 'ora e u n q u a r t o in un 
finale c o l m o di a p p l a u s i e d: 
e v v i v a : a p p l a u s i e d e v v i v a 
d i r e t t i a n c h e ai g e n o a n i . 
p r o t a g o n i s t i i n d i r e t t i d e l i a 
f e l i c i t à g . a l l o r o i s a e f ino a 
q u a t t r o m i n u t i d a l l a fine o n e 
s t a m e n t e a s s e s t a t i s u u n r:-

o di par i tà p e r un b u o n 
c o l p o d e l m e d i a n o De l f ino . 

La p a r t i t a è s t a t a u n a m i o -
c o n f e r m a d e l v a l o r e a t -

d e l l a s q u a d r a g i a l i o -
ber.»' assestata sui ter-

S S z . m e - u ! s u o g r e z z o s t o p -
S x p e r c h e si c h i a m a S t u c c h i . 

>SS s t a m e 
S S c„ i ta t 

^ c l 

... S S t u a l e 
rli S S r ' 1 c c " 

i 

Micidiale per l ' incompleta e sfortunata Lazio 
il contropiede della veloce Alessandria (4-0) 

wi . • . - r....u... « i i | ' i A ui' i i in ^ o la Kon-r, p u ò d i v e n t a r e p r c -
c sol i m clafMflca » CiS . J ,,- r r c - ^ - , n . ,- . « „ , „ , . . 

Magli . I a l l enatore , fa e a - S S ^ . i J l ' J ' , ? p r , n 

pire di non riuscire a s p i e - S S v r d " I : l ^ centro d e l c a m p o . 
gare la fragi l i tà tecnica W d o v e c .os tr . . un q u a d r i I a t e -

S x ro a r r a n g i a t o , p r i v o di forza 
w v d: c e r v e l l o M a c i i e d u e n -
JSS t a t o — s e cos i si p u ò d i r e - -
\ S { P'ù u n :rr.mob:le t e r z . n o ti« 
S S c e n t r o c a m p o c h e u n m e d i a -

del ia sua squadra: e Gli 
u e m i n i li » \ e t c vist i , sono 
quel l i el .o sono . E non c'è 

C A R L O M A R C I T O 

(Toni . 5. pag. ». col.» 

Al.r.M»ANtllCIA: Stefani ; S t r 
ili. Itoniardi: Marrel l lnl . IV-
«Irmil. Traxerso: Castaldo. Vita
li. Vonlmithcn . ' lagni l i . ha-
\ i o n l . 

LAZIO: Orl.niili: Molino. Fu-
feiui; Carradori. P inardl . Ca
ste l la /z i . Mucclnel l t . l ' oz /au . 
Cocciut i . Iti i ri ri i. Se lmosson . 

ARIIITfCO: Pieri di Triest«-. 
ItKri: Al 16' Traverso su rl-

gurr. Nel la ripresa al 12' e al 
38' Vonlanll ieit . al JS' VilJI». 

MITI'.: li.OOl» spet tator i ; t e m 
po drilli, campo linoni». 

(Dal nostro inviato speciale) 

A L E S S A N D R I A . »J — 
Arem paura di j i « r « / c r c 
l'Alessandria, r areni j au
ro di perdere la ì.azin. In
fatti. tntt'e due le stptadrc I 
— nella prima parte ilella j 
o^irn — hanno attuti'n un 
mezzo eatenaceio. Sei cam
po degli azzurri (la La
zio) .s-t e rifto Caste'.inzzt 
appoggiato a Vnnlanthcn 
e nel c f i m i i o dei * rossi » 
' A i V s s n w i r i a z - si <ron<» risti 
Taan:n controllare l'ozzan 
e Traverso tenere a laida 
Cocciuti lV>*i il centr'half 
Prnardi da una porte r il 
centr'half Pedront. dall'al
tra. risultavano liberi. Al
l'inizio. dunque, la partita 
è stata mediocre e di scar-

DI MISURA I NERO-AZZURRI SI AGGIUDICANO IL D E R B Y ( 1 - 0 ) 

Un "penalty,, per parte in Inter-Milan: 
Vincenzi segna e Cucchiaroni sbaglia 

IXTER: Matteucc l ; Fongaro. 
Vincenzi ; I m e r n l z z i . Bernardin . 
Ventur i ; Bic ic l i . Massei . A n g e -
l it io. Lorenzi . Skoglund 

MILAN: Sotdan; Matdini. Za-
gai t l ; Fontana . Zannier . Berga
masch i : Mariani . Schiaff ino. 
B e a n . Gril lo , Cucchtarori 

ARBITRO: Lo Bel lo «li Sira
cusa . 

RETI: Ve l ia ripresa al 9" Vin
cenzi sn rigore. 

N O T F : Spettator i SS mi la c ir 
ca Stupenda giornata di sole . 
Ango l i : nel la ripresa 1 a • per 
il Milan ( total i : 3 a 1 per il 
Mi lan i . 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e * 

MILANO. 6 — La rete seg.-.t-
ta d i Vincenzi 5J ca'.c:<\ ài r:-
g.->rc ha ricco l'ini ontro tr.. 
! Inter e il Milan e. I.ir«c ha 
e l iminato i carr.pton. d'Italia 
4*V.3 gara a tappe per la con
quista de l l o S«mde:to: il disticc.-» 
tra : rossoneri e 1 bianconeri 
dei la J u v e n t u s e sal i to a sette 
p u n t i ! 

Al d e c i m o minuto della ripre
sa Lorenzi acchiappa il pal lo
n i «»d «»ntr« in area, Zann.er !o 

rincorre. Io carica entrjr.cimcr.-
te e Io sba l t e a terra. L'arb.tro 
Lo Bel lo di Siracusa r.on es.ta 
a concedere ia rniSi .m* pur..-
l ior.e Vincenz i por.r i", p^.lone 
fui d:solìc*to b.ar.ci. e ca.c..« 
v'fiH tf)T7* I_l p.» IJ t^^...« <J.--
Rt-nalment»- \t ^pe-c^^.o de.;. . 
^ . r :a e s. ins.ìCs-a r.e.i.» rcTe - . -
. • d<-«:ra de', p rt.erc. ^rlnr^.-.J,! 
la r.«<1;ce del T.^nTanTe D:e. s . 
.TI.nuli dopo , al \enl«-s.mo m.-
nuto Fon^rarn e Bernardin CÀ-
r:cano d a . d u e :*ti Schiaffino. 
Fongaro no; tenta?.vo di resp.r.-
jtere .ì cuo io !oci-a l"urugua> -ir.o 
- ; mon'.o cor. i. co. lo de', p .ede 
Lo Bri;.> ir.Jica pvrer.tor.amen-
?«• lì d„«.-he.to b.^n.-o Tira Cuc-
ehi.<ron: »- sprd.s^t» .a pa la fuo
ri Ai-. p.«;i In .j ie*?i due ep.s>xi: 
«i piio r..^^ un i re tut'.i ;.» cr.>-
n^w^ df'.l .ncf,r.?ro. 

• • • 
Il derby di Milano n%>n ha 

sment i to la tradizione secondo 
cui ;e part i te tra le squadre d: 
una medes ima citta s o n o par
t i te bizzarre, i l logiche e. d i c ia 
m o l o pure, s o n o part i te sba
gl iate 

In ques to derby gli errori 

p.u fjrav: li ha commess i l'al-
lor. itore de". Milan. Vian: * un 
i b . ; e tatt ico e ha dato parec
chie vn' te saKgi lodevoli de";a 
« in %. »'.e-r.?:a ' i l d . spos i t ivo - » n -
t.-F:c>ren:.na - * USCITO fur,r. 
d.'!^ fr »nl<- di V i a n n M i -
S.j-i S r , h . c o l u t o strafjre . <•. 
f •-«.-. «. 4- '. «*o.a?o ?ugge*'.:< — 
nir,' da.!.- r h i i t " h . e r e c . i t en ic -
c:are d: rrn-d^ m queste *«•?!:-
m.<r.e e ria m w o :n pad«Hia 
i n i fr:t?a:a c h e il fu >co de l -
; Ir.'er ha brur.aTo 

H i arretra!" 5ch:aitV.o tra i 
mfsliar.i. dindojfli in condegna 
Ma«se:. h . s convo l to la d.sp<-— 
«.yjone rtel'e retrov.e . «ehieran-
do Fontana su Angel i i lo . Z»n-
n er «u Lorenz: e ha combina lo 
a':re d iavo erie del genere L-« 
vigi l ia , «tilla lavagnetta . il pia
no d e v e essorgl . sembrato per-
f.:?o su l c a m p o si è r .velato 
asjai debo le : i terzini e i m e 
diani del Miian. solit i ad e**er 
condotto per le lande da Lied-
holm. si sono ingarbugl iat i : 
Schiaff ino si * s tancato presto 
di correre avant i e indietro 

E cosi Bean. Gril lo. Cucchia
roni. i cannonier i del la s q u a 

dra c a m p i o n e d'Iti'..a. hanno 
d o v u t o cavarsela da «oli- : loro 
:«>lat: tenta?: \ i di s fondare «i 
sono inev;tab::rr.en?e a r e w ; 
d .vant i alla barr.era c.-Ktrui?.« 
dJ I n i e m i z z ; . d i B e r n . r d . n . d i 
Ver.tur. e d.'.i d'je "« r?.ni 

A n c h e Schiaffi-io ?. e p -r ta to 
«j.e-«e vclT.- :n p-rf./.'^ne ava.-.-
7-itj. cer tamente , pero al q u i n 
tetto e mancata !a cr,nt:nu.tÀ. 
la «uccess:one d i l l e azioni, da 
cui v.en g e n e r i t o i! r i tmo e 
nascono > idee Clr.lln. Cuc-
ch..irnni. Schiaffino s ,̂-if, indub
b i a m e n t e tre ecce l l er t i ca lc ia
tori. tre autentic i a v i . «eppure 
«i sono fa'ti notare «olo a trat
ti Si aveva (jja«: !'.rr,pri->sior.e 
che c o m p a r e - e r o :'n ('«.Tipo di 
impr,»v\ ..«•• e cr.<~- .«.no a q-.i<-i 
moment i f«'..ci fossero r.m .«ti 
n««coEt: nei sotto p.ss^ir^rio I 
tre mrtfchetTier: sono stati fl-
«chiati e quasi ci si e d i m e n 
ticati i d u e pali , colpiti u n o da 
C u c c h i a r o n i , e l'altro da Grillo. 
il perfetto co lpo di testa effet
tuato da Schiaffino, c h e ha c o -

MARTIN 
{Continua In $. pag. ». col.) 

f i livello tecr.cn: una par
tita di combattimento do
ve l'arrel/lte spuntata la 
squadra capccc di rntffcre 
a segno ìa botta bunna, a 
scapito, magari, della squa
dre cJipnce di un gioco mi
gliore: la Lazio, forse? Si, 
la Lr.zio' Ai 26', la forma
zione di Circ (ha le ore 
contate, pare: e si fa il 
nome di Frossi) subita ti 
goal di Traverso, che per 
lei risultava una vera e 
propria mazzata fra capo 
e collo. 

Sella seconda parte del
la gara, la Lazio pasticcia
va un gioco lento, stretto. 
e si inginocchiava. Allora, 
splendida, veniva fuo^i la 
Alessandria, che trionfava. 
Con l'arma pronta, giudi
ziosa e secca del contro
piede. con foga e con un 
magnifico spirito di ban
diera. la formazionedi Pe-
droni dettava legge. Gli 
atleti m maglia rossa sfrec
ciavano sul campo. Uberi, 
imprendibili. Sicché gli a-
tleti in maglia azzurra ci. 
facevano la figura dei {tatti 
di marmo. Soltanto Sel
mosson trepe.-tava di qua 
e di là; ma non poteva 
(si capisce) impedire che 
l'Alessandria facesse cen
tro anche nella porta del
l'incerto Orlandi, con due 
tiri di Vonlanthen e uno 
di Viroli. 

Quattro a zero. L'Ales

sandria. die temec.i la 
sconfìtta, che di mul'it n-
glui s i mi adattata al n.ez-
zn catenaccio dopo lo 0 a 3 
di sette giorni fa a Ve
rona. ìia impartito una se
vera lezione alla Lazio, 
eh,- j ; critico è costr-tto a 
giudicare insufficiente. Le 

manca Tozzi, le manca Vi
rola. le mancano Moltrasm 
e Lavati, d'accordo; I Muc-
cinclli, t Pozzan e gli al
tri. pero, sono proprio ma
landati. 

("ow. r / \ Ir^. -nr i ( fr !n »ii7 fi
nito col correre sul vellu
to a gonfie vele! Sardi. 

lìoniard'. Traverso ••. <o-
pratìnllo. Pedron> «• Star
celi'ni. le lianno gurjalìto 
una ropi-rtura s'eura. spes
so con l'<i',tto di Castaldo 
e Tagnrn. tranciti ne'1 dop
pio ii'oco «it difesa e di of
fesa K Vonìantiici:. \ tali 
e S'icofT sono >uiì: pen

coli <ont'T<; 
r > Orlane'-. 
t:.- »i si • 
rniMil iT 1 : ." ' ! 
«-.': ',-.«'. ffi»' 
r.o <o]ì]>or't 

' per 'l po'-e-
() e . V u n ' c : ! -

(.n iiiagnato li. 
-,'• (/••! € fifns' » 
"•'.•»-'.; l'è: £•!"•!-

V'inNintrtcn »' 7i:r«-«>> .;"'. 
A T T I L I O CAMOKIANO 

1 eoli 1 i « n l i r ' j j in p a g 
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Il Napoli 
F i n o a ieri ti Sapoh c r e i r. 

s o l o t t i / o s i e V i n i c i o , i t i / o s i 
p i ù c g i f c t i . ^moreschi e in
sieme drammatici del mondo. 
frcuoroM di - putipù - e - sc*-
tcvc.)assc ' e mortaretti, ar
mati di corni, numeri tredici 
e ferri di cavallo contro la 
iettatura, forniti eli occasione 
di - pazzariellt - e di "Ciuc
ci ' / ipurct t o in c e r a ? o s s i 
orecchie, il ccntrtzrr.n'i p->; 
b r a i o d e l c a m p i o n a t o , il p:'i 
freddo e il pnx crudele, un 
lampeggiente - espeda - rì<i 
corrida, e al trmpo stesso 
purtroppo il più solo nei suoi 
disparati «assalii c l i c m e c f e -
n a c c i a r e fortezze delle aree 
d i rigor»» i t a l i a n e . F i n o a i er i . 

Oggi ha qualcosa di p:ù In
tanto un oIl«rncfor«» furbo e at
tento. opportunità t corag
gio: Amadei. un uomo che sa 
nicer«? e che ha occhio e pol
io Il S'apoli. com* sapete. •> 
governato dispoticamente e 
contraddittoriamente d a u n 

k presidente che si serve della 
X squadra, con la sua cinica 
| sfrontatezza di -lazzeroite' d i 
" lusso, per strappare altri roti 

iL^lila©]! della 

ci napoletani che già s t r a b i 
l ia con le fontane e con i Pf-
dtgrotta. un Franeeschirllo 
anacronistico e trionfante -f"t 
t e m p i n o i r n Lu i . I.a-iro. vio
le s o l o far c h i e s t o col Sapo':. 
spendendo il meno po«.«ibt'»' 
Amadei però e tener/lo e sor-
r.'one: re lo r:cordate f,r.ndo 
n s p c r m i a r t i le 'orz*- u?r •') 
m i m i l i e voi negli dir d'.rc. 
aggiustava \r p c r i i f e rit-ì.'a R o 
m a con quel i'to scatto crdrn-
te, quelle fughe di c iT /uc ' i f t : 
m e t r i , q u e l l e i rnp!accbi l i can
nonate? 

Be'. Amedei, che probebù-
mer.ie a parole gli la i . ' n p r - ' 
regione e s'mchir.a con c<:-i-
z:a paesana alla sua potenzi, 
Amadei quest'anno ha - fetta 
fesso» Lauro. Quattro soldi 
gli ha chiesto per la squadra, 
e niente nomi: qualche: n-
oazzo che corresse, e portasse 
molte docili palle a V'tnicio. 
.Ma lu i s o l o sapeva che, -yli 
fosse andata liscia solo con 

un pc:o de: suo: q\ z'.'.ro t c -
rj'its'.i oscuri <D: G:ccorr.a, 
.'.ore,'.':. BfT-iCcn e (l-.*p<:'-
n:>. si 'c--b*>/' f o . - . - f ù Se.',".. 
fc'lù \i^ j ' j - . ù l r a ' o*m ! :-
b.'.e 

HI: è cida'.c f.'t cric li"->.-
Cert i esffr'.l d'CfV^r.o. p - •": . 
che ;l ccTr.pio iutJ CO-TITICÌ-J-
<•*: - p o t e r ò A rr, :•:'•••:. n o i -e-
s.steri "ino a n o r e n b v . .- no: 
crrr.-f-a Q-«e«ro o t;;Cl F••>'". 
a Saldare In bz~ic - (<; : . o * - -
che AmsJei. f r j l'c.'rro. , : r f i i 
perfino ì ' cmb:; :or .e d: r . spe : -
r . r c le recale pure •- -tob :t 
del WSl. del gioco c?> rie K 
tre U n t i cc:e* iccc:^ri e : ,:•)-: 
fjnct.c:. qut-'l't.OTlO rr.'ìl.'ì'O 
e • dritto -. eh' parie r - e . o 
che p u ò c o n iz s-ic r o r . ' f : 
b i>sc f i e n i p r e p r r m o j - i - . \ ; -
re energie, l'araraccioi. ii 
c i n q u e partite; h a ragarumvo 
nove ot intt su dieci II suo s t 
racco — h a ra£a; .ro:! i p r o -
rtn<n"ali oltr»? V i n i c i o t il vec
chio • Ptttsso » — ha segnato 

ì'j qo..l'. p. . di '.re e mezzo 
C Tjlrlrli;. t.-Z SUZ dif** 1. COs. 
'••ÌIO-:^ p e r t ; del '%'ìter-.i 
cp---':o-. -.e tz p - e - i r . i t o 
Jorr-.r-j.:;o q-iz".ro i . pp - ' i c . 

Sono pzssi:: 2'ì c*i"ii dzl 
Q't,n gio-no n cu - n cltrtì 
S-poli. quello d: Czt. a m e -
\' incenr:-; . - . -;oce^.t i e del z—.o 
d'ai:ccco Yo;=:'<-Sz'l:s:-o-
y-hc'.ic. v:is" *Jia - storica -
p j"S p e r 5-0 s.l trcieido 
c e - . - o d'I .'..Vi.—.s D^ :•>" _—.-•. 
: r e r c h : ::'ou rcrc.etz'-: 
• : sp> - : ;ur: -o \-.'s.i:rz * ' , " . s . ' * : 
•-o.il - O :~-.d--~i - •j..'.*a c o i 
j ' r p p j o n ." Q-r.rcTo e ^n In 
lìucO'-io. l'osc-.'o C pcrre - i l o -
«o espo-ca-.omere di SJ~. 
Bene ietto del T'oi:o. u n ' io -
T.O i ic.'o che M I DOCO ci t -
cor i~ Mczzolz. e che fo-se 
rìr.irj ;r. r.czioncle con la pc-
terie bened.zxcr.e d i Don A-
mzdro e di Luis Veneniez 
detto l ' i n t n o 

F spert^rrio che le t m a i i ' 
eJ t - : :ora ì«? iehe di L c i . r o nei 
ce lo logorino ti pr:mJr«»rc. 
qi.e.s:o folgorante C:-ic«~>o-
R i b o i : in o u u r d i a t irojt -ui-
poletcn:, sperzte mortareu: 
se è il caso, ina prevenitelo e 
impeditelo, «• stu guaio : 

TVCK 
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Par. 4 • Unedì 7 ottobre 1957 » ! 1/UHITA' DEI LUNEDI' 

SEGNATI DUE GOAL I BIANCONERI SI SONO CHIUSI IN DIFESA ! 
- ,- , , n— ; — • •• - • • v ' { ', 

La luventus ancora in "economìa,, 
s'impone di misura al Padova (2-1) 

Hanno segnato Stlvanetto, Bonìperti e Moro (rigore) - Infortunato Slvorl 

JUVENTUS: Matlrel; Corra
di, Gartrna'. Emoli, l'errarlo, 
Coloni ho; Nicolo, Hiuilpcrtl, 
Charles, Slvorl. Stlvanello. 

PADOVA: Plii; Bla*"». Sca
glionato; Muri, Azzini, Moro; 
Munirli!. IMson, HOMI, Chlu-
nieuto, Ilotia. 

AltHITHO. Man liciti (Il Mi
lano. 

MANCATOMI nel primo lem-
pò: al 31* nonlpertl (J.) , ni 
35' Stlvanello (J.). Nel secondo 
tempo: ut 311' Moto (IV) MI ri-
foro, 

(Da l l a nostra redazione) 

TORINO. 6. — - Mi <.n|.j>« 
quasi (li rfirr — mi s u w u mva 
un vicino, durante la partita — 
clic la Juve st papi)" '' r« HI-
ptnnnfo qtiest'niiiio -, Lo guar-
dni stupefatto; pmpiio nel mo
mento in i-ili In Juve era chiu
sa nella propn.t «tea e il Pa
dova attaccava da venti minuti, 
questo tipo andava Incendo hi 
scoperta. Lo guardai stupefat
to. ma un po' meno. «Ila chiu
sura dell'incontro vinto dai 
binneo neri torinesi sui Immilli 
del Padova per duo ad unii 
I«a Juve senza for/ore. giociui-
do dicci minuti complessivi a 
tutto redime e andata in van
taggio di due gol e non si è 

affutto stancata, allarmata o te
sa in uno spasimo nervoso. Può 
trotterellare cosi per partite e 

Surtitc portandosi via l'esiguo 
Ottino, sempre vincendo; an

che di pochissimo. 
Non consuma molte energie. 

va sul velluto e, a tratti, si 
scatena la sua prima linea e 
sono jmui per ogni difesa. Cosi 
e stato oggi contro l patavini. 
Sono Ixistutl pochi minuti per 
scardinare una difesa eccellen
te. calma e putente, ben schie
rata e per nulla intimoriti! dal 
«rande avversario. Poi In Juve 
•-i è messa al piccolo trotto, un-
/i si è addirittura chiusa in 
difesa. 

Molta gente. ma non entu
siasmo al calor bianco, non fa 
parte del tipo di •• aficioiuidos » 
torinese L'arbitro Miuchettl hn 
fatto il suo dovere sino alla 
fine, il licore che ha concesso 
a) Padova .su fallo di mano in
volontario in area poteva es
sere Insculto correre, ma, per 
il resto, si e visto oggi un giù 
dice sereno sempre nel punto 
in cui si svolgeva l'azione 
Sempie attento e anche molto 
preciso. 

Hetto questo passiamo ora 
ad alenile note, quelle delle 
azioni più salienti. Il clima cm 
ideale, un certo freschelto tem
perato da un bel sole splen
dente in un cielo azzurro. Nel 

A BENCIC IL « DERBY » DEI TECNICI SLAVI 

Prima vittoria del Bologna 
a spese del Torino (2-1) 

Hanno segnato Pivatelli, Malavasi e Santelli 
BOLOGNA: Santarelli; Ito

la, f ar ina io ; Gasperl, Greco, 
Pllmark; Ccrvellatl. Dodi. 
Punte l l i , Vukas, Malavasi. 

TORINO: RlKanionlI; Gra
va. Bcrtoloiil; Fogli, Gauzcr, 
Ilearzot; Snntclll. Pli/.lolo, 
Armano, Bonlfiirl, Crlppu. 

ARBITRO: Orlundlnl di 
Roma. 

RETI: Al 25' Plvatrlll . ni 
38' Malavasi: al II' Sautelll . 

NOTE: Tempo hello, terre
no ottimo. Spettatori 25.(1(10 
circa. Angoli 3 u 1 per II 
Bolognu. 

B O L O G N A . 0. — 11 Ho-
Ingnu ha o t t e n u t o opiTi. 
rontro un Tor ino i m b o t 
t i to di r i serve , la prinr* 
v i t tor ia di q u e s t o c a m p i o 
nato . I rossoblu s o n o r iu 
scit i a c o n s e r v a r e il v a n 
t a g g i o c o n s e g u i t o nel pr i 
m o t e m p o , n o n o s t a n t e i 
cont inu i t enta t iv i dei g r a 
nata ili r iportarsi in i la
rità. In c o m p l e s s o una 
part i ta sc ia lba , p o v e r a di 
t ecn ica n e l l a q u a l e a m b e 
d u e le s q u a d r e l imino a n 
cora m e s s o in e v i d e n z a i 
m a l a n n i c h e le a f f l i ggono . 
N e i l a m e d i o c r i t à g e n e r a l e 
ila a m m i r a l e Io sp ir i to di 
r iscossa c h e ha a n i m a t o i 
granata n e l l a r ipresa. 

D o p o il pruno q u a t t o 
d'ora di pres s ione dei b o 

lognes i . il g ioco si fa e -
qui l ihrato . A n i m a t o l e d e l 
l 'attacco tor inese è n o n i -
faci c h e si presenta con 
forti tiri pera l tro c o n t r o l 
lati da Santare l l i . Al 25' 
la pr ima rete: l ' ivatol l i . 
b e n lanc ia to da V u k a s , si 
lanc ia in profondi tà e con 
u n for t i s s imo tiro bat te R i -
g a m a o n t i . Al 38* 6 M a l a -
v a s i a raddoppiare : G r a 
va sbag l ia un p a s s a g g i o r.l 
propr io port iere . In pal la 
d o p o u n o s c a m b i o M a l u -
vas i -1 ' i va te l l i r i torna al 
p r i m o c h e con buona s c e l 
ta di t e m p o la india di 
p r e c i s i o n e ne l la rete. C i n 
q u e m i n u t i d o p o P ivate l l i 
p o t r e b b e a u m e n t a r e lo 
scar to m a si a l l u n g a t r o p 
po il p a l l o n e . Al 44" r iduce 
la d i s tanza Sante l l i in s e 
g u i t o ad una be l la a / i o n c 
B o n i f a c i - C r i p p a . 

La ripresa v e d e il T o n n o 
p r e m e r e c o n t i n u a m e n t e 
ne l la vana l i c e i c a del p a 
regg io contras ta to da un 
Hologna s e m p r e più opaco . 

Rinviata al 20 ottobre 
la IX Coppa Giulio Barlaii 

Per la manciita motorizzazio
ne (In parie della (.juistur.i pri
ma e por il ritiro da parte de
gli organizzatori poi, e stata 
rinviata al 20 ottobtc la g.ir.i 
organizzala dalla S S Aquila 
(di cui e presidente onorario 
Ginn Bartnli) denominata •• IX 
Coppa Giulio Knrtiiti -

Parità a Belfast 
fra Molle» e Kelly 

BELFAST. l> — Il fr.uu-ese 
Fernatid Notici Iva chiuso alla 
pari in 10 ripresi* con l'irlan
dese Bllly. Kell.v e \ campione 
dell'Impero Drltannicn del pesi 
piuma, che e si.ito messo al 
tappeto p er sci secondi al 
(piarlo tempo II -piuma- iilnn-
licsc l'ady Graham ha battuti) 
al punti il leggero belga l'a-
ternole in otto riprese. 

secondo tempo qualche folata 
di vento, che i giocatori non 
hanno percepito data la costru
zione concava e pei fetta dello 
Stadio comunale di Torino. 

Al fischio d'inizio e la Juve 
che sciorina .subito i suoi at
taccanti d'oro zecchino ai qua
rantamila sugli spalti. Al 14' 
primo colpo di testa .satanico 
di Charles, che. da un «ingoio 
nll'ultro, con uno sv irgolamene, 
usundo la tempia, fa percorre
rò alla sfera la luce della por
to davanti a Pin esterrefatto 
Il pallone va fuori di un mil
limetro. Subito dopo, dall'al
tro pai te, e Ilamrin che sì fa 
ricordare ai toilneai con un 
- a sulo» sulla destra (imbec
cato da Rosa» e tiro finale che 
pialla l'imbolo superiore dei pa. 
li, al l ' includo. 

La Juve laida a legare, si 
l'ingillti un poco, i suoi attac
canti hanno il vuoto alle spal
le e il Padova è il solito, qua
drato ed «(tento in difesa. Alla 
mezz'ora, finalmente, una a/io
ne da manuale da porte dei 
cinque avanti bianco neri. Citar 
le<?, Htivancllii, Slvorl; questo di 
testa spedisce in un angolo e 
Pili è costi etto ad un volo urio-
iKitico per fermate SIVOII pe
lò, portato dallo .slancio, guai-
dnndo In aria il pallone chi 
ha colpito, inciampa fa un gran
de ruzzolone, esce, ma zoppi
cherà sino alla fine dell'incon
tro inutilizzato, confinato al
l'ala 

Subito dopo l'incidente a Si-
vorl la Juve semini su collier. 
Il pallone crossato dalla ban
dierina, fa un gran volo Tutti 
addosso a saltare di testa, un 
paio di pallonetti, finche lo te
sta di Bnnipeiti imprime alla 
sfera l'ultimo pallonetto Imo 
no: Pin è uscito nella sarra-
banda, il palloni; entra facile. 
Siamo al .'11'. Ti e muniti dopo 
la Juve raddoppia. Al ;<5* pei 
la precisione. 

Stlvanello ha il pallone sullo 
linea laterale sinistra, lo toc
ca, a Illusoti sembra fuori, si 
ferma, ma non è fuori e Sti 
vaucllo continua a c o n c i e come 
una lepre, entra in area, scarta 
Mari, lira fortissimo da distan
za ravvicinata e lo Juve ha 11 
suo secondo gol a favore Al 
•10' Ilamrin segna su un pai 
ione sfuggito a Mattrci per un 
Min spintone e l'arbitro annui 
la giustamente: carica al por
tiere. Vi e ancoro al 4-1' una 
bella parata di Pin, una auten
tica prode/za di l'in che iie-.ee 
a bloccare un tiro cannonata di 
Stlvanello. poi riposo. 

Il .secondo tempo non è bello 
come il primo. La Juve in-
spiegabilmeiite si lascia chiu
dere in orca, il Padova attacca, 
ma stringe ogni volto al cen
tro cosicché rimane beve il 
compito dei difensori. Iiontper-
ti arretrato, dà s-pcttacolo con 
alcuni lanci ragguardevoli, di 
pei fetta fattura. L'occasione mi
gliore per il Padova .e sub.lo. 
all'inizio del secondo tempo, 
con un palo di liutui in eccessi-
vamenle precipitoso, poi nulla 
di straordinario da segnalare 
Notevole il fatto che Charles 
sia a terra dolorante dopo un 

gran colpo di testa nelle due 
teste (Jei suol angeli custodi, 

I patavini ripetono gli stessi 
schernii monotoni; la Juve la
scio solo Charles che a tratti 
tenta il contropiede, ma mal 
che gli si passi un pallone, nelle 
retrovie si cincischia. Al 39' 
mani involontario di Gurzena, 
su tiro ravvicinato di Mari. 
L'arbitio concede 11 rigore che 
Moro trasforma con un tiro 
che avrebbe perforato una ta
sti a blindata. < 

Si finisce con 1 patavini inu
tilmente all'attacco. Della Juve 
Charles. Slvorl, Stlvanello da 
citare e Bonìperti nel secondo 
tempo; del Padova Pin, Bla-
snn, ilamrin e Uosa ottimo cen
tro attacco, eccessivamente ro
gnoso e pignolo, sempre In di
scussione 

GIULIO CROSTI 

MejfrinaCromoneje 3-1 
(HLMONKSK. f;tll«mlll: «ella 

Krer.i. Koiitan.i: Cmn.ita, Modi
ni. (iarsonlo: Uri lolanl. Franzi
ni. I.uoxl. ltolzoni. Girelli 

MKSTMNA iMsquIn: /.anoiil, 
Vivlan. Callex.irl. Zoppelletto. 
Cui.il. Nordlo. (ilici r.i. Vegliti-
nettl. Aidtt. Ilellemo 

AHllIIHO- De Miiglstrls di To-
rino 

KKTI' VlRlianetto all'»', Guer
ra al '11'', G.-irzonlo al .l.'l', Guer-
i.i .il .!*>' Tutti nel primo tempo 

Scatenati i cannonieri Di Giacomo e Novelli 
il Napoli travolge il tenace Verona (6-0) 

i 

NAPOLI: lingaiti. Comaschi. 
Greco II; Morbi. Franchini. l'O
slo; Urtinola, 1)1 Giacomo, Vi
nicio. l'ignota. Voi ci li. 

Vl'UONA: dlil/zartll, Duttile-
ni, ('little»; Trienni. Hofcttn, 
I.mini; Bugnoli, Stefanini. Mur
ene.! ro, (liimlcrsrlii llnssrlll. 

AltlirritO: I.lvrrnnl di To. 
rimi. 

KKTI: Nel primo tempo al 
6' DI (Haroino. al 26' Novelli, 
al 14' Franchini (ni rigore); 
orila rlprrin ni 17' III Olino. 
ino. ul 30' Vovelli, al 39' 111 
Giacomo. 

(Dal no»tro corrispondente) 

NAPOLI. 0 — Il Napoli'ha 
battuto il Verona per sci reti 
a zero; sei reti e nessuna di 
esse porta la firma di Vinicio. 
Cosa vi dice questo? VI dice 

UNA SFORTUNATA E CORAGGIOSA PROVA DEI « VIOLA » DI BERNARDINI 

Due volte i pali salvano il Lanerossi 
e la Fiorentina incassa tre reti (3-0) 

Fusato Aronsson e Antoniotti hanno siglato il successo vicentino con tre stoccate 

I.ANUIOSSI VK'KN/A: Lui-
soli; Glandi. Cippurrl; David, 
lliiri'lll. Marcili: Dosalo. Arons-
siill. Alitouloltl. Massetto, (ta
volili. 

l'IOUKNTINA: Toros; Macul
ili, r e n a l o ; Clilapprll», orznn, 
Sigillo; .liilliitio. Gr.ittoii. I.oj.i-
eoiio. Montnorl. Prilli. 

Atdl lIHd: Grotti (Trancia). 
KKTI: Musato al fi' del primo 

tempo; Aronsson al .tu'. Anto
niotti id l i ' della ripresa. 

Allenii: A ii I per la fioren
tlli.i. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

V1CKN7.A. « — Ir. - ur.iu-
i/r - Piori'iifiiiii, In si/midra 
clic nel pini ili /'• j/'oriii ero 
riuscito prillili mi «'spiiijiiiirc 
il termi to niinpo del f.'oi'optiil 
e poi n riitiiiiidnri' n orni di 
corniceli Utltntwc tori d/ic p<il-
le nello xiiccoccni. o ;t;i e co-
tlìitn srnìn .vetiidilli .'"ii di un 
piccolo compii di proi-iiieiit 
Il risiiltnto /incile i' sdito I'I 
J ti 0. L'tiiwfMiir.'o *i c'iiomi! 
/ iiiienijis'i, min \i;iiiiifreffn chi' 
al fischio trinino per In pnu 
ni di fi iis cu ni r lui ruii/ociiifo 
.tubilo uff iilfiii'i'iiM'. ricliut-
iiidiido indietro un'r.'.a il /(ire 

I «•iiiiiioiiiwi 
d HtXl: lì» Giacomo; 
5 RETI: Vinicio: 
4 RETI: Ilamrin: 
3 RETI: Antcl i l lo . d iar ie» . 

Burini. Novelli . >Ijrcaea-
ro. I indskoit. Boniprrti; 

2 RETI" Vnkav Montuori. 
Si i ori. Bran, Brasoia. 
Giuliano. Da t'orla. Bot
tini. Prnlrcll i . Ba*«ctll. 

Uogheria - Francia ^ -o 

l SGHERIA: Grocsi*: Mitrai. 
Dalnoki: flotik. Slpo*. Stndka; 
«andor: Marno*. IMdrcutl. A»pi-
rjint. Frn>i«-*l. 

I R W f l A : Colonna: Karlbrl. 
I.rrond: r<n\(frnr. Zllounl. 
lahnrar; Wiinie*Vl- l'jlakl. 
ronulnr. piantoni, lirn TlftMir. 

\KtIITRO: Ilorn «OUnda>. 

CON UN RIGORE DI UNDSKOG 

Udìnese-Alolonto 1-0 
VDISESE: Cudlelni; Carda-

rolli, Valenti: Sa**i. Dr Giovan
ni. PaittaJoonl; Ponlroiit. Ma-
tiontr. Bottini. Lindskng. Fon
tane*!. 

ATAEAVTA: BoccanJI; Tat-
Xtttto. Roncoli; Vinoni. Janirh. 
Anicoleri: Poranl. Annn\»«i . 
Boniitalll. Conti. Longoni. 

ARBITRO: Annoici* di Bari. 
RETE: I.tnd»ko|( al Si" su rt-

jore della rlpro»*. 

UDINE- * 
Ir.e<v.tr«i d: tcìrs.^.rr.o con

tenuto trcn:co. 'ra duo (j^uadro 
abbastanza io!;do «elianto no. 
reparti d.fer..«ut L'L'di.iow, in 
particolare, non * r;u»c.t.» ad 
ofìottuare che rari tiri in porta 
Per qua*! tutto i! primo tempo 
pur drrnlnando il fioeei. i no~ 
roarrurri non hanno mal croato 
lo preme*** per metter in sor.o 
ViT.co'.o '.a rote difesa da Cud:-
cml . . . 

Ann tono «tati i friu.ani ne!-
le rare occasioni di fase oflon-
*iva a f flora re i! lueeessa. In 
particolare a! 3*T. allorché Ja-
nlc - bucava - completamente 
un pallone A Btttini «I presen
tava in tal modo la facilissima 
occasiono trovandosi libero a 
pochi P>*1 da Boecardi. ma il 
Uro * volo del centravanti man
cava (roseoUn&men'.e iJ be.-»a-

A', i' dc'.la ripresa Bottini *ba-
P'.IÌVJ un'altra faCiV occasiono: 
:: r-j<«,«i:i::o di r\-n:rc"i . u r w 
r."*!̂  Bottini noll.1 rr.i«:ma !i-
bort* por il tiro- anrich> stan
care il ccntrj\.mti tirava debol
mente sul portiere 

La suprevn.izJa mar.-atj dol^a 
At^lanta nel pr.m" tempo vcn.-
t \ <-ri c>-.Trob:!an>.".-.t.i dall't'di-
nr-»e che flna'rr.cr.:o r.tueiv.^ a 
frei.tzc a". 25" mi con la corr.p':-
*";'* di un risrorr- F^nlxrtetì 
c«-n:ri\a una pa'.Ia che stava por 
uscire sui fondo o Lir.<L*ko£ prô -
codova Biiccard: cercando di n-
rr.«ttoro al contro Cattono p*ro 
Irttorcottava con le mani e l'ar
bitro concedeva la ma«*ima pti-
n:zjrno che Lindskog traslorma-
v» «uKa destra del portiere 

NOTE: Giornata di sole, spet
tatori 9VO0O. terreno buono. 

BUDAPEST. «. — I.a na/lo-
nalr unchorosr di calcio ha 
ronquIMato 05Kl una nioritata 
\ittoria sulla rapprr<cntati\a 
franrr<o rho al termine della 
interessante partita é risultata 
battuta por 2-0. 

Sin dall inl/ lo I ma e lari ma-
! nifr*tann una certa suporlorlti. 
j od al , J ' " portiere (lanroso è 

In serta difficolta. GII unghe
resi aumonlan» la pressione ma 
la difesa francese tiene duro. 
M 19* tlldeckutl motte Inori por 
poco, l.o reazioni franerai non 
somhram» pericolone. Al 3*7. SM 
pasta^icio di llidopkuti. Machos 
soxna. ma l'arhitro 'annulla per 
Inori f;loco. Finalmente al H* 
UldockutI lancia Aspirane che 
fila In profondila. Penvemo 
tenta insano di formarlo. In 
piena corsa Asptrany dribbla 
anche Zltouni r segna Impara-
hilmonte. Il primo tempo si 
concludo cosi per 1-6 In favore 
del magiari. 

Nella ripresa, dopo nn fuoco 
di paglia francese all'inlrlo. gli 
ungheresi riprendono il domi
nio. 11 secondo co al arriva al 
74*. Hldegkutl dall'ala sinistra 
centra. Penvernc tonta di re-
splneore di testa, ma rimanda 
malamente la palla che arriva 
ad Asplrany che st trova nella 
posiziono di mer/'ala destra. 
Egli calcia 11 pallone al voto e 
suggella la vittoria del colori 
ungheresi. Nel resto del secon
do' tempo I magiari giocano 
tranqnlllamente mettendo pin 

volte In pericolo la rete del 
francesi. Un tiro di Machos. a 
portiere battuto, sfiora II mon
tante. Reazione \ lvaeo. quanto 
inutile, del francesi negli ulti
mi numiii. 

Nella foto' Il portiere unghe
rese GROC8IS. 

Il di/esorc e iHts.mndo UH ter
zino COMIC biiffifore Itln-ro ila-
l'unti ulld pomi; l'lilciintorc 
Viirplìrn 1/ »* riformilo al -ca-
tciiiiccio -. 

/( risultato dei primi -45' di 
Unico e sfinii i( .scf/iiciifr: r'10-
rciitiiin 0 /.(iiicrossi I; con In 

salii thflcrrii-ii dir 1 noia, per 
il (dillo correre di'ct'uno In 
(ini/iid fuori ed 1 l'icciillili 
crii no freschi di cneroic. 

(,>n(i/cnii(i dird clic e .stdtil 
lu prima rete, cosi a freddo, 

(1 M I I O I l l d M ' I t ' I l l l l i ; ( ( ( K l l l ' l l ' l ' l l l -
tro diri) che frinì, sull'I n 
zero ha colpito un polo, che 
iMiiimliii ne lui colpito 1111 ni
tro. pero f/iiiirir/o xt {• stpiiulra 
di ritripo, non c'è podi clic 
trillili, si iucd.s'sd. et si indir 
stilili <{i/('nsirn, si sdidid l'iir-
rr riti rio. Iter poi batterlo sul 
tempo 

FAìhcnc. tutto questo la 
• il rande ' f'ioiciidnd non Io 
Ini filtro, iiiciitrc nii'ccc. do
po di'rr crnifo con l'attaccare 
frontalmente, ha tenuto per 
tintisi tutto it pruno tempo 
il le rei MI Allumini fri unisti) 
libero per l'drrt'frurriciito di 
•S'iiroiiii; in comi di copertu
ra. (/timido era coiisipliiibilc 
uni udii rio all'attacco. Che (jne-
xfo sia sititi) «11 errore ne 
siamo certi: quando il terzino 
si è portato n fare l'ala, i calci 
d'diipolo sono salili da .1 ad 
otto ed è stato lo stesso AI11-
011 ini che dopo aver colpito 
itti palo a pochi secondi dalla 
fine, lasciarli partire dai suoi 
piedi una palhi-uoal Per evi
tare fa refe della bandiera ri 
l'Olerà un prnndc colo di 
huison. 

La Fiorentina perde il cam
po e yiiioca contro sole. Le 
prime palle venflona yinocatc 
dai viola Intanto, l'ala Savoi-
ni si porta all'aliczza dei Icr-
zint a marcare J11 Un Ilo men
tre Cappucci diventa - bat
titore Ubero '. Al 3' Giaroli 
commette un fallo su l'rtni. 
al 7'. mentre i viola pressano 
su azione di contropiede i la
nieri riiiiiio in rantdppto. 

La palla è in possesso di 
Antoniotti - Lello - col suo 
stile impeccabile, finta, e. 
giunto al limite dell'arra spa
ra forte raso terra nel muc
chio dei difensori viola. La 
sfera attraversa la selva di 
oambe e tjiungc all'accorrente 
Fusaio, una inorane ala che 
è alla sua prima partita in 
serie A 11 tiro del ragazzo 
non perdona e Toros deve in
chinarsi per raccogliere il 
pallone nel fondo della rete. 
Per trovare il primo tiro fio
rentino bLtoana piunaere al 
16", quando Sepalo manda al
ta una palla. 

Al 29' dialoao 5«d-america-
no fra JuUnho e Lojacono che 
tira al luto di (juesi'ulfimo 
Al 3F bagnini dà a Gratton 
e da questo la palla pinnpe 
a Montuori che centra a Prini 
a p p o r t o , colpisce ti pallone 
di testa e Luis-ori deve parare 
m due riprese. 

.-U 4 7' fiipd di Aronsson che 

Chiappclla siicnta in fallo. 
Nella ripresa, lutti i tifosi 

viìila jireseti! 1 al -Menti' spe
rano in lilla riscossa della f io 
rentina. imi ciò non si veri
fica. All'S' Aron.itoti fugge 
pressato da Orzan e Segato 
ma a tre metri daTarea di 
rigore lo svedese rietic preso 
per la maglia da Segato 

Il tiro di piiui-ionc ballalo 
da Hasuctto termina tri fallo 
lalernle. Due minuti dopo la 
folla reclama un rigore. Or
zati si suini ostticolando 
Aronisoii /.ti punizione l'iene 
battuta da .S'aromi che manda 
la palla nel centro dell'area 
di porta Qui si (romito Toros 
fra 1 pad. Cercato e lìiifsctio. 
Il terzino viola per dar modo 
a Toros di fermare la palla 
aliti • bloeeii • la mezza uhi 
ti v ver.ut riti 

Poco dopo il primo pa
lo dei no ia l.ojni nini da t> 
Prini solo nell'areti t/i porla 
Il tiro dell'ala dal basso in 
ulto manda la sfera a sbatte
re sul palo. 

Al 29' .tu punizione battuti! 
da Montuori. Mutuimi appo
stato in area salta e ili testa 

dei'id il pallone in rete: /.in
sali si tufi a 11 rutilo. In paliti 
sbatte nel /itilo e forila in 
campo. 

Su azione di contropiede i 
uiccutiut annientano il mui-
taggio: palla lunga al centro 
del campo. Aronsson la rag
giunge e va tini. Cercalo s-i 
ferma a guardare il segnali
nee e poi visto che tpiesli non 
sventola parte come un razzo 
alla caccia del fuggitivo che 
inttltito si trova vicino all'area 
di rigore II terzino viola rag 
giunge lo svedese uni onesti 
con un Icppcro spostamento 
di corpo fa una finta, si liberti 
di Cervulo e dt Torni incito 
dai pulì e seprid ti porta vuo
ta: 2 a 0 

Al 4X i (linieri, sempre sul 
contropiede. aumentano il 
vantagtito: /'usato raccoltile la 
palili, si ferma e. visto An-
(oiiioni pronto a scattare, lo 
serve Orcan si fé rum ti piidr-
dtire il scfjnnlince mentre 
- Lello - si at't'icina a Toros. 
lo fa uscire e gli fa passa ri
di sotto la pancia il pallo
ne: 3 a 0 

LORIS C1ULI.INI 

Inumili tutto che Vinicio non 
ù più. comi' tirali anni scorsi 
il solo a poter decidere le 
azioni da rete del Napoli, ina 
vi dice ancliL' clic su riescono 
n bloccare lui. necessariamen
te devono trascurare mialclic 
allro. e coiniiiuiite c'è sempre 
chi le situazioni l iescc n 
sfruttarle. 

A fermare Vinicio e stalo 
Ghizzardl din sembrava ave
re con Itti come un conto 
aperto. Tutti i tiri del brasi
liano Univano tra le capaci 
inani del «durili,UHI veronese, 
e muglio tirava Vinicio, più 
belle erano le parate di C.'liiz-
zardl. 
• C'era Di Cincinno o/;«i pe
rò che sembrava avere i ((in
voli in corpo, ed ei.i veta-
niente uno spettacolo vederlo 
partile all'assalto della roc
caforte veronese con un'im
peto ed uno slancio davvero 
bersagliereschi, spingendo con 
l'esempio i compagni .li re-
pai to che andavano apportan
dosi e seminando il panico 
nclln difesa avversaria. Per 
In verità questa difesa non 
ha inai dato l'impressione di 
M'oinpau'tiarsi ttoppo. ma nel
la fase di qualcuna (Ielle reti 
del Napoli si è visto chiara
mente che In prcocetip.i/ioii,' 
dì tenere Vinicio, e ini Ili 
Giacomo, ha fatto perdere di 
vista iili altri. 

Il Napoli ha olTerto OK-
gi un saKfiìo completo delle 
sulle possioilita olleiisive. ed 
il malcapitato Verona che pu
re si e fatto apprezzare, tir 
ha fatto le spese, niun^endo 
al traguardo del novantesimo 
minuto battutissimo. stanco. 
frastornato forse, ma mai 
scomposto 

Vi abbiamo già detto che 
nessuna tattica particolare 
hn adottato questo Verona 
contro il pur lanciatissimo 
Napoli, ed è parsa questa 
una presunzione, perche dopo 
appena sci minuti di gioco 
lo scatenato Di Giacomo ave
va gin infilato la porta di 

SEMPRE PRODIGO PER LE OSPITI IL « MARASSI » 

La "Samp.. stenta a raggiungere 
la veloce squadra spallina ( I - I ) 

I ferraresi vanno in vantaggio per primi con una rete di 
Sandell e vengono poi raggiunti da un goal di Conti 

S.VMPDOIIA: Mantelli; Farina. 
Sarti; Manierili. Bernasconi. Vi
cini; Tortili, oeuirk. Flrmanl. 
Itec.igno. Conll. 

SPAI.: nertorchl: Delirati. Co
stantini; Villa. Forraro. Dal Pus; 
pretina, sandell. Rorronl. Brorcl-
ni. Santln. 

Arbitro' Ferrari di Milano. 
Marcatori; al 27" Sandell e al 

35" Conti, tutti nel primo tempo. 
Note - Spettatori 15 mila. Calci 

d'angolo 7-6 por la Sampdorla. 
ammonito Pretina por fallo su 
Vicini. Conti si 0 prodotto min 
stiramento che lo ha roso inuti
lizzato per l'ultima mezz'ora di 
gioco. 

( D a l l a not t ra redazione) 

GENOVA, fi — Delusinne per 
gli sportivi genovesi, che non so
no ancora riusciti a vedere una 
vittoria delle squadre del cuore 
sul campo di Marassi. Oggi è 
stato it turno della Sampdori.i. 
che ha ripetuto lo stesso risul
tato di sempre al « Ferraris »• 
I-I con la Spai. 

Eppure c'erano tutti jjll ele
menti por salutare la prima vit
toria casalinga d«?i blucvrchiatr 
la formazione al compietti tsi 
temeva non potesse giocare Ber
nasconi febhilcltante. ma il hra\o 
centromediano si <• ripreso in 

8 E fi I E 
I rinlUti 

•Alcs*andrla.-I.*iio 
•Bologna-Torino 
•Inlcrnarion*1e-Milan 
•Juventa»-P»do\a 
•I.ancrossi-Eiorenlina 
•Napoli-Verona 
•Roma-Genoa 
•Sanjpdorla-Spal 
•Cdinese-Alalanta 

La classifica 
Juventus 
Napoli 
Roma 
Alrssan. 
Inter 
Sampd. 
Udinese 
I.ancrossl 
Fioroni. 
radova 
Verona 
ttotofc-na 
Lazio 
Spai 
Mllan 
Torino 
Atalanta 
Genoa 

5 5 
5 4 
S 2 
5 2 
5 2 
5 1 
3 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 2 
5 
5 
5 
S 
S 
5 
5 

0 e 10 
1 0 19 
3 0 6 
2 I 
2 1 

0 
2 

IO 
2-1 
1-0 
2-1 
3-0 
6-0 
2-1 
I-I 
1-0 

5 10 
4 9 

4 
2 1 
2 1 
2 l 
2 1 
2 1 
1 2 
2 0 

2 
3 
3 
2 
I 

3 
2 

3 
3 
4 
4 
5 
1 
5 5 
7 5 

S E R I E 
I risaltati 

•Bari-Taranto 
•Brescia-Modena 
•Como-Novar» 
•Marzntto-Sitnmenthai 
•Mcssina-I.ecen 
•Palermo-CaicMari 
•Parma-Sambenedrt iese 
•Triestina-Frato 
•Venezia-Catania 

2-1 
4-1 
3-0 
3-2 
2-1 
3-1 
0-0 
6 1 
I O 

La classifica 

10 
10 
15 
8 
5 
5 
8 

13 

Le partite di «fomenica 
Atalanta-I.azlo; Bologna-

Sampdoria; Genoa-Fiorenti
na: Inter-Alessandria; Lane-
rossi-Spal; Napoli-Padova; 
Roma-Verona; Torlno-Jnven-
ln«; Vdinese-MIIan. 

Marzotto 4 
Taranto 1 
Venezia 4 
Triestina 4 
Brescia 4 
Como 
Bari 
Messina 
Modena 
Palermo 
Simment. 
Parma 
Cablar! 
Sanboned. 4 
Prato 4 
Catania 4 
Lecco 4 
Noi ara 4 

0 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
1 
0 
2 
1 
1 
3 
1 
t 
• 
2 

1 
1 
1 
1 
I 
1 
1 
1 
I 
2 
1 
• 
» 
I 
2 
* 
2 
2 

8 
3 
3 

13 
8 
4 
6 
5 
6 
6 
6 
5 
4 
4 

2 
2 
« 
2 

5 
1 
1 
5 
4 
2 
4 
5 
4 
5 
6 
5 
8 
6 
9 
4 
4 
6 

6 
5 
a 
5 
5 
5 
5 
3 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
• 
* 
•» 

Le partite dì domenica 
CaKtlarl-Bati: Como-Par

ma; Modena-SImmenthal; No-
vara-Sambenedeitese; Paler
mo-Lecco; Prato-Catania; Ta
ranto-Brescia; Trlestlna-Mar-
iotto; Venezia-Messina. 

S E R I E 
I risaltati 

'Carbosarda-Catanzaro 3-1 
•Mestrina-Cremonese 3-1 
•Kedit-Sanremese I-I 
•Livorno-Reggiana 1-0 
•Pro Patria-I.cenano 0-0 
•Pro Vercelli-Ravenna 1-0 
•Reggina- Vigevano 2-0 
•Siena-Blcl lcse 1-1 
•Siracusa-Salernitana I-I 

La classifica 
Reggina 4 
Mostrina 4 
Rlei lese 4 
Ravenna 4 
Pro Vere. 4 
Carbosar. 4 
Legnano 4 
Slena 4 
Vigevano 4 
Livorno 4 
Reggiana 4 
Fedlt 4 
P. Patria 4 
Cremon, 4 
Siracusa 4 
Catanzaro 4 
Sa lemit . 4 
Sanrem, 4 

0 5 
1 11 

Le partite di doneaka 
Biellose-Carbosarda; Catan

zaro-Pro Vercelli; Legnano-
Ravenna; Mostrina-Livorno; 
Segglana-Siena; Regglna-Sa-
lernitana; Sanremese-Siracu
sa; Vigevano.Cremonese; Fe-
dlt-Pro Patria (sabato 12 ot
tobre). 

tempo), il morale altissimo a 
caus.i della vittoria conquistata 
demonici scors.i a San Siro Col 
Milatt, il rendimento dell'insiemi-
eccellente, ottima la preparazione 
atletica 

E un avversario che tanta p.m-
ra proprio non faceva tutto, dun
que. i-oncorrvva .1 f.«r sperare in 
una vittoria dei padroni di c.ts.i. 
I (juili. invece, alla vittoria han
no dato un calcio cui loro Ricco 
stranamente sconclusionato, av
venturoso. fiacco, lentissimo e pri
vo ili una (i11.1lsi.1si volontà di 
vittoria 

E" vero che gli spalimi si sono 
^.ilvati miracolosamente, a por
tiere battuto, con due precisi e 
tempestivi colpi di testa di Co
stantini prima e di Ferrare dopo. 
mentre la palla stava attraver
sando la linea fatale. Anzi, la pal
la ribattuta da Ferraro. ha col
piti» poi. il lato inferiore della 
traversa ed è andata a piovere 
proprio sulle braccia del portie
re. che mai più si aspettava di 
essersi salvato in qualche minio 

Ma tutto questo non basta a 
«alvare la faccia dei hlucerchiati 
Ne pu6 bastare il ritmo velocis
simo Imposto alla gara dagli uo
mini di Tabanelli e neppure it 
vento fortissimo che rendeva dif
ficile ed avventuroso il controllo 
della palla II vento c'era per 
lutti ed ha soffiato a favore del
l'una e dell'altra squadra, senza 
eccezioni 

In quanto al gioco voloee. la 
Sampdoria conosceva benissimo il 
suo avversario di ogni e le sue 
caratteristiche, e doveva organiz
z ine in modo di arginare e con
trollare le folate avversarie. In
vece ha cominciato a giocare con 
confidenza, con una certa suffi
cienza. anzi, ricamando qualche 
bella azione sul prato verde, ma 
senza mai arrivare ad infastidire 
Bertoccht Ha reagito soltanto 
quando, per mento di un dosato 
colpo di testa di Sandell in tuf
fo. su cross eia destra di Rozzoni 
127"). la Spai è andata in van
taggio Ma doveva apparire trop
po tardi perche, anche se i blu-
cerchiati som» poi riusciti, con 
un tocco di Conti da distanza 
ravvicinata a raggiungere il pa
reggio al 35". la Spai aveva ormai 
constatato di potersene tornare 
a casa con un risultato utile, ed 
aveva moltiplicato allora le sue 
forze: i suoi difensori colpivano 
di prima senza leziosità e senza 
troppo cercare il passaggio al 
compagno libero e gli attaccanti 
correvano da tutte le parti a dare 
fastidio alla confusa difesa della 
Sampdoria. che non riusciva a 
tenere a freno gli attivissimi 
Prenna e Rozzoni. spalleggiati a 
turno vuoi da Sandell vuoi da 
Broccini 

In questa situazione i blucer-
chiatl hanno fatto appello allo 
orgoglio ed hanno cercato di im
pegnarsi a fondo (ammirevole 
Tortul). ma il tutto non e ser
vito che a creare confusione, ali
mentata ed aggravata da certi 
spostamenti effettuati dagli attac
canti sul campo con Recagrto 
all'ala e Tortul intemo Negativa 
in tutti 1 sensi la giornata di 
FirmanC fuori posto, incapace di 
indovinare uno stop od un pas
saggio, Se si aggiunge poi Io sii-

FIRMANI 
ramento che si e prodotto Conti 

i verso la moti del secondo tempo 
ima prima Conti stava bene.. 1 
ecco In .parte spiegato il perche 
del naufragio della prima linea 
blucerchiata. incapace a svolgere 
gioco di per s* stessa e pnva 
alle spalle dei suggerimenti di 
Ocwirk. piuttosto in ombra an
che lui. 

1/organizzazior.e difensiva hHi-
cerchiata avrebbe retto se l'at
tacco avesse funzionato Ma de
ficiente lJi prima lir.oa. hanno 
cercato i difensori di gettarsi 
avanti ed ecco crearsi pauroi 
vuoti alle loro «ralle, tamponati 
volta a volta d i qualche acro
bazia di Bernasconi o di Farina. 
il tutto pero con una confusione 
da far paura 

Contro questa squadra la Sp.M 
* andata a r.ozro Veloce nei 
passaggi, scattante, prontissima 
nell'anticipo, ha annullato qua* 
tutte le velleità dei blucerchati 

!ed ha conquistato un montati* 
jsimo punto 

Questa Spai non h.i e r.on #• 
nulla di eccezionale, ha pero a 
merito di giocare apertamente e 
con intelligenza, sfruttando gli 
errori e le deficienze avversari»-. 
Oggi c> riuscita perfettamente 
e. nonostante i due salvataggi 
sulla lirea bianca effettuati di i 
suoi di/ensoru non ha rubato 
nulla. 

Mentre la Sampdoria ha meri
tatamente ricevuto la punizione 
che meritava ed i fischi del suo 
pubblico deluso 

STEFANO PORCU* 

Ghizzardl con uno rapidissi
ma girata che ha letteral
mente sorpieso 11 portiere. 

Ostiicol.ivn l'intervento del 
brasiliano un difensore, sul 
quale ì:i palla rimbalzava-
prontissima la Minila di Di 
Giacomo e prima lete. 

Tutto troppo facile nllor;:? 
Anehe questa partita ensnlin-
K.i del Napoli si risolverà in 
una tranquilla passcKi;inta'.' 
Forse, anche porche la ma
novra del Verona è apprer.-
zalilllsslina nella fase ni svi
luppo, ma si esaurisce spesso 
in una snrle di passHKHetti 
allo sojflio dell'area di rigo
re, e di tiri efllcari verso 
litigati 1 ne vengono scnglinti 
davvero pochi 

Non si creda tuttavia che la 
reazione del Verona abbia co
stretto 11 Napoli nella pro
pria arerà di rifiorc. perche 
la partita ù veloce e le of
fensive si alternano. Ad i n 
tiro fortHrdmo. ma a luto 
di Stefanini infatti, risponde 
Morin con 1111 altro c-lm esci-
di poco, ed i tenutivi di 
Maec.'a'iiro sono bilanciati da 
rapide discese dee,h avanti az
zurri che si concludono quasi 
sempre con tettativi di Vini
cio che Ghizzardi para tal
volta con interventi temerari 
ed apiirozzatissimi 

Al 2U' hi difesa capitola per 
la seconda volta quasi ina
spettatamente, perché nes
suno aveva ravvisato la po-
ìicolosità della semplic iss ima 
azione che ha condotto il Na
poli alla conquista della se
conda rete. 

K" Bruuol.i che scende sulla 
delira, lunuo la linea I.itera
le. e si sellili* lo sviluppo 
dell'azione, con 1111,1 cer'a in
differenza: siamo ancora lon
tani dalla zona pericolosa Ma 
Unitola avanzando fui MIÌI.I 
linea di fondo, eentra .-ot'o 
rete, dove la presenza :l. Vi
nicio ha richiamate un muc
chio di difensori, che per 
«uardarlo troppo da vicino 
trascurano il piccoletto No
velli: ed è invece ptoprlu lui. 
con un gran balzo, a torcer,. 
di testa quella palla ed a 
spedirla In rete a portier-
ferino 

11 gioco in questo scorcio 
scade un po' di tono, si pos
sono ammirare soltanto al
cune isolate e sporadiche 
azioni degli attaccanti più 
intraprendenti. Sul Unire del 
tempo la terza rete azzurra. 
Avanza Vinicio, spostato a 
destra, come spesso ha fal
lo in questa gara, e Cuttica 
lo atterra un metro dentro 
l'area. 

Liverani non ha un gesto. 
ma si avvia verso l'area for
se neanch'egli ha saputo 
prendere una decisione rapi
da. ed ha voluto aspettare le 
reazioni dei giocatori 1 apo-
Irtani- Infine ha fatto sogno 
che si trattava Hi un calcio 
di rigore. • 

Il Verona rientra dagli spo
gliatoi più energico, lo stesso 
Stefanini abbandona la zona 
di copertura ed aiuta mac-
giormente l'attacco, ma nnn 
ò cambiato tuttavia il modo 
di attaccare, con troppi pas
saggi e pochi tiri, ed in più 
Maecacaro non mette più sog
gezione a Franchini, che an
zi ora domina la scena, e 
Bassett i spesso vuol fare tut
to da solo, tranne che tirare: 
o meglio vuol tirare a colpo 
sicuro 

Improvvisa e anche que
sta inaspettata viene la 
quarta rete del Napoli. Scat
ta velocissimo Novelli e pas
sa a Di Giacomo: una rapida 
conversione, il tiro, e l'urlo 
della folla. La palla è stata 
toccata da Ghizzardi. ma Jo 
ha scavalcato rimbalzando sul 
palo interno. 

Sul quattro a zero, dispera
ta diventa la caccia al goal del 
Verona: vogliono perdere nr* 
non vogliono che sia una di
sfatta. Soprattutto vogliono 
segnare la rete della s*affi 
E viene dunque fuori Bu-
catti che conferma di meri
tare il pa«s..por'o per Bcifa?! 

II Verona tenta 11 tutto 
per tutto. Pesaola è calato e 
non dà più l'apporto del pri
mo "empo (e si no'.a> e lo 
5?c.;.-o Morin non appare »em-

f ire lucido Posio è autorevo-
e. ma manca ancora di ritmo 

Al l'art arco poi si stanno 
prodigando un pò tutti per 
consentire a Vinicio di se
gnare la sua rete, e questo 
intralcia la monvra che non 
scorre più fluida ed impre
vedibile come prima. Ma Pe-
saola ha ancora un guizzo al 
31*. scatta lungo la linea la
terale e poi centra di preej-
sizione a Novelli che iniacc^ 
senza neppure fermare la 
palla 

Ultimi minuti Si svilupp-i 
una intricata azione alla qua
le partecipano Morin. P a i o 
la. Di Giacomo. Brugola, un 
pò rutti insomma, ed alla fine 
Novelli pesca ancora ii fuo 
amicone Di Giacomo e zì : ce
de la palla. Un difensore osta
cola Di Giacomo ed i du<» lot
tano per un pò. finché l'az
zurro non riesce ad aver? un 
nò di spazio ed un piede li
bero Appena riuscitoci ?-an
ca un tiro micidiale che il 
novero Ghizzardi vede sol
tanto alle sue spalle, mentre 
i! pubblico e tutto in r > d i 

MICHELE MCKO 

Nella foto: II quarto gol azzur
ro segnato da DI QIACOMO 
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V INCONTRO DI BASKET AL « PALAZZETTO DELLO SPORT » 
- - - , — • . • • • 

I cestisti cecoslovacchi vittoriosi 
sulla squadra azzurra (58-49) 

Ancora a corto dl preparaxlone la nostra squadra Ml d dlfesa bene 
solo net primo tempo ed ha pol ceduto alia superiority degll avversari 

ITALIA: I.ncrv (12). Alridlil 11), I'Mliim (3), Calctiutta (5). Ill-
mlnucrl (17). CKSIMII/H <*•>. Volplnl. I'onillln. l'lfrl. Knrrlil. Uatn-
ba, (iambtttl. 

CKCOSLOVAt'CUIA: Tctl\.» Jn.. Kriw (6). Skerlk (22). | | o -
br»v»kl. I.uku-lk (17), OrdnutiR. Itlllrh (5). Iliiiuiiriik, Mrrkl (ji. 
Konrrky. Tellvi. Jlrl. s ip <M. 

AHUITHI: Pit-till (Svl7/ira) r Clilrliu- (Homanln). 
NOTK: l'libbllrit ».»0«) prrM>iir rlrra. 

La Cecoslovucchin ha vin-
lo. Nicnte du cceopiu*. eni 
nel pronostico dellu vigilia 
che i bocnii .si ilf'ices.soio 
della Bconfltta di Bologna 
del miirzo sco iso . HisoKiia 
dire siibito che non e stata 
una gr uncle partita, due tem
pi fllffurcnti per conces'ioiil 
di gioco e . sopraUutto, in 

Si -toiio mess i In cattedra 
Skerik e Luknsik: hani.o 
ciipt.ito il canestro eon i lo
ro tlri micidiali da tutte le 
distonze; • hntiiio imposto il 
loro • ccrvel lo • nol --ioco di 
ns&lcmc, coadiuvali peifet* 
tamentc da Kylich e dn 
Sip. Alcuii enzioni. quundo 

Azlonc sotln caiic«.tro cccii'.htv.icco: Itl.MINl'CCI e ostucolato 
da MKKK1 (12), SKI.KICK (5) c I.H1IAS1K 

campn sompie una ttraudo 
confusione 

hit gara ha avuto duo vol-
ti ben distinti: rfappiima K'I 
n/zurri sono ;ipp;irsi scate-
nati. nv'cvaixi le ali at piedi 
e con tin Kiminucci -seinpre 
Kinnde sunn ihisciti sposse 
volte "a « hnrare » il cane
stro a v v e r s a n o ;md,-indo co-
si al riposo con f> punti di 
van tag (-in '27 a 2.")). 

Pni. nella ripresa, sono 
venuti fuon i ceki: nun sap-
pinmo sc in virtu del loro 
rniRlior gioco o se per col-
pa del calo dei • nostri •. 
Certo e che gli azzurri so
no spariti, risucchiati dal 
gioco avversario. Dal 32 a 
24 al 3' si e passato al 40 
a 36 in v a n t a g e " dei hocmi 
airB'30". 

E' stata la fine dei nostii 
sogni: gli atleti biancorosso-
blu hanno avuto morlo di 
mettcre in mostra tutto il 
loro rcpertono di classe. 
Mentre la nostra squadra 
ha demmeinto la preearieta 
della sua condizione di 
forma. 

Poche infatti sono state le 
nostre azioni in linea: piu. che 
altro ei sinmo basati sul 
gioco spumegghinte del sein
pre piu class ieo Kiminucci e 
su tin "Lucev. non certo 
splendente, ma sempre red-
ditizin. Sianio stati superati 
anchc nci rimbalzi dove il 
lunghissim.i f'alebotta ha 
veramente • durmito • (si 
pon.si che a l l ' i r del socon-
rio tempo Luka'-ik. alto mr-
tri 1.00. e nusc i to ha segna-
re di « schiaffo • proprio 
contro Calebotta cho tnisu-
ra metri 2.04». II solo Alesi-
ni ha cercato. qualche vol-
1a, di rimedinre alle . fal-
le » che i suni compaRni 
aprivano. 

I boemi mni hanno clato 
l'imj)res5ione di aver perso 
la testa, m m si sono » n las -
sati ». Hanno avuto la di-
sgrazia di per do re Baumruk 
al 4' del primo tempo tusci-
to per una ferita alia testa 
dovuto ad \mo scontrn for-
tuito con Lucev» P non si 
sono falti prenderc dalla 
paura di pcrdere. eppure 
avevano un passivo di K 
punti <9 a 1>. 

I'ftatwi o passata al « pres
sing -. hanno fatto veramen
te spettacolo. 

Itn/i.i a foite andatura 
I'llalia che sehiei . i in cam-
po l.ucev, Alesiiu. ('anna. 
Kiminucci e Costan/n l.a 
("ecoslnvacchia ha Skenk. 
HiHch. l iaumiuk. Sip e 
Merkl. Segnauo suhito Hi-
nuntirci e Costan/o, pm Alc-
smi. ancoia Lucev, an per
sonate Merkl ed uno Cost a n-
/.<>. S iamo al 4": l 'mi/io non 

lascin per nulla intrnvedere 
il c iol io italiano del secondu 
tempo. 

I nostri sono scatenati: 
non hanno un gioco cliiaro. 
ma gettano nella miseliia 
lutta la lo io fog a e riescu-
no a prendcie . in un certo 
senso. le rcdini deH'incontro. 
Kiminucci e ovunque. men-
tre sotto cesto il grasso L\>-
stanzo non c troppo pronto 
nel coudtuvuri; t t-otnpagni. 

Continuano le nostre sfu-
^iute: gli az /ur i i corrono 
troppo, c mm pussono regge-
ro finu alia fine. Kppurc es-
si riesconu hit tenere bene il 
campn fino al riposo. 
• Nella n p i e s a il crollo: I 
rlflessi non sono piu pronti; 
gli az iuri i . peidoim del pal-
ami d'oio. IA\ Cecoslovucclua 
utimenta il sun ritmn: II di-
stacco diuunuisce. A S'30" 
esce Kiminucci (ha quattro 
fall! e I'aratoie Jo rlsei va 
per la fine) entra Ciamb.i. 

Impossibile tenere urn i boe
mi e anche il C'.T. P a i a t o i e 
s embia ipnotU<ato dal lino 
gmeo tanto che non e tem-
pista nel ehiei lete una • so-
spensione . e (|Uaudo lo fu il 
gioco e onna i fatto' i eeeo-
slovacehi cundvietnio pi-r 42 
a :t<l e s iamo al 10'. 

Oni e \\t\ su.ssegulrsl dl 
c a m b r escono PUMI e ('o-
stan/o per ('anna »• Calebot 
ta. poi ('•atulia IHI Ciambuu 
ed infuie I'lilliiua cai tueeia 
u m a s t a m i l e main del no-
stro C T , Alcsini jn-t Hum-
nueei 

Non si \nu< fat nulla la 
elasse del hoenu sovtasta 
di una spann.i la nnstia Al 
10' I'ltalia p u n d c a maica -
re in • piess ing » da 44 a 
I!) in Jio.stio s favoie .•>! pa^-
sa alia fine a 4!) a MI In 
quest! 4* I hiieini sfodi-i aim 
tutto il lorn l epe i to i to e 
chuidoiio In belle/za. 

Vl l t ( i l l .K) ClU.Itt HIM 

Su strada la Mille Miglia? 

SOItPKKSA AIXK CAl 'ANNKM.K: HATTtlTI I IAV01MTI DKI.I.A COUSA 

Guaglione con un f inale travolgente 
s' impone nel l 'Handicap d'autunno 

Moloch — tfiunto quarto al truKiiurclo — non v statu forsc lien impie^ato 

Il b e n d o t a t i ) H - m d i e a p d i 
A u t t i n n i ) f l i n - t r e u u l i o n i , 
i n e t r i 2 0 0 0 . p i s t a d e r b y ) , p r i 
m a d e l l e g r a n d i p i o v e n i i t u n -
n a l i d i g a l o p p o a l l e C a p a n -
l u - l l e h.t i i i a t i t e n i i t n l e p i e s -
: e d e l l a VII' .III .I n o n s o l i . i n t o 
p e r c h e b e l l q i n n d u - i p . u t e n t i . 
« iuas i t u t t i a l i a s t e s s a q u o t a . 
s i s o n o :il111icali a i n . i s t i i a 
c o n f c u n a d e l l . i l i m i t . i d i ' l l a 
s u a l o i i n u l a , in . i . m e l i e p e r o h c . 
. s i - r o n d o la t r - i d i / a i n e , li.i \ i s t o 
h a t t u t i t u t t i l f a v o n t i 

H a v u i t o . e o n u n l l n a l e t r . i -
v o l g e i l t e ( i i i a g h o n e . u n i - a v . i l -
l o c h e a p p a n v a e h l u s n s u l l a 
c a r t a d a p i u <h u n e a v a l l n , 
p r e e e d e n d o S k a t i e i - < r i M l l t i t o 
i i n e s t o a n c o r a p n i s o i p r e n -
d e n t e d e l l a \ i t t o r i . i d e l p e n 
s i o n . it in d e l l a s c u d e n a M a n -
t o v a » . \ ' o l t e n . i e M o l o e l i , 
i ln i i ' i i d e i p r o b a b i l i d e l l a vu ' . i -
i i a e l i e 'a s i a e o m p o r t a t o o i i o -
l e v o l n i e n t e . 

A l b e t t i n g b i t l i l e a v a l b e r ; i -
iiii n l l e r t i a c i n q u e e o n la s o l a 
e c c e z i o i l e d i H a ! t i . i . O t S e g u e d 
A l u n p i o l e g u e n n e n t e p r e t e 
rit i a 4 

A d u n o t t i i n o s e K i i a t e a n d a -
v a a l e o m a n d o H a s t i . i p i e c e 
d e u d u M o l o c h . C i n / . i i n o . l . m -
n o e d il u r u p p o s g r a n a t o e o n 
A h u i i n o l i n o d e i f a v n r i t i . in 
n t a i d u N u l l a d i t n u t a t o l u n u o 
la r e t t a d i f r o n t e e d a l i a : i n -
b o e e a t u r a d e l l . i u i a i n l e e u r v . i 
• ira a n c o r a H a s t i a a e o n d u r i e 
m a M o l o c h b i u n . ' u a I t e m p i '-
p a s s a v a p o e o d u p o a l e o m a n d o 
d a v a . ' . t i a l i a s t e s s a n . ' i yba l a u -
n o ( lortato .^ i i n t e r / . a po«iZMi:i' ' 
C i n z a m o . V o l t e r r a r i s a h t a 

*%m,\m 
KOTOKINISH DKI.I-' HANDICAP D'Al'TI'NNO •• 

<• \ i i l l e i i . i 
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( i t ' A O I . I O M . I iat l i - i i i ' l t i i i i i r i i l r S k . i i i c c 

di e e n t i o e d a l l e p o M / i o m 
I n f a n t a 

In r e t l . i d i a i n v o c i ' d e v M i m 
H . i s t l a e C m / . i l l i o e d . i l l o s t e c -
c a 1 o i st< | i ( l e \ a M n l u i ' b e o n al 
l l a n c b i V o l t i - i i a e l i e M t i . i s c i -
it . i ' . . i S k . i i n e n ^ a l i t o d a l l e ill -
t u n e p o a / i o m m e n t r e ,il l . ir -
L;O d i t u t t i e i . i I n f a n t a e o n . i l ln 
i n ' e i n o C i u . i g l i o n e I n f a n t , • e e -
d e v . i al p r a t o m e n t i e (III i 
i d i o n e s i p o r t a v . i a u d o o d i 
M o l o e l i . S k a n e e e V o l ' t t i a ;n 
l o t t a tr . i d i l o i o 

A l l e t i i b u t i i - e r a V o l t e r r . i 
e l i e e m l n a v . i i l o v e i p r e v a l e 
r e . III. i S k . m e e la att'ice.'iv.-i 
d o m i r i . n . d o l . i m e i i ' r e al I.,11-.> 
si f a r e v a l u c e f , ' u . u : l i o n e p e r 
v i e e e r e e o n , ' i / i o n e s u p e r i ' . r e 
S i 'C i i inIo S k i n e e t e r / o V o l -
t«-rra. c ; u . n t o M o l o e l i for e 
n o n i r o n p o b e n i m p i e u a t o 

n f i M l l l . ' i t r . i e e i a d i A l i m p t v . 
O t i e ^ o . H . e t i . i e de-^Ii ,-il'ri 

LA PARTITA RIS0LTA DA UN GOAL DI ZUCC0LI 

Meritata vittoria delPA.T.A.C. 
sul campo della Ternana (1-0) 

.Ottima prcstazionc del sostctto arrctrato dei tramvieri romani 

T K R N A N A : R l c r l n i ; ( o l a i i -
t i i n i . B r a v e s t ) ; C i i u l l a n i , ( i i u r i . 
D n m i n i e i ; C ' a \ a l l i . Mh' t i i ' i ' i . 
r a z z i . T n r r l c l i a , t ' a p o t o s t l . 

A T A C : - I ' r a n i ' l s c i ; I ' m s n n i , 
r t o i r i ; F r a n c u c r l . M u l f c t l a . 
K i c r i ; P a s q u a l u r c i . I. t l i i n . i t l . 
( J u a r c s i m a . P l a l t o . Z u r r o l l . 

A R I i l T R O : s lR . V i t l a n l r i l l 
A q o i l a 

z i . i t i \ a d e l l a c o i n j i a g i n e lo i -ah- . 
l e s o r t i d e l l a c o n t c - . i s i s o n o 
c a p o v o l t e . I t e s a s i e n n t o d i e s = e 
r e p e r f e t t a m e n t e i n g r a d o d i 
c o n t r o l l a r e l e a z i o n i d e l l a T e r 
n a n a . I ' A T A C h a n i t r e s ) rnm 
p r e s o c h e l a m a n o v r a d e g l i a v 
v e r s a r i n o n a v e v a u n a s o l i d , • 
I n s e e c h e l d u e p u n t l i n p a l m 

| . er , i : io u n a c o n q u h ' a p o r ^ i l n l r 

R E T K : Z l K d i l l a l 2.V d r l l . i 
r i p r r ^ a . 

C a l r i d 'anc<>!"' fi a .1 p r r l a 
T r n i a n a . 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

T E R N ' I . <> - - f-a s q u a d r a d e i 
t r a n v i e r i r o m a n i h a c o ! * o unr . 
m e r i t a t a v i t t o r i a s u l c a m p o d e l 
l a T e r n a n a P e r l a v e r i ' . a o r -
c o r r e d i r e c h e t a l e v i t ' o n a »"-
s t a t a o t t c n u t a p i i i p e r d e i r . e r i t o 
d e i l o c a l i c h e p e r i l v a l o r e d e l l a 
squadra della capitate: cionono-
stante non fa una grinza e. nel 
gioco del ' calrio. quello che 
magniormento conta sono i due 
punti che IATAC. nella f,.'ti-
sperie, e riusclta ad ir.carr.erare 
mcri'.atamcnto. 

Dopo i primi mii.ti'i. r,ej 
iqual; I'ATAC ha suhito la mi-

| E" stato co5l che. niessa da 
parte la soggeziono miziale. 1 

• • • I I I M t l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l n i l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l t l l t l l l 

ANNUNCI SAHITARI 

^ENOOCRIIIC 

«*-» «*«* osruHzoNi # ocaoiczn 
8EISUALI*^S?^sr 
" - M N C U t V | N f ME 

« u t d m n 170*0 de l *S *-S7 

ENDOCRINE 

t r a n v i e r i h a n n o p r e s o i n n i a n o ' r a \ t i o . 
l e .-;<irti d e l l a p a r t i t a , s o p r a ' t u ' j i r u * r n 

A R H I T H O 

-li h - , ch i d i i n . [ I ' l l i b h e o j <>• o i 
- . u m e r o o . 

A R O I . I M ) M O K K I . I . I 

Casertana-Molfelta 4 0 
S H H . I ' I . T T A * M a M m p l r i o ; I -

Ki iar i . Sa la ; T r a l i u c r i i . I t a r l o l l 
l l r l.ojelia; M a t v r r l n l . I t r l l f i i ia 
M a t i n r r l t i l . I l r l o n c l n i . C«r l i i<<l 

C A H K I t T A V A - Y n r m r n i l l n l . 
i ' n n r a l a . C i^ l fa t t l . ( h r r i i l i l n l 
• I r r i l l r a . T r ^ \ r r * l ; s a l i r r n o . I l r l -

S;i l , i ' . t j | i ' i . flij(ola&«l. t.-

I to per rncrifo del sestetto ,ir-
retrato. il quale, i en . ha funzio-
nato abba;'.:nza bene Con una 
maggiore decisione ed mtjd-
prendenza del quint*"«o ri: 
punta la vittoria avrehbe pntu-
to essere coronata d i ur.a sc-
gnatura piu convincente. u.., 
troppe oecasioni favorevoli «o i i 
no state sciupate daila squadra J 
ospite. , i 

Per quanto riguarda 1 iocali j • 
bisogna ancora aggiungerc ch» j J 
troppi nioca'ori r.on sor.o ail • 1 ^ 
•iltezza di disputare il carnp.o- j f 
nato di IV serie. segnatam"r.te I • 
quattro dejj.i at'accin'i ed un j J 

\lftiur S l i a r ' l r l l ^ d l ! 
I toma 

M X K C ' A T f l K I : n»-l p r l m o I o n . 
p o . S.ila«lan<> *l 1°. T r ^ * ' r » l •>! 
10': n r l *rr«n«I«> Ir t i lpn al J' III-
e o l a s s l . a l 2V S s l a M a n n 

f a v o i i t t a r r i v . i t i a l i a • . p i e i - m -
l . i t . i 

II t o l . i h z / a l o n - . c o m e < r.i 
pi< M t o : . t . m t e il ri- ' i l t a t o . h a 
|> it: i*o q u o t e d i ' o t o e . i l l . o . 
•• p . e . | . jii'i | ' : i c e o | > p i . i t a 

DETTAGLIO TECNICO 

I ' I I I I I . I < « I I A . I : I I / . a r n r ; 2 i 

I ' l l l r l n . I n t . \ i n . | l III i n 

a r c II .: s r i n i i i ) ; i i i i n u : I > V . i l 

I m i l . i . .M N l t i l . I n s T i l t . \ 1'.. 

p . II, I . . H I ' . I . I i - r / j i i i i v . i : 

11 M i . i n i k i i ; -'i S i n t n . i . I " I \ 

'.'•>. p II I I . . K i IN. n u . i i l . i • i n -

s . i : I I I ' . I C . I I I . I ; •£> I ' I T J I I ' l o l 

\ . IK. |v I I IK a i r . 11; < | ( l l n l . i 

r u n . . ! : I ) M l i i n - . ; i I I I . I I k < - f . t \ . 

l o t . \ I I . | i 1 7 - 1 7 , l i r e . I t . . %<•-

M.I i >»r».i I ) I J i l J i c l l u l H - , i t 

S k . l l i i e ; i i V o l l e r r . i l e i \ I I I . . 

p 11-KU -^R a i r . t ! 7 K ; M - I M I I I . I 

c n i w l » M n i / . i l a : 2) S a l t l a l n -

l a ; II S I ' T l . l . l o t . \ . I I . |> _ ' l -

7 1 - I X . . i r e I t* . ; u l l . n j i n i \ . i : 

I I U i o r l n l ; J i ( i r . u i i l « i i i l i ; i i < i l . 

r i | ( i i r r . i | i r r t u r a . T « l . v . I B . \> 

1 7 - I K - I J . . i n . 1 1 7 . 

Al francese « Oroso » 
l'« Arc de Triomphe » 

I M I I I O I . « — II q u a t t r o 
. m n i • O r o s o - ( T i f l n . i r n l 
l . i ^ ) i l r l l .1 S i i u l r r l a it) 
M . It ) l f > r r . i i i i i i i l a l o i l a 
S . I t in i l l i - i iR i -r . h a v i n t o 
n i c l a l . n i i c i l u i i i p II ( i r a n 
I ' r e m i i i i l r i r \ i f i i d i ' I r i n n -
fii rnr-. . i M I - . l u l l m r t r l r 
il ot a 11> i i i In m i l l i o n d l 
f r . i m l i i d i - » r r m l p i n l r 
e n t r a l r . 

II II llljlll «"• s l a l o i l l 
2':».T*li i n n S r t i i n r t a a 
U U / / . I l i u i e l i t ' / z a l a u 
v . i l l . i i l l i -n l* . ) - d i M . i i n 
. S a i n t - i i ' i i i l a t a d a <J. C ' l i an -
• i - l i r r . l e m i a d u e l u n -
nl i i -7 / i - c m r / / n » I t a l l m » 
ill \\ i l t | r i i * . t H n n i o n t a l o i l a 
J . I ' . i l ir i : i | i i . irt i> a q i i a t -
I r o l u n c l i r x / r • I ' r i n i r 
T j j • rti A l l K h a n m o n t a l o 
d a I ' i e t ' i t t r r p i i n t u I ' j l l r n 
r a i a l l u d i A l l K h a n 

In s e l l . i - M . I I I M I O I - I'llll 

. I r a n Al . i s s . i l i l . 
' I i i t i i l i / / . i l i u e : W.Vt. I-Ml. 

121. !)!). \ e i i l l i p i . i l l r u p.n 
t r n t l . I I \ l i i i i t u i i - i-1.1 i l . i tu 
.Ml ad uni t . 

Successo di Tcdeschi 
nella TricsteOpicina 

I K M . V I I . , i. II f e u . i i l i i i ' i 

A i l , l l . . 11 i i i ' i In i i i II.i vi t e l . 11 • 

- H.i i t n r ' ln)> 1 ' •• •oi M . i • i • 

11 :'i e a h . i *. II , t i> 1 i i <>!-• i i n n i 

l i t < I I I . t>- ' ' ( I K III 1 ' • II i l t . - t n 

p . . i l l I •' ' \ i n . i i i . i l i . i i l l 

k m 1J , f-1 t. M . i h i l i i i i l i , i l i i i e , \ . > 

p l l l l l . i l , , i l l II • i f . o a 

i l I, i . o i l | , | . ( i l l l f l l l . I .i | , -

I. n u t i , i t . i ]r I .in> .i I'.,1111•,111. \ m -

• I I . . I - i l . - l l ' i • l i / | . . i i i i l . I l ' l ' . i 

l ' \ { ( l « i l . '•' — I n " i i . t s l n n r 

i l i l l a I i . i i l l / l i i i i . i l r . i u l . i / l i i i i r 

i l i - l l i - M l l l r M l r . l l . i - . II i m i l l - \ > -

i n n .11.i l : i , l I l l l i l t III i l , I | I , i n I s u n 

I I I M n l XII i In- l i- . M l l l r M l r . l l " a v I I 

I I I I I I . I I I ' l l n i . i i : i ; l i , M I 11' 111 in -1 ii -

l l u i l r l l i - i;.i 11' | i i r i r i l r n l I | | . i 

l . l s i l . l l n i . i p l l r M i l l . i n l i i i l i r v l 

•..I I l l l l l ' i | n | M - i l i l l r I > s i I l / l m l l 

i l . i t i i l l l l l n i l l x l s l . l i l l Hi- i I t l u -

i l r . i l r . r i l l o t I i i i i l l u - i i i i M i i i n l a 

i n l , i i I r . l / l i i l l i ' il u n I I U I I I I h i -

l i l i l . i / l n l i , l i e i l i - l l i - v i ' t t i i i i - s p u r t 

t i ' i l i - o i l i e v r i r r l i l i i - i l U | i i i l i i l n 

M I I r e | i r n \ r : l . i M l l l r M I K I I I I . 

I I - L'l O n - i l l l . i ' M i i n v In M l l 

l r k m il e l S i n I - . I I I I I K I I t n ; 

l ) n p . " i l l i i / l m i - . i i n i i ' / i o i f c •><•• 

c o n . i II Hi' 1'iit'iii" nt'll'ullinKi 

. M i l l e V i i l ' i ' i . u n n l i ' i ' l i ' i l i e <>\-

f i e ill o ' l i i l i i- . i l . i i - . | » i i | p i i ' r 

1 < l 

hll> 

. / • • I 

11 
,1.1 

e 1 

^'i,» 

>f i i 

U i o 

| I M 

• Il 

i / i i f 

i f, 

l e i , 

ih; 

i n 

" I ' J 
r e i 

I 1 " 

.!•• 

I n In i ' ' . 

HI. /e i 
l l l ' H I if 1 

i f t o e i l , ! > 

• l l i i - i 1 1. •• 

i j l N o a i n 

M I i / e ! >!•; 

M I I ' I . i l . ' 

,i r e m |i> 
l u l l - . I n ' 

i < i i ;< ; in / e 

,,r I ' H i l i e 

In in i 1 

i 'i 

i l i 

e d , 

, „ i i 

' i i 

it'll 

• 1 

m , , 

nn 

ii-li 

l,ui 

i • 

In -

fin 

M. 
M i l 

l . , f 

i innr 

In 

In 

</'! 
ill nli' a Un 
l ,ii,in1 i h 

l l ' l l m i i ' i 

m i i ' i i l i f n 

i l e i i , | , , i l . 

iM'inr 'lr 
|,1 , - , , , , , i 

»/e| | . l i . . , , , i , 

1 
tin 

i l ' i 

»"• 

.ii .M i t i e '. 
,- r / . , | i | , i 

i, II 'in i i i i 
, j , » - T . i , i i 

J,, h- < " . 

- 1 * 
ItH 

11(11 

. o i l 

11,1 
, 1 , 1 , 

l e . 

t "Ji 

1 " ' 

l ' e 

Mill 

I Hi 

1 1 ' 

m i , 

ill 

i e i 

It 

II 

,1 

> 

>u 
•' 

e 

u 

'. 

r i i 

i 

ne 

<</ 
H i 

l l - i 

! / l . 
* . i 

- i l ' l 

II 1 

.1 

i l l 

; 
M l 

•1 

•It ' 
1 " ' 
I ' • 1 

e i 

e n 

I n T i e 

i n . 

it fi'i 

I I 

,/H ,11 

i * 

i e 

• i 

i i'« 

n 

, l 

a i 

O H 

I O 

m a 

i r i n 

• 1 

>i m i 

l 

l ' 
. i i 

i I n 

( - ! • 

'. 
'"• 

i 

' I 

e i 

> l i . 

ii 

• •1 

l e 

in 

• 'li 

i, 

ii 

" ' 
1 " 

l | l | - | -

' l l l l r l 

i l l ! M l 

l l l l l -
l l l ' l . l 

i mil 

1 , " M I I 

l l l l l l 

M I I O -

l l l l 1 11 
ill-Ill-

Il - l l -
sifinr 

n e l l a 

h l . l i -
l i ' i m ' i i f i

l m 
•U: 

!•• 

1, 

M l 

J " 

' I I I 

'J 

1 , 

i i ' o e 

. , , ) , -
urn In 

1 f ine 

( , . . 
l i e / -

•until 
> | , M I 

' ( / ' < - , ! 
M u n i >• r<ii i (ei mi . 
I'll'. ,'l II 'II'' I .llllll' 

' J l l l ' l ' l l ' f l f i l l • ' " ' i l ' 
I ri i l n i i l I n * l i ' i * - * * 

it,mln 

SCONFITTO IL RIETI PER 3 RETI A 2 

In extremis la Ronwlea 
cogiie il successo pieno 
f l l t . T I \ l l m < ' i i t i ; l » r - i - i l » » u , * U " - | ( l e l J . i i . n r e . o . i 

M n l i l . \ l l l l l . I l l - S : u i r l l i . | ) | C ' r » - i - | ' " | t . i t i m a l 
••«•; ' / . a i i i l m t t l l . » t n ; l i l . M I R I I H . N n - ' I i ' ' ' H l n •. a n 
m i l . S p i r a l - . ! i l l l - i i ' . i ' ' ' ' l i 

I I O M I I I . \ III S . m l . i ; C n l i . i r - i 
r . i . I ) n - i m i i i . i ' u i i o . V r r i m l i i . ! 
« t r s r r n / l M a l i r l n l , M117I . I I T - ' 
l l . i r i l l i O . 1)1 l . l - i i i v l t ' i I ' . n 1 . i r l f . j 

A H i l l f t i l l I ' o i i . i r n i l l 1 ' i . i . i r . ' j 

• i.l i l l ) . ( r e n e e n / i . 
• - i . ' r o ill i l 'a l i ici o. 
I I » • i l 1! 1.1 l i e - i t a 

1 ' . 11,'. 1 e. . .• [!•-
1 ;i m i m i t i i i l . ip . . 1 -.. r ,lli i va 

1 u . i l a .e i i; M i i ' i n , j . - r v.,,1 •> 
ip i i - t ' "o i i i n i i i i : , ' ' • l l l ' i . U. i 

f u L l : - . I ' u . ' i i l u 1 il -1 I t . 
11 11:1.0. t i . i i m " i lo*. n l , , f 
; , : , , • . * r l i : . i : i .1 H i * .1111:1 11 

'-' l i e .'I .11 > i | O i I.,' ', ! 1 
-' . . . I n j> .•.:>, 

I ' l l - . . r : i ! . , r , ' l ' . : • . • , - . ' 
p r m i l : K i . t l l ' - f . - 1 " .•'.<• 
J I ' l l p e r ll> I- i l l l e \ i>.' 

} " i i i . i ' l * 1 i l a j * . ' " " i v 1 . : i 
1 -1 . l - : i . e .. '. • '.;«• ' . o :. • 
j i l , »i f» • n i l w :>• . 1 ^ 1 . , ! ' . ' 1 
j ,<>;, ?. l ' i fi o '•< 1 ' - r r . ' ' i . . '< 

r ' u l ' i ' " «li !' if , ' . '1 i-. f< t 

t 

' i : « : . ' 

. i i 1 
• r i i-

r . ' 1 
1 > , . 

I.. 

:iu>> 
i . " r ' 

• K'.< > " , ,n i ' -r .* 
1 , 0 • 

or 'I. 

t '1 

' . i K « 

1 . . . L b . , m n «: 
i< ,:i sn 1 ..-I 

. ; , . r j r . f r . . 

i;,< , . , . ( . (.''I 1-..111I1 . . . p . t i . i l ' p i -
I . " 1 J.I'l e f l l ' :• ». '• •• I! U . o i l e 
' . , : , ' . . t l , . . . ! 111. < ( ' | . - ' i | > i i e g | { i i . 
v . , ' . ' . S u 1 .<"»-i'i 1I1 p ' l n i z ' o f n il • ! -
' . •!• , l t . i t i l U i < " [ . ' . I 01 , - t o <)i 
•1- t , ( r d l / / i v 1 A . I<: ;.- : i / i 
i.- ." • I ' i ' i i ' .r i i t r . i I - . . ' ' • r 1 • 

l . l t l ' i 1.1 p a l l . 1 ••••IIS-. .1 Hi ' ' 
t 1 d . i l h f n • i " i l l I J I H -it 

1 . i f l o i f , i i i - , r ( J , - . 1 . . . - i / . i 
/ • ( i , i i l e . i l e i i i 1I1 M ' • - . 
• •• t r 1 . f ' r m . ' i ' . • ' f i • ; - ] 
•.:•• •! • '.'< m i ' , * - 1 ' : \ , 2 . 
- p . ' . ' U l ' V - i , n i - ' • • , . ' , 
:•• l i . i K n - ' i . . , . • . . f i , ; , . 0 
• T" I'' t f 111'' i l l III t i e . Il l 
I I . ' . .*. i-Il! I I' • • • - • 

Mi . ) ! \>l -i if .*.. \ ' ! ! " 
p i . i n I " 1 ' t n i . i i . . 

h r ^ v . , ;1 f ; ' . ' l , " . i ' ' . 
rift " l : f n j . - ' f ' 1 . . . 1 

r. v . m t . i g f i ' , 

ENRICO 

1 * '.i-

i l t i m o 
* • -

t 

r n 
f. 

. . 1 

• f 
1 « 

; l . i -

i . \ ' , 

1 l o 
ir, 1-
i f i i -

• i r - - - : / . 
". ' i - i . - i - . 

•11 

'• n.-
t^er-

PAStM'IM 

DALLA TEHZA PAGIlMA 

La vittoria della Roma 
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d l l a i r e n / l . u n a d l r n v e r n l / z f . 
u n a d l M a M i d ) . A l lo ' V i n i ' f n i i 
i i ' j /na mi e a l e i o <l| r i g n r r . S u l -
I ' a b l i r l v i o P i n t e r p r e m c c o n t r o 

a M t t e u c e l n i a .il So" d l c o n t r o * 
p l e d e II M i l a n n t t l r n e II rlgori* 
n l i . ig l l . i to d a CiK' i ' l i laronl . 

l .a r e a i l o n o d e l M i l a n «N i l l* 
N o i g . i n l z / . i t a e l / n t e r n f u g g e a l 
ia prcfia c o m e a W M c l e m o m -
b r a t i n t e i l l o l i o l . ' I n t e r nl b n t -
t e e o n , 'U 'can l inento . d l f e n d r II 
d l H t a c c o e o n I d e n t l , c o n r a b 
bi . . . II M i l a n s i e f a t t o n o t t o .• 
m l i i j i ' i ' l a d a v l c l n o M a t l i ' t i c c l 
peirt cnlpl - i i 'c i c n / a c a t t l v e r i . i , 
w\\i.\ <pi«'l m i n i m o d ! g r i n t a 
iiei'i ' . i . i . i i io In i l m l l l f r a n g e n t l . 
II M i l a n c e r e . i l o n p l r . i g l l o In 
e u l l i i t r o d u t r n i l g r l m a l d e l l o 
d e l p r o p r l gr i l c . idor , la t o n p a 
la Irov. i Hc) i l . i f / lno a l 2fl" • l m -
ln'Uit.i M a t t c u c c l c o n q u « l g l a 
ii i i i i i l . i to culpci d l t e i t a . 

LA SC0HFITTA 
DELLA LAZIO 

.'inttii. 'nhttn. I'm, lid r/o-
I'lifw ( 'run' i rcini in hnr-

VII Cmitr l'Ali",:;aiulri<t. Era 
In l.iu-ut r/i.- iill'inizin rfo-
n i imi in - .srnrrihriru/i! dl 
.SVIiiiiis'oin c f (ri iii liu-
riin v Currmhiri. Qn\mU, 
nH'H', Sflmitzsnn fiivcrn 
her infill) MIIIO s-jilrjiiln n l -
ln ilvllii truwrsa. 

Hfitfiira VAli'Ssamlria e 
f)r/nii(/i riu.vcirn a forma-
iv un p . i / ione hrurhinfi ' di 
Sinunin Fisvlil pvr tin /-il* 
/ucciii id I'uinrdi su V'r-
fnli |. hr irn / i per in l.nr'n: 
al 2'd', 1'iwiiunffieri co.-/rifi-
qei'o OrUuiih ad iiMire I 
pufini fivr rviphuicrv unn 

••I'IN'/U piififrione vhv, n -
ii'ivi loffo varnmholn sul
la hiurtvra 

llram, mnltn bravo era 
('nvviiiti, nl 23': xvviulvrn 
a rcfe, (jiui'diiilo fro u n -
rcr.son. non nnir'ivn, pe
rn. a vonvlmlvrv la splvn-
ilida nzumv. Atuorn un 
diOk'Uo inlvrvrnln dl Stc-
/drii, al 2b'; pol pvr la l.a-
zio. rnininciavn a far tl i e -
ro: ii inqiiiMi'cliHirfi In l.n-
zin v al :il',' lAlv-iXandrln 
vmuptlslava U prima oortl. 
IJuvllo Castaldn-Castnllaz-
zi. vnl/o linvit ill fnndn; In-
tvrtvnto ih t'.nfvini »• fnl-
lo di maun, furw ila parte 
di Cns'lnfi/o. mo f'urhtfro 
vvdi'ua il < coiner >; hat-
tvvn ('artnlilo. tcviva n 
rnoto Orlandt. v iii testa 
trativrso inviwara. 

t.n rtpraa era tulta rn-
Inrata dl ros -o . r.-tZe, *•••••-
drm ami si «Ir..lrnr<*/ a 'pe-
ricnlutnmentc; il .SUM voti-
Iropiedc . pern, IIOII p c r d o -
nono. Evert, infatti, tl *e-
vondo final d f / r . l / i " w;u-
drin al 12': era di Vonlnn-
thvn, vhe ravvnnhvin tin 
prvvisn allanao di V'Uili, 
.IVIHldvua (I rete sprdttn e 
franvo e hoKei f i Orlinvli 
von un Urn sewn, ra .nlerra. 

Ewo, iptindi, if terzn 
anal deU'Alcxsandri'i nl 
3S': era aucnra Vonlantl>en, 
vhe xfrnttaua un pnUnw' 
< lavoratn » da Vila'', Ta-
tinin c Castaldo e In .<turn~ 
panu nella rete. 

Ecco, Inftne, il . imirfo 
(I'xil dell'Ale.isandni. nl 
42': era di Vilali vhe : frut-
tat a un * cms > di Vnn-
lanthcn c davn I'ultimn di-
spiacera a Orlandt. 

Intanto, In l.azin mem 
jimdtfieatfi la linen n'at-
tavvo: Cnrv'tntt. liuriin, 
Setmnison. Pozzan e Mur-
vinelli Stentc da fare, r o -
muntitle: <y/< atlett in ma-
alui azzurra sempre **»»•• .-i 
<irtnmi;<tnn, per penhr-t. 
inftne 

E l'Ale"*andrta pa re • a 
non credere at sum nvrli': 
(\uella In l.azin fmutit ' 
Sn: Ti trnttaen tnltontn •!: 
unavnpia, una l/rutt/; c'1-
pia. 
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CIN0DR0MO RONDINRLA 
Ozgt alle ore 21 riunione 

corse di levnert a pai-ziate be-
neflcio della C R I 
t M M I I I I I t - - | - | I I M I M I M I I I M I | - | l | l * 

ANNUNCI ECONOMICI 
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\.A. A P P R O F I T T A T E £randlr>»a 
e v e n d l t a m o b i l l t u t t o ( t i l e C a n t o 
«• p r o d u z l o n e l o c a l e - p r r r z l » b a -
l o r d i t l v l • r n a - H | m e f a c i l l t a z i n n l 
p a g a r r . r n t t S * m a G ^ n n a r o , M i a n o 
v i a C h t a l a 233 N a p n l l . 

n i o d n n o 

K d c c c o a l c u n i cer . r . : d i c r o -
r.-ic.v A i 10" ' u p u n i z i o r . e d a l 
h n n ' e c a l c i a ' a d a M i c u c c i l a 
pj.Il.-i per*."er. iva a C a i r i l h c h e 
op**rav , i u:i t i r o a fll d i p i l o 
R i s p o r . d e v ; r . o i r o - n s r . ; C',r> I ' r -
b i n a ' i a l 25" c h e c o n U : : J s*af 
ftlata ras-> t ^ r r a m e t t c v a i-i d i f -
flco'.'h R i e c i r . i 

< j ' i • * i 

«':.to-

('.*-".'» o n i"t. '•• - ',-. 
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rj *• t * 1 * r . ''.'i b * « r j . » ' i.'.jt 
i ' -I--*'* f * i ' ' - . 1! . '•' i -"' ' 
t i . \Z.Vl (f.i'i.i \ r j - » - e 
t r - - h ' \ ' t t . I T * / ! 1. * 3 

,i r 
** *: • ' > 
• f » • ; 
ri '*•*> 

«-rotes dl*fanir«nl • drtiolrxt* 
fcwttall dl oiiglne atrrotm. pat* 
CMc*. cntSocrina (Nrura-rUnla. î > 
deflctense «sl •nomal'* •rt-mall). 
VMt* prernat-irnonUll DotL f. 
MONACO. Roma. Via SaUrla 71 
M t « (Piazza Flume) Orarto »-ll; 
If-U • per appuntamer.to • Te* 
lefool W M - S H 131 (Aat Com 
Itoms 1«01» del ii ottobre 1954) 

i i 

Alio ccaderr- del f m p o Qi.-.-j 
resim^. solo a tu per :u co-. , 
l>strerr.o difeniore rosso verde. j > 
calcijva m i h r n w i e -.1 ls!o i ' 

La ripre«a presen'.ava gli jte-:-, i 
«: tffmi del primo tempo: steriiej i 
supremazia territoriale ternana, ' | 
ed etficacl coatroplede d"gli o-i || 
spiti Al 25' su un crrore d;: ',, 
(iiuli c Colantor.i che si con-j 
•.er.devar.o la paiia qcesia per- <' 
••en.va al solitarlo Zuecoli Scat- j 
:o a ice c tiro -.mparabile 5*jiia| 

l i ir . isTi raso terra da 30 rr.etn i 
^^~ cor. ! i paha che si in«*-.cca*. s 5 . > 
•- •?.-,l> ••p-.'.le A: Rice.r.i. I | 

PRESTITI medlante ces.ione tt.-1 _ L f . v
 T*'n™V*. ^l* ^S™; ' I j \ 

pendloa parastatali et d ipenden- |59 r ' a , v a i . ° - : - r \ ° a ? " n a * e r f ' * 
tl urandi Azier.de private Sol- l«-i calci d ango.o t-d aJcure mi-

A. C A R R A R A . v t t l U t e i t t U B l - j 
L E T E R . M » . c o n t r g n a o v - u n q u i - ' 
g r a t l i * a n c M e «0 r a t * i r r . z a a n t i - ' 
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TAClschie in area gialloroisa Poi la 
lfine d^irincor.tro *r.*i '.e b-irdate 

Potior 

Ufrrfo S T R O M 
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VENtTRCB • PC1XB 
DItrcntZIOVI ICBtnALJ 

CORSO UMBRRTO, 504 
P-resao Piazza del Popolo 

IM. tl.M» Or* *-20. rest. »-!» 
, PWUL 1-1-1953 U. S1S4T)) 
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Pr/V-':<v. 

j t - i r l l l a n t f - - t r . r o i l r l l a U n m i 
] • L " . iT.i f . i ' f j l t r , i .'.. t : - . 

"•/«!,'« : < r * i t j ' j i ' i l - < d i - * i 
• . • i r ' ^ i l . i R i . T i r f . r r . , . j 
' f : r.-.'-'l'.. - r . b i ' . r r . i : .s '• 
• •. v- t :\ rr.. r ' r ' » '• • i 
i i- "' • <-' ' cr.,- • , f 

' r i r; ' • ) ' , <!* ! « - . - . -
« o -
* Jl 

• r>3 

I -'rr'.'hri' 

. ,-*i» 

. . ' o 

•---1 

"• ' • - ' - • " • : • • i i .•• . / . r>! 
\ i r» i f . . - I< *.-t • < < - c - . 
:r» f rr*%: - t e.' \ £ •-,, 
- - .-r., • ; , * •• ft ; ; . i 

J i . . ' - : : < r.t -!• -. r.-».k • r-. 
! * .\, .-' I < z - . » <-<-r ' . - . : • 
| " . r - r •> Tiirr.-i V.ri f r r 
I ; - ' r i « t r-\ t ,".•-* *.S _. 
j v r i r ; r , t ; l'e.*--* - t' - : * t > 
I - r n •• . . t" - " . r.r * "<- IT '.r r -

I rr • « ci '^. . ,cr .»- * •.:.-> r. o m l 
v . - n h r « rr. o I t o . v i . . t t r a 

l «••'•;-•«-r«- -^*, r - i ' l o c - 4 ; - r j -
I *>f r:<.r.:»- » 

I II p u r i t t t i - i f * - d l t a t t l 
I c i a l l n r o - i d *. natnral -T- .»n-
t^. I njcx l l t t : < a l !1 r l r a t r o 
m tqu- idr - i h a p o r t a ' o l a 
-,<*cnat-i.*a d l o n c o a l 
;IUA d l r r . l a p a l t n a d e 
•ril'ire In c a m p o 
p i - r i d * » p - m t o d a l 
/ I J d r l r ^ j l u t n d j u n o r * - ^ 
o » : Na->oi i p « f rcMdare 
f ju i* i t w<t*;t-i L J s i d a 
r.~. .::» . ; f . -.*.-.;! E d c c c o 
<;t.*.ir> i1-..' «i cX'.ien* r j j i n -
c. i »; i m i vsr.» JLj^^i.'ri 
a i fr.'f -r-.-ti.Va e - K . J ; -

• M u t t h l r t i ce z o p p t c a n t e 
m a t a b b a s t a n z a t e r e z i o ; 
t u t t a t l a *l a x r o T c t l a a l 
r l c o r d o d « t t ' a z 1 a n e d e l r o a l 
d l O e i a & o : t V i t a t a . e r e -
•itiemi. l i - i t r a n a t r a i e r t o -
r;» e *-ar-.ti.^U c h e fca d e -
• c . - i t t o i; p a n c n e c e r a t r a t o 
J a F r i f R a n i a l r . e a ^ n a r - s 

« Lo sendo deU'onore • e l a l t l m o film della terle dl Chejen* 
ne Penna dl ta l co In procramraa per 1 racazd alle 18 circa 

\ e . - - •*' P - r * r 

I O B » 

' P - r * r li—. « J C c i 

X a <} 

> J d i { 

I 
. L o J - r l i * e > N 
l a J l a n v l - •*>> 
., " ^ 

. r , - • 

« i: 

data a cade re sul piedl di 
Ccrso ed io \~ho vj-ata. 
cot*-*e affasclr.ato. pas-ui-e 

quellt dl I>:fl-v» ebe r h * 
scararentata a!!e tpaOri 

p - — m » 

file:///isto
file:///iilleii.i
file:///lftiur
http://Al.iss.il
file:///liiiituii
http://plllll.il
http://Mlr.ll.i
http://Iiiiii.ii
http://il.it
file:///lllll
http://jr.fr
http://io.il
file:///1110
http://lfii.ii
http://nli.igll.ito
file:///uella
http://pj.Il.-i
file:///Z.Vl
http://Azier.de
http://--tr.ro
http://-r-.-ti.Va


Ptg. 6 - LuneJi 7 ottobre 1957 IfUfflTA' D a LUNTOP 

Solto record di Roveraro: m. 2,02 

O I A N M A I U O U O V K I s A l t O o 
d l c a t n l i l a r c s t i l e a m l a m l n rial 
u n t o a U ' n i i t l c n i>ri hit r l p r c s o a 
n a z i o n a l c . T o r n a l o In p l e n a f<> 
f a t t d l c a m l s t i r a d e l 2 in Ctr l : r 

1 • 

r l i i s c l t i i a p n r l a r e i i v u i i l l II a i m p r i m a l 
sink p e r f e l l o « M o r a i n e » a l - v r n l r a l i ' -

il a l l f i i a r s l c u l l In s t i l e r u n II i | i n i l c s i 
r i u a II m i l t n t o r r i l l A I I M M I K U «' r l i i s c l l o a 
li i 7> i l l l i i i m i u i i H p l r l o p e r II e m i t i n n i n 
c r a i M l l • d e l l a s p t ' c l a l i l i t m m i d l a l c n e l 

a il i ' l s a i l " In a l l 
in . i f u n s c . i r s o s 

c f o r n i a t n c s i 
n c o r a u n a \ u l t a 

f l u - t*Rli i l i ivr i i 
- m i ' c t l U K • ill 

o . A l l ' l n l / I » i l l htuRltiiit* n v e v a ( t ' t i t a l n 
m-i'i'sHo. A i n f i l l s l u i c l i i n e e g 11 «• l i t o r -

('• p i i r t i i l n a l l ' a l t c / / a d e l p r l m a i o 
a M I p c r a r e I ' a t t l r c l l a p o s t a n i t r e la 

s i n t c n e r c d n m c n l e a p r u s s l m a c n n l r i i 
It o i u a 

INEL MEETING IINTEKiNAZIOiNALE ALU) STAPH) » l MKKANU 

In evidenxa gii atleti dell'URSS 
Kuznetsov 80,79 nel giavellotto 

Duo succcssi italiani con Kallotta nel salto con Pasta e con Scomazzoni nel peso 

Nuovo vitlorio 
Emil Zotopek 

A P R A G A : N e l l a r i i t i i l u n c 
a t l e t l c a I n t c r n a r l n i t a l c I m l g l l o -
r l riiultatl v i n o s t a l l : 800 M C -
T R I : 1 ) l l a i i k a ( T c c l IJO' f i : 
2 ) Rosza\( i l*;->i i l ' i i » h l I'SI'*. 
10 .000 M E T R I : 1) Z n l o p r k 29 ' e 
2 » " 4 . 400 O S T A C O I I : 1) I l l u r \ 
( U R S S ) 3 2 * 3 . D I S C O : I ) M c r t a 
( C e c . ) 5 2 . 3 1 . T t U I M . O : I ) R f -
h a c k < f > c > I 5 . l t . GI W E I . L O T 
T O : I ) C t h l l l r n k o ( I ' K S S ) 79.80 

• w • 

A D r i S J U K G : V c l m a l c t i 
G e r m a n l a o c c i r i r n t a l c - F r a n r l a 

1 1 t - » 4 . E r r n I m i c l t o r l r K u l l a t i 
1.500 M . : 11 J a * s i l r . ) 3'13"6 
f n u o v o p r i m a t o I r a i i r e s e . p r c -
c e d e n t e : J a r s 3*11" d e i m s l n -
«*no a V a r « a \ i a ) ; 2» M m p l c r 
( G e r m . ) 3*43"7. A S T \ : I t e x 
i r q u o G r a s ( F r . ) r I l a l a t t r r 
( F r . t 4 .20 . I x i o n - | s C e r m a n l a 
3 ' M " 4 . T R I P I . O : I> B a t t l s t a 
(Fr-> 15.37. I0.C0O M • I t > I o -
m o u A ( F r . ) 2 1 > V 2 : 2* •r.chadc 
< G e m O 29*33'*l. M \ R T I I I . O : 
1 ) R u s s o n (I"r.t .ST fit 2 ) 7 l r r -
n a n n ( G r r m . ) 57 OR ?<itt \ | - I t 
G e r m a r ( O f r m t 2I"'I GI \ -
V E L L O T T O : 1) W i l l i C r i m t 
M : 2 ) K o s h r l ( C r r m ) 77 fit, 31 
M a e q n e t ( F r . t 77.21 »i>0 O S T : 
1 ) J a n x ( ( ; < r m ) 3 2 * 1 . 

N r l l a f o t n 7 \ T O P t K 

M K H A N O , B. — Favorita da 
una h e f l i s s i t i l n p i o r n n t n d i 
s o l e si c. svolta oggi la n n -
t i i i i i c i n t a m n t i i / e s t n : - i o i i e o f l c -
t i c a i i i t c r i i n z i o n n l e c o n la jmr-
tveipazhme dei m i t / l i o r i s p c -
c i c i l i s t i .•soL'ii'lfci. Ivdescl.i, 
svhzcrl, juooslain, cccoslo-
ravchi r d a t i s t r i a c i . 1 / I f i iJ in 
ii statu p r c s c i i t f s o l o r o n p o -
r W n t l c l i d i r n l o r i - i n i | i m n l o 
i uiifiliori ( u ; n r r i s i f r u r i i r u i 
l i r c s c ' n t r t i i c i i l t f s o l t o i i l N ' n a -
r n c r i t o p e r if n i r i ' t i n i ; i d K » -
tna ili tlomcnica proxsima. 

f i i m r i i r r t ' i s t o . i;Ii n t l c f i 
dell'URSS M m n m / a l t o In |J<ir-
tc del leone p u r damlo di-
i n o s t n i z i o i i p rii n o " forzitre a 
/ u n d o . D i t i i f t i it j i i i i r i ' l l o M i -
sf i i K i u n c f s o p »y i j u r l l o «"'ic 
s i «> i i i c s s o ?Mnjj( / iornn*i i l f i n 
I ' P t d r n r a I ' I I H T I K J O In ( jnrn 
c o n m i lancio di m &0,7'J die 
pur m / c r i o r c n l l c sue posm-
bilita t* sctnprc di noterole 
r i l i c t ' o i n e n in j i o t i i o n r f i n l r . 

G l i i t n l i n n i J i n i i n o c o n s c o u i -
to due s t i c c c s s i r o n H n l l o f f a 
tit-1 s a l t o c o n I 'nstn c i « « -
s p c t t n t n i n c i i f c c o n S c o m n z r o n i 
n e l p e s o . Q i t e . i t n j;nrn ' in 
apcrto la riunione ed ha »'i-
s t o tl S I I C C C S S O i l c i r i t n l i i m o 

c o n t in I n n c i o d'\ t n c t r i 1-1,16 
d n r n i i t i n d ' a i i s t r i n c o Tucek 
( i n J4J23 cd a Poetsch (13.9$). 

Nella guru s n e c c s s i r n it 
t r i p l i s t n s o r i c t i c o J t u a ' - o t r s f c i 
s i P rimentato nrl snlto in 
h m p o r i n r r n r f o con t in u l t i 
m o 7J24 procedendo i l t e d e s c o 
U ' n o n c r (7.12), In j n p o s l n i - o 
Radonijc (6.V5) ed il ledesco 
Neuss (C.S4). 

Nei 5 0 0 0 i n . secondo prc-
risto succfsui sorietico con 
lialotmkor it c j n a l c fin dai 
p r i m i p i r i l in ( I n f o HM rft-
s f n e c o d i m i c r n t i n n i o d i t n c 
tr i a t u t t i fjfi n l t r i c o n c o r -
r e n f i m n n t c n c n d o l o / n c i l m r n -
fi" / i n o n l I r n g n n r d o . Ecco t 
tempi: lialotniknp J4'17"; 
Konrad (Germ.) 14'29"4; P m t -
ti ("Ita l ia ) M'5S"3. 

Ancora una para, i 100 t n c 
t r i , ed ancora un succcsso 
s o r i c t i c o c o n H n r i c r n r r i l 
< i u n l c p u r Ttintifrtit**t(fosj a l d i 
sopra del suo primata perso-
nale che c d i I0"J . s i c ag. 
i j i r j d i r n t o . s c i i . i l forzate. In i ; n -
ra c o n m t n t o d e s t o I0"7 Se
condo si e c ! a s * t f i c a r o i l !•*» 
d e s c o -Tclinrl (10"S) c terzo 
ancora ti'i tcdesco. Oester-
Icin, i n 70"S . 

La para degli S 0 0 m r f r i <» 
s f n t n tra I c j i tn n i - r i n c c n r i 
della r i u n i o n r p e r I ' l m p c p n o 
c o n ;I q n n l e i l t e d f s e n R c n t -
s r ' i ' in c o n f r n s f n t o r n f / c r " i n -
; - o n e d c l l ' a u s f n n c o S r c o l c d i . 
r n ' n p f o n r m o n d i n l r t i n i i v r . r : -
T n n o d f l l n s p f c i n l i t n . P n r r t -
f o i-i tcrza p o t i z i o n c , rjt ic<Jo 
i i ! r i " i o h d s j i i n t o a fondo s t i l 
T r i i l i n c o d * n r r : v o . m n n t r n r n -
do qumdi s t n o n l f i l o d i ?n-
* a un leggero vaniaggio 
T f i p i : Szcgledt (Austria i n 
l'iy'9: Reutsch (Gcrmania) 

IL « CRITERIUM DEI GlOVANi» ALL' APPIO 

Guaraido Bianchetto e Ciluzzo 
conquistano i tre titoli in palio 

H • C r i t e n u m d e l R i o v i f i i -
( • a r r b b * piiJ 0 5 A U 0 c h i i m a r h 
S i o v a n i M i m l ' * t c r m i n a t o tort 
a n l l a p i r t a d e l m o t o v c ! < v l r o m : > 
A p p i o c o n Va^eegn^zionc d o i 
t r * t i l o l i i n p a l t o c h e scno » n -
<!atl n y p < * t t i \ a m c n t e alVef'T-
<J«ente G u a r a i d o . a l l ' s l l i e x o 
B i a n c h e t t o p e r l e d u e p r o \ e d i 
T * l o c i t a e d a l l ' a l l i e v o r o m a r . f 
C i l u z z o e h e h a c r v n q u : « t a t o l! 
t i t o l o d e i 500 m t . c o n p a r t e n z a 
3 a n c : a t a . 

E" t t a t o II - c r i t e r i u m - d e l l a 
> e n t a ; i t i t o l i s o n o a n d a t i a i 
j> iu b r a v l i t cnza d l f t c u w i o n e d i 
* o r t a . G u a r a i d o , B i a n c h e t t o e 
C i l u z z o h a n n o d i m o v t r a t o d i * * -
were i p i u i n ( a m b J , d i c « » e r e 
* l e m e n t i gik m a t u r t « i a fislca-

i n e n t e c h * » t i l i » t i c a m « i t e . C o n 
q u e * 1 o n o n v o f l i a m o d i r e c h e 

c h e i t r e n o n a b b i a n o b i * o « D o 
d i u l t e r i o r * e s p e r i e n z a : t u t f a l -
t r o . E a s t , p e r t , a o n o o g ^ i d e f n t 
d i * e r t a c o n s i d e r a z l o n e d a p a r 
te d e i t e c n i c i c h e v a n n o a l i a r i -
c e r c a d i e n e r g ^ e n u o v e d a I m -
m e t t e r e n e l m o n d o d e l l a p i s t a . 
11 c h * . i n f o n d o . e l o t c o p o c h e 
mi * p r e f l w a l a I T \ 1 q u a n d o h a 
c r e a t o q u e » t o r i n s e i t u a i m o 
* C r i t e r i u m * * • v i i t * d e l i e 
• t i m p t a d i . 

• o t a 4i e r o n a c a : af 

t n i r i a c o n g l i e n o r d i e n t i c h e »i 
b a t t o n o p e r l e e h m t n a t o r i e c h e 
v e d o n o v i n c i t o n Z a n t e d e * » - h : e 
P o a n n c o n l r o G u a l l a e G r i p -
p a u . l o . m e n t r e G u a r a i d o . s o n i a 
j \ v e r » i r i g i r a <o'.o e f a * e g n a r e 
il t e m p o (ruf f lc iente p e r p a r t e c i -
r ^ r c a i re<-uperi c h e v e d o n o 
G u a l U p r e v a l e r e «u G r i p p a u d o 
N e i ' e flnali G u n r i ' d o b a t t r Z a n -
t t t l f v h i La flnalc c h e t r o v a d i 
f r o n ! e G u a r a i d o e G u a l l a vo» le 
il t r . o n / o dt-l p r i m o c h e <*g-
f . u d i r a i l ti!o!<>. 

N e l l a v e : ! ^ ! ! ^ a l l i c v i B i a n 
c h e t t o liq>i:d.i P a l l u c c o e G r e s -
» a n h a la m o g l i o r u M i l - n o -
G u a n t a l l i n o n h a a v v e r » a n o e 
v i e r . e q u i n d i a m m w o n e i ne-
c u p e r i Q u e ? t i u l t i m i r e g u t r ^ -
n o la v i t t o n a d i M i l a n o *u P a l -
l u c c o P . n Je «etr>iflnali c o n !^ 
v i t t o n a d i B i a n c h e t t o *u Gr«-»-
* a r i . La f i n a l e e d il t i t o l o f o n o 
a p p a n n a g K i o d i B i a n c h e t t o . 

N e l l a p r o v a d e i 500 m t c o n 
p a r t e n z a l a n c i a t a i l l a z i a l e C i 
l u z z o n o n h a r i v a l I, n e m m e n o 
n e t l o e n b a r d o G a l a n t i c h e . f a -
T o r r t o , » l c l a w i f l c a a e c o n d o 

OIOKGIO NIBI 

150"! c lloltetijcldcr (Ger-
mania) i n 7*52". 

Nel p i i i i ' i - I l o t t o K i c n e f s o i ) 
/in d i m o s t r n t u .i i i ln'to d i n o n 
n r c r r i r n l i c p n r n o n fn i | )C-
p n n n d o s i c c c c s s i i v i n i c i i l c n o n 
ha / n t i e n f o n s c n p l i n r c I ' a f t r c r -
: » di poco oltre f/Ji HO metri, 
prrcisumentc il i l l . S0.7U 11 
f e d e s c o iMnirr c /u - e xtato i l 
m i o l m r c defj l i n l t r i fin I n n -
c i i i f o ii i n . 72.57; I'altro te-
deseo Riedcr. f c r ; o . fin c o n -
s c u i i i l o la t i i i s i i r n d i m . O'JJt'J. 

I t c d c i c f i i s o n o ( j i i i n d i r i n -
s c i t i ii(' i n i | i ( i r t i n c l l n s l n / -
/ c l i n t.rlOO nella i j m i l c f i i in -
n o o f l r i i i i t o i l f r i n p i i d i ^ 2 " ! ' . 
.-Ii pott: d'onorc Austria r 
Svtzzera i K ' t t i i i n c n f c d i s r n n -
- i i i t c c o n i tempi di .r».t".r> c 
43"s. 

Inline till nzzurn. che are-
t'Otio uucrto lit riunione eon 
In rittona del peststa Sco-
mnz'z-oiii. Vhunno chtti.io con 
i/ S I I C I ' I ' S S H r n r i i r i / n i f o da Ed-

mondo ttallatta nel salto con 
I'nsta II p i n c c n t i n o fin s n l f n -
t o n in 4.20 preeedendo it 
t e d e s r o f tc i s^ i i in i i r i con m c f r i 
• l . fd e I ' l i i i s t r l n c o H n t i c r c o n 
m 4. In c o i n p l c s s o n u n b e l 

li/ riunione pienamcnti: gii-
stnta dul foltissimo p n b l i t i c o 
c f i c n o n ^ i i i n i i e i i t o d i d e c o r -
rere nttorno nlln ellme dello 
studio i i M ' r n n e s c 

Bellucci viffforioso 
nella Sorrento-S. Agala 
S O H H t N T O . »i - l .uijsl H « l -

l u n l . KII M a n - r . i l i 2WW , r . h i 
v i i i l n la S u i r i i i l c i S . in t 'Ai t . i t . i 
<li k m 12 i n K'.i- .ill . i in,.(II.i d i 
k m :l.'l.:i2l. I i . i t t i 'ndo M c i m . i l " . 
C. i iu iv . i . I . i ' o n . i i d i . i I'ctJ.iMi u c d 
a l t r i . 

Kri-o I ' D H H U C d l . i r r i v u 

1) I . U l G l H K L I . I K V 1 M I M.i -
s c r . i l i 2(MM» f l i c i - o m p i c II p o r -
m r w i d l 12 k m i n IPC"! 10 a l -
l.i i i i i d i . i <li k m «.*i'i2». 21 
M c t m . i t o M I M . i s c i . i l i 21MKI ill 
H'2.1". .Tl C i n o v . i KII K < r r . n i :i(K>0 
In K'tr'.'l 10. 4) [ . i n n . i r d i M I 
O s c . i 750 ii) B'.'lli"^' 10. 51 « V,'g.i-
s o » MI Al f . i H o m i ' t i - C i t i l i c t t . i S V 
i n t r . W I 10. 71 T i n . i / 7 0 s u J . i -
KU.'ir ill «"52'«: 10 

Cl.i.«ifu-.-i i i i ik'l inr t«-inp<> viil 
t r . i t t o M . i s s ; i l u l ) r f i i M - S . u i t ' A K . i -
t.i d i k m . S.rtOO l . n i g i n . - l l u c i l 
i n :\-CM"4 10 a l l . i m e d i a d i i h i -
I n i n e t l i '..0.l,2."« 

\ Gianmario ŝ addice 
il puro stile "Hnrinu,, 
' Dopo aver tentato senza tucceito il « ventrale » il 
saltatore di Albenga e tomato al suo stile abituale 

OENOVA. fl. — N e l c i i r « o 
d l u n a r l u n l o n i ' d l u l l c t l c a 
h ' K K e r a f r u In s q u u d r e d e l l a 
l l a t T o r i n o , d c | T r l u n f v C l e -
n o v e s c c d r l l a I . C K I I P r o v e n c e 
6 A j u l o s l a l i l l i t o t in n u o v u 
p r i m a , ! ! ) I t a l i a n o . N e l i n l t o In 
a l t o II - p r l i n a t l s t a I t a l l m i o 
( i l u i i n i a r i o I t o v c r u r o hit m l -
K l l o r u l n I t t f a t t l II p n i p r l n r e 
c o r d p o r t u i i d n l i ) a i n . 2 . 0 2 
( s u o p r e c e d e n t ! - : i n . 2 .01 x t a -
l i l l l t o In s c n r s i i U I I I I I I ) . 

UlilKiuc il riiiiiuzn di Al-
bcniiu ee t'fin fntta. Quando 
tutti uttendevano la e s p l o s i o -
ne ih Cordoruni e uicilo fuo-
rl inveye \l m u d e . s t o e s e m -
p l i c e f l 'd i ' i ' r i in i 7." un p o ' In 
r i l ' l n e i t i l . d e ( ; l i - o r f o i / o s s i • 
i m i t r o i fitutori del nuoro 
rrrho, del • rentrnle * per 
hitenderei .S ' eb l i c i i c o r i m l i l o 
w i l e propiilinnto ilm niiglio-
n atleti delln *pecutlilii n bi t in 
d n t o i n d i i b b i c p r o r e </i esie-
ie it p i n I'lliciiie, lloeeraro 
i I'olntii rtmaiii're fedele ill 
MID \ f i l i \ n i l ' * 7 / o r n u i e - p n -
<•<> ( t i i n p i t r n n d o c f i e n n c f i c 
enn il - p i t i s ' i i i / i /m ill f i n n c o » 
si ) »o i \ - ( ino o f f c i i e r e b i i o n i r i -
•julti if i . so lo che if s f i f f d t o r e 
( i b b i n In (IM'IKJ c o n r i n j i o n c d i 
poter rtiifclre. 

l)(l i n o l f i ( i m r n i r o r d o r n n i s i 
s f n n i l i ' i i n n d o c o n In sun 
' scarpetta rossa - tun xenza 
ottenere i r i s / i l t n f i t p i ' m t i 
f f o i i c r n r o , t t i r e c c . d o p o aver 
tentuto di patiiire nl - ventru-
/<•• all'lnizln di stitgione i% r i -
t o r n n t o p o i nl s u o r c c i / i i o 
n i i i o r e ed urn. in ptenn for
ma. e riuictto II snperare an
cora una I 'o l tn la fatidiea 
mitura dei due metrt 

Cift e di liuon n i i s p l e i o in 
iitnsidcrazioiw che domeni-
cu i'1/li doi 'r i ' i uffrontare i 
m i f i l i o r i s p i ' c i n l i s t i di'I . t n o n -
tli> a conunciarc tlal soricti
co Stepanor. C u o m o i t e i 2 
m e t 1 1 c f'i, per linire a Pat
terson che domenivti s cor . sn 
fin Jallito di poco i 2.07 me
tri 7." d n r n i i n c u n f r n r s i tin
t-he con Cordoruni che l o fin 
Imtlitto ai campionnlt italittni 
di Holopna e che a In i e sta-
to prefento n '7'nes-fr n r l l ' i n -
I 'oi i fr i i ( o n [il i s r c d « ' < i , n n c f i c 

La graduatoria italiana 
I.G7.\ 
1.715 
I.72B 
1.710 
1.7 VI 
1.7711 
i .8n;> 
i .81;> 
l . 8 l > 
1.8 Ml 
I.HK0 
I .!•(>> 
l.'.ltO 
l . l l l O 
1 .M2II 
1 . 9 1 0 
1.950 
I.UC0 
1.980 
1.99(1 
2.0 III 
2.020 

A N ' l l l t K O I . I 
\ M ) l t i : o l . l 
P l h \ II 
I M S \ I 1 
C I I I U I V I i l l K I . I . I 
G l l l l t l N ' C I I E I . f . I 
I K 1! II 
t 'OIION \ 
f A I . M I I . U I 
I 'AI.VII .ICI 
1 ' M . M I H t l 
TO.1t At A SI 
I M U I I 
T O I M I \ S I 

norri t ' A M P A G M ' . l t 
r A M i * A c ; N i : i t 
C A M P A C M : It 
t ' A M P A G S E K 
I t O V E I t A l t O 
I t O V E I t A H O 
I t O V E I t A l t O 

1912 
1911 
1920 
I9.M 
1922 
1922 
1921 
1921 
1926 
1927 
1929 

' 1912 
1911 
19 IK 
1918 
1919 

. 19111 

inn 
1912 
I9SC 
I9.*>r. 
I9.>7 

qncsto un motioo dl rtrfnei-
f« t i e r it b r n t ' o ( J i u r u i u i r l o 
A ' d t ' e r n r o . . 

Villoria di Dordoni 
C O M O . 0 . — G i u s t ' p p e 

D o i ' d o i i i h a v i n t o (In d n m i -
n i i t o i c - In l a . m a c d i z i o n e 
( i o l l n T n r g u I . o i i i b n i d i n . 

K e e n 1 'on l i i i i" d ' a r r t v o : 

1» D O U D O N I G i u s e p p e 
t n i i u u i I ' l t i c e i i / . a ) d i e c o m -
p i c l 2 0 k m . i n l , 4 ( ) , 3 2 , , 3 / f ) ; 
2 i U n r . s o t t m i I l e n a t o u VW". 
ID CiK'K' l i S e i g i o a : r u " ; 
41 n m n b a a :i"M"; S ) K i l e -
i n a UTili". 

Decedulo Loens 
sulla pista di Monthlery 
P A H U a . l> - - S u l l a p N t u d i 

di M i i l i l h l e i y la M.iM<r.iti d e l 
d i l e t i . u i t c f r . i n c c s o A (I r I e n 
1.IH|IM h a r i h . i l t a t o n«^ l d u r a n 
t e u n a coi-i . i d i 70 k m p e r 
m . i c e h l h e s p o r t d a I MKI a 2 000 
c r . d i c l l i n d r a t n l . o e n « e d«»-
c c d u t o p ia -o d o p o II r l c o V c r n i n 
!>jpcdal«'. C o n la v i t t o r l a d l l e r i 1)1-.' i W t r V N K l i a p r a t i c a n t e i i t c \ i n t o (I « T r o f e o D i ' S c r a i i K C - C o l o m h o » 

KISPETTATE ANCHE QUESTA VOLTA LE PREVISIONI DELLA VIGILIA 

De Bruyne vince la Parfgi-Tours 
battendo in volata Louison Bobet 

Media elevatissima - Nencini al 41" posto - II migliore degli italiani e stato Conterno 

( N o s t r o s e r v l z i o p a r t i c o l a r e ) 

T O U K S . ti — De llruyne 
con la rittona e Nencini col 
•7Ie>iiiii(» p o s t o t i e U ' o r d n i e d t 
n r r i r o f m n n o dcfinlto i l r o n t o 
aperto per la c o i u p i i s t n d e l 
Trofeo tJesgranyr C o l o m b o . 

C ' e n i (tn n x p e t f i i r s e l o , p u r -
t r o p p o . inn n o n era darrero 
IH' i i sn futc e ' l i ' it n o s t r o eam-
p i o n e rendesse tanto facil-
m e t i t e * f i n l i b e r a - n l f o sca-
tenato cnmpione del Hclgio 
che con una t ' o l n t u - n l t n 
n i o r f e • e o n L o u i s o n 7*obef fin 
• ' i n t o la Pangi-Tours e ( / n a s i 
certainentr if Trofeo Desyran-
ge C o l o m b o 

H r i i r i . s s i i i m , s t n p e n d o / \ l -
frcd. ' A c c o r t i i n e l l n u r i i n n j m r -
te della r e l o c i s s i i n i i corsa non 
lin perduttt m n i di vista la 
testa del gruppo nel quale 
c sempre stato perfcttnmente 
«o<t«'iinf(i da tutti i c o m p n o i i i 
d i s i j i i n d r n c f i e p i t f m n n o con-
icrrato alia p e r f c r i o n c i l 
c b i s - s i r o - e n p p e d o s u l l n p o l -
trona - . 

C f i e 7 ) e lirugne s i n t in p r n n -
d i s s i i i m cnmpione delle corse 

i n l i n e n J a n c f i e o i n i i o s t a r l o 
a r i p e t e r e ; i l f i e l p n b a offer-
to tali e f i n i t e p r o r e d i - / i -
n t s s e n r - e di spct'talista del
le rotate che In cosa non 
s o r p r e n d e , p o i , tanto. Era 
sua rtttoria c o m e e r /nns i 
scontata in partenza un'altra 
sua p r o b n l i i l e m t t o r i n n e l -
r n l f i m n prora del - Trofeo 
I) C. - che si disputera nella 
classiciwuna di c f i m s i i r n i t n -
l i n n n . c i o e i l G i r o d i 7 < o m b a r -
d m c f i e n r n i I i i o p o il prossi* 
n»o 20 ottobre. 

Pretendere da Nencini d i 
o s t i i i ' i i l n r e s c r i a i i i i ' i i t r i l b e l -
(«i sarehhe stato nzzardato, 
inn s i p n t r t ' i i n l m e n o spemTe 
che il toscano rendesse i n e n o 
/ n c i l i i i e n f e la j i e l l e . . . 7." e i ' i -
df'nte che Nencini n e l l e c o r 
s e H I ' M M H C n o n r i e s c e a met-

terr facilmente lo znmpino: 
Gaslone «"• un atleta rcgala-
r i s s i m o , dul rendimento co-
stante e d' un l i r e l f o n b l > a -
s t n n m e l e t ' n t o d i c l n s s e . e p e r 
q n e s t o s i spicga tl sua mcri-
lato e b r i l t n n r e s n e c e s s o n l 
G i r o d'It alia, ma perde quo
ta quando la corsa pretende 

CONCLUSA LA BELLA «CLASSICISSIMA »> A TAPPE PER DILETTANTI 

II veneto Vendramin Bariviera 
ha vlnto H Trofeo S- Pellegrlno 

Cavalieri e Adami hanno vinto le ultime due semiiappe — Taddeucci si classifica secondo assoluto 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

. s \ \ ( M i l l l i H I M ) i. - Vrii 
ilt.iiiuii ll.irisicr.1 dilt.i ^mi nlr.i 
I'.i Miito l.t ••Cioinli e.l./ioin" .l . l l . i 
m u l e n.irion.ili* San l'i l lrnrinn 
•si*>nt Ha soritto COM il -m> tmii i* 
ii< ir .d l -o ii H I . . <Irl!.i c - i ' • il.''*>* 
qiK |N> ili l ldi i i: . \tu.-.t.<ri .I<ll.i:i:<> 

I j n.ir.i e .ipl«'ii.i nit.i epp'iti* 
In tiimo-lrilo inn n.'nrit.i in*-
pres<'*»n inle r>^.i inrnl.i c » I ap 

% ; 

BARIVIEEA 

pcl lat ivo >ii « cl.ivsi.-.i » il,*lli* (.ir-
.-<• iniiixri <li I t u l t M r t ' ii.iri<ui.il«* 

I r . n - r n / i ' .It . i ln ini . izzuff i 
. p u l i l'.mlii.mi><. P i z / o c l t o . (>>n 
tl. Ml^Il l 111)11 ll.Hllhl - l l l l iui l lo to 
iiitere>*e del la c o t s j , A n n , ia"i li.i 
|*iti;n*"iM» tli \ e d o r e «el te t . ippe 
»ft*.piit.itr ••eiiipre . i l l i ' i ix'uii . i del 
I.I \i!<*i-lt"l c ilrll .niit.i^oill-llio 

M.i .i to i ' tmentaro l.i v i l lor ia di 
H i m u . i . le pro . l er i c ill l . i ikle iu-
«i. ill l . i Ciopp.1. dl .M.Ie-1. til 
\ i l . in i tinui r i s e la / i om* deH'iilti-
tii.i ir.irii-iie a r i w i n i r t r o ( 1n, s f i : l 
titii-i) e <li t'ltti y h ,dlri piot.iCii 
m-t i . torih*reirM il.im.irii 

• • » 
l . i ir'orn.ila c o n r l i i t i \ a d< ll.i S a n 

IVIK-cnno Sport *.i ^ — dunqtie — 
•i i iui i ' . i t . i ID due «en i lapp i - I u n a . 
in t inea, il.i Milano a llorc-'ir*.'. 
I'.ittri .i c m n o m c l r o . 'nilis i.tii.ilo. 
i l l !U*tc.iit*<s a S a n I*I*I!PI*T:'O' 

l . t prima Ir.irione ''•> \ i«*o I i 
\ itt.<r<a in \ o l i t a tlell't :*i Ii IOO ("J-
v.ilirri Mil frml. ino l ' . r . n . i i m : I i 
leo ir t . ia . I" au'erri irio:->* <Ir|l" a ids 
a:.-'.ii«o- \ d i m i 

N o n Ir.ii;!*.! In inij.iiit'i* 1 .-r.!.•!•• 
il* arr:\*> del la c.ira t'ei! i n- -Hi 
n i t . i : i n u t l t . I . n i i u i al tr.ii-ii '!•*•* 
p.T primi ill due iK'Tliril . i t l l V i ' 
per.e**'<i*.i p<*r la »|.i**i**.-1 .t- I* i 
r u i c r a . no", i ! e \ e i.ir p«*r- ir.- i l r 
rmn \ i i i * *tat.i l«stta tra il »o-
nolo , leader delta «;r.».liiator:.'. ed 
il to«cano TadiV-ueei I J lolta r V 
t t . i la . e c<*rr.f! Stloi rhe R^ris i fra . 
con l 'ani to pte.*>i«o delta *n.i 
j . iu . i j ra . o c c l ' a diJirre.i/ji e.**e 
re;!.i Modr-na .Milaim) <tr.iord m -
Ti*rr.cn;e * i t i . i t ' 1 j . cornrmtla. <Ic 
oi«.i. ha dorn n-i!o da p.ir "ihi !.i 
« i iu . ' rore . iirr«'~«TiA> l-i > iu i o 
V i i j i *n t:it:i 1 f.tn- p.ii \ i - ' 0 4 i 
- ir . tafor »ti. \*"1 ploTone le n-*c! .e 
ro**<* del Wr:e: . i »r.in.) *«--rri'»" 
ru* V pr"-rr po»:r 0*11 «i .I'tcrn.i 
\a*>* ira di V r o al oo—on.lo Anzi . 
a s o ' t e . k> <tr«-,s B- i*n-era *i 
p. irt . i \a a oonJurrr cd i *:JOI * « t t > 
cr.irw *crcti!. '-.'.-he r>sn p.-vhi iv>-
rr.mi — tra i rreno in forma e tra 
i p-;"i af lat .eat i — r o n r e c s f i . i r v ) 
at ntrr-s c c e d « \ a r o . perdereV> le 
m o t e l a p '6 v u t o * j «<Jeta;'lan 
c e » . A <*ne«it/> p r o p o i i t o . e «tat* 
qitel'a de:rat>rui ,je*e 1 ^ C-oppa. 
c r a n ' o a B e r c a m o con tT*|V di ri-
tardo. m a c h e rtel p." ,~eriCi"0 *' 
e po< ripre*o c a K l u r , l j r - e n ' e I 'ar-
r::rro del cenTro vi,1 ex^'erTerren-
te d e i e e*<er<i «en: . to t - . l 'e 

F e c o la ,-ron.ica .feil-i pr'-^-j fra-
i \ - e* i *t «rper*! ti p i r t o - - * a'.'c 
14". t l i M l i r . ' S f i j r . ' i C T *1 
I n n c o in tvirten*.i d- T a — i c - i a' 
q u a l e d i p»*i r r n f.srle "1 % r : -
no r a t a ' a n o . e «\«--T.-',o . l - V i f e n 
•a rear*.soe cV! pi.sr.T*** i"in;L<.",-"< 
p«ii. Sir*>^**et!i e q-: r.!.. O n n : . 
a n r b e o-ir*'.i t er*! i t i \o p«*r.\ r -
mar." irfrnlti»e>-o. \ ' f ' f e n n *0.>t 
ta I i-n.ir.li. *\ e-e a t t i . v o r <•*> r. 
d e Gare't.* I d e e [\-ci tixi t i n V 
s e n t 1 *eit>ndi di \ ar.t i - ' c s i .^.w>r • 
.*o \77 r . V' ! i > t- ( tt-><1i e \ , s . 
.Vino a l e r e \ .>! ' i .1 il P ' O V - J * F<~-
racc ;nn«:o"«s i i . i ^ c t M . A ' f t'-.i 
hreve " c r o p p i t a . i n - v m e <s^n Mi 
le^i e Mancinl . 

I fiitrcitivl h a n n o a B e s a n a i v * 
di rantjee*** , u ' Ctt'PPc*. *"»* n , l 
V o n r e e*«i v e n c o n o rta««orMti 
S u b i t o d-spn f u c c e Cava l i er i . Su 
di Ini * P a r a v a n o | di:e. m T r e / r o 
d ' l d d a . hannei I » " di v a n ' a c c - o 
sul p lo tone e KTaadacnann (fTjAa-

ta iurnte t i r r e n . \ , , n >. iraniKi p i i 
npre^i 

I I \ o | it i \ . ,1, | , \ I l e r i i .1- C i -
s . ihcri the - r p . r.i .1, n m mac 
tl' n i P . ir .n . i i s i 

* • • 
\ i l utn i ~1 it... p.ii. la rivela 

ri'H'.e .1. . i i c .r.i t .nilr. i ll i n < i u 
• in Iro • L^'I\ . :! pm t- 'o tane Cur 
r .!"(<• m !_• ii.i . i! e ( . i inpione re 
•^!«'•' lie .'< ! Irt i i l i ih i \it«i A. l i ce 
l e --lie prow piet edi nl i . m ll.i 
s i n IV Hi ,:i :.;.• S|s>rt. c r a n o ' l . i ' e 
t e l l e i..r^e .i'l n-e t ' i i i de l la 11 e 
.I x n t i « t'ei . . n ive . e. e-p'i>-<> 
lit ! p i i'.i A I *• ti *..r>'[c. 

D . u i s n . l . ' . ei;l — pirhtei tr.i i 
p n m i — i -i n o i . , i or i to da I s e n 
!.> .i!V sp •".- e d ilia i* orn.it.i . in-
t o r a c i l . ' i . r enirt* i leader* I ' m 
r u ikixii'o c i n I'^i.iro m »••!!.'•-
.'t.'IM .!l i! 'er .ir * | "'I) tllU'» t'•'• 
is p t t „ .• 'I \ I'jire del Iei*:j»> 
it i lin r r i l / M ' o JI .""' t in i'l C. • 
l . i -Tfri .'• ' ;• r.. r«<». i'.< dia t l I T . 
«,i,i inA- 'i i i i . ' i i r . t e r e i l - ' / . i e n a 
1 i'e i*-i .* ,: *'i i'n pere. fMi t i ' e \ e , 
!*• I c , .^ - .!• -• r "<-!V e .Ii vfrappe"-
!: . .i"<* . ; • • " . • .!•',! l II. ri; i:*'<« s i n 
I't i1. K'HI.1 i ' lit i . . ^' p I"I d.ri- ii-ia 
*^"i i . » i « *.^* if '* it.:.m** i' r.t 
.. i " ' . '•- • , !i • .---I re i i rfa-
: . • • * •:- . - | - • . , rx'-'-f • .'. f."--

I" l — \ . l t •'.•'• ;." r !.! ' 1 . . • re 
• ; » ; i . i > - ; - • : ' . -

V - ' i v . ,r ; - , ^ , ,i j ; . , e i n t-.»: I'.I 

le ia i ice l le c <t i to ("npiiani II f.i-
fi il.ix> di to.11 delta i;radii.itiiri.i 
vi e pr« « i ii)»i d lu^-o di *upt*-
r.iie stil lo ^tri'i i.'iii* di a r n x o m>-
iiiuii di I s Unrt di .Mile-i. Hari-
\ i r.i e t.mli nltri 

Hir iv iera in ijne-l . i sua i i l lmia 
fat .ta lia rtitifcfitiato di e»«ere \ e -
r im.-i'tc il n n c l i o r e del Intl.) II 
*nlo i.ntlo che * t a \ a per r . i c c n m -
C< i c !o *.peci.ili*ta Taddei i tc i . par-
t to due ntiniiti pruttj di Int. c c 
l<> c«in|priTia 

O l t i m e p r o s e ant he quell-* di 
M'le*i. I a C'opp.i — c h e i i c"- ri-
pre»ti i lopo la firiitta tf.ira nelt.1 
M-l ino ru iQ. imn — di n u t i t l i i n e 
di P a r a s . m o 

IV r c •"• - 'it* r'Ciiarda 'a i r n r a r a . 
Kitter i dire tl;e \d . i in i . ptrt to 
p, r >,»••> J-.i ~\ipt-ral«' r . i sar . i e 
K'-i.: It.l I - i t tn'o Mi'i-t.i i! te-i-po 
re . t i"*r>* d i l ipi:n:n p i r t - ' o c 
arris .••> |» r pr :i •' I ti nipi d ijne-
•*!' due ^'rpri i-.lt r ti r.u'i;.*- n.>n 
t>''c\,i:>.> p. l e^^i re ^np. rati -n - e -
klll to 

I or^ .m r* i/<>ii-* dr'.ia S a a P e ! 
Iei;r i*» s p .ri e *•'.(* 1 r i m ii-,i 
•Ii T t r r i i n i a l . ' i .c i<"!. <'•• I .it!i a 
Ilol i i i* a M ' n c a . tnl'.i -i torso 
pr.»l't'.iti prrc : ie i ieet t l f n a V n i l 
-. -,-e pe' m ^ i ore de; rr-<d-. II 
i ".-e e «'a*o Q':e-.*o r tlltto. 

X A N D O C E C r A R I N ! 

GLI ORDINI Dl ARRIVO 
O n l i n e d i a r r l s o d e l l a p r i 

m a s e m i t a p p a M l l a n o - I l r r R a m " : 

1> T A V A M K R I F I O K K N Z O 
( K m l l i a l e h e p e r c o r r e i c h l t o -
m e t r i 7S i n o r e 1.18'Ot". a l i a 
m e d i a d i k m . 41 .659: 2 ) P a r a -
v a n n s . l . ; .1) P a r n a 3 3 " : 4 ) C a -
t a l a n o s . t . ; 5 ) M a r z u l l n s . t . ; 6 ) 
G a l e a z T 0 7 " . 

O r d i n r d l a r r l s o d e l l a s r -
e n n t l a s e m i t a p p a R e r i c a m o - . S a n 
P e l l e s r i n o : 

I> A U A M I F E L I C E ( V o r c i 
T r e n t l n o A l t o A r l l ^ e ) . e h e p e r 
c o r r e I 22 c h i l o m e t r l i n 3 0 2 2 " , 
a l i a m e d i a d i k m . 43 .167; 21 ( a -
p u a n l 30 '37 : 3 ) M i l e s l 3 0 5 1 " ; 
l> B a l l s l e r a : 30 \»3"; 3» I^i r i o p -
p a 3 I ' 0 2 " : 6» H a l t i s t i n l 31*15": 
7> P a r a \ a n o 3 I ' I 6 " ; 8 ) V i d a l e 
31*17". 

CLASSIFICA GEHERALE 
1) I I 1 R I V I F R A i n o r e 2« 

l l * 2 2 " : 2 t T a d d e t i r e l -2*S.4l*4"; 
3 t M l l e < l 26 .44*31"; 4 ) M a n c i n l 
26.17*11": 3> A i / i n l 26.48*42"; 
2 3 ) M a r z t i l l o 27.04*48"*. 

NELLA QUARTA PROVA DEL TROFEO U.V.I. PER INDIPENDENTI 

Pellegrini vince alio sprint 
il Giro delle Alpi Apuane 
(Dal nostro inviato speciale) 

M A R I N A D I M A S S A . 6 . — 
P e r l a s c c o n d a v o l t a d a l l a 
p r i m a c d i z i o n e a d o g g i i l 
g i r o d e l l e A l p i A p u a n e e s t a 
t o v i n t o i n v o l a t a . L a p r i m a 
v i t t o n a m v o l a t a Si r e g i s t r o 
i n f a t t i n e l l ' a n n o 1 9 3 4 e v i n -
c i t o r o n > u l t o C : p r : a n t . A d i -
s t n r . 7 a d i m o l t i a n n i l a t r a -
d i z i o n e cht* v u o l e i l g i r o d e l 
l e A l p i A p u a n e r i s o l t o d a l -
l '« u o t r . o t u i t o s o l o » c s t a t a 
n u o v a m e n t e r o t t a d a l l ' a r r i -
vi> s o t t o l o s t r i s c i o n e r o s s o 
s u l l u n g o m a r e d i M a r i n a d i 
M a s * a d i t r e c o r n d o n e h e 
h a n n o d a t o v i t a a d u n a l u n -
g a a p p a s s i o n a n t e v o l a t a d a l -
l a q u a l e e u s e i t o t r i o n f a t o r e 
il e o r n d o r e d e l l a F a e m a 
A r m . - i r . d o P e l l e g r i n i c h e h a 
b a U u t o d: u n s o r t i o i d u e iu>-
m i n i d e l l a A s b o r n o P i p p o 
P a l l a n n i e A l b e r t o N e g r o . 
C o n c l u s a l a v o l a t a p e r i l p r i 
m o p o s t o s o n o t r a s c o r s i b e n 
6 ' 2 o " p r i m a d i v e d c r e q u e l l a 
p e r i l q u a r t o . 

I c o r n d o r i h a n n o p r e s o i l 
« v i a > d a M a n n a d i M a s s a 

a l l e o r e 1 0 e d o p o a v e r f a t t o 
d u e g i r i d e l l a c i t t a d i M a s s a 
p a r i a 2 2 k m . s i s o n o l a n c i a t i 
a l i a v o l t a d i L u c c a . L a p r i 
m a a s p e r i t a . i l Q u i e s a . n o n 
h a d e t t o n u l l a : t u t t i i n g r u p 
p o s u l l a c i m a e t u t t i i n g r u p 
p o a F o r n a c i d i B a r g a . II p r i 
m o t e n t a t i v e d i f u g a s i e 
a v u t o a l l ' i n i / i o d e l l a l u n g a 
s a t n . i d e i C a r p i r . e l l i d o \ e 
s o n o s e a t t a t i F a l l a r i n i e B u t 
c h e n e l l ' o r d i n e h a n n o r a g -
g i u n t o l a v e t t a . a 2.V" t r a n s i -
t a v a n o B r u m c P e l l e g r i n i c o n 
N e g r o . U m i d i o , D a n t e . R o s -
s e l l o . R o n c h m i . G a b e l l i . B a -
r a l e G i u s e p p e . C a i n e r o . F i m . 

L u n g o l a d i s c e s a v e r s o 
R e n r a i n i z i a v a l a s a g r a d e l 
l e f o r a t u r e e i p r i m i a f a m e 
l e s p e s c * e r a n o B a r t o l o z r i , 
R o n c h i n i , F m t e F a l a s c h i . 

R a g g i u n t a A u l l a s i p o r t a -
v a n o i n t e s t a F a l l a r i n i . P e l 
l e g r i n i e N e g r o ; m e n t r e d i e -
t r o p i a n o p i a n o s i f a c c v a i l 
v u o t o T r a s c o r r e v a n o 4 ' p r i 
m a d i v e d e r e g i u n g e r e B a -
r a l e . R o s s e l l o , B u i . Z a m -
b o n i , F a l a s c h i e 4 ' 3 0 " p e r 

D a n t e , M a g g i n i . S c u d e l l a r o , 
B r u n i e C i o l l i . L a c o r s a o r -
m a t e r a d e c i s a : i l t e r z e t t o 
d i t e s t a s e m p r e c o m p a t t o 
t r a n s i t a v a s u l l a s a l i t a d i C a -
n i p a r o l a e p o * d a F o s d i n o v o , 
d a C a r r a r a , s u l l a F o c e e 
c o s t fino a l t r a g u a r d o d o v e 
l a v o l a t a f r a d u e n t t e a l i d i 
f o l i a h a d a t o i l n s u l t a t c c h e 
s a p p i a r r . o . 

PRIMO CONSF.RVA 

L'ORDINE Dl ARRIVO 
I t P F . I . I . E G K I N I A R M W D O 

( F a e m a ) r i t e e o m p i e I 230 c h i 
l o m e t r l d e l p e r c o r s o In o r e 6 . 4 3 " 
a l i a m e d i a d i I n n . 31 .243; 2 ) F a | -
l a r i n P i p p o ( A ( t m m n ) a r n o t a : 
3 ) Xe*{ro A l b e r t o t A m h o r n o t a 
d u e m a e c h l n e ; 4 ) B r u n i D i n o 
i P e d a l e C a r p l K l a n o t a 628"*: St 
R o « * e l l o V l n t e n t o ( A s t r r o m o t ». 
t . : 6 t R u l I t r i o ( T e m p o r a R e t -
t o l l e t s . t . ; 7> D a n t e P e l l e g r l n o 
( S . P e l t e i t r i n o t %, 1.; • ) X m l d l o 
R r n n o ( L e n n a n o t •*45": ! • > 
Z a m l K i n t A d t i a n o ( T o r p a d o t a 
5 '4$": I I ) p o m l n l R e n a t o »0*#2": 
12) B a r t o l o n t V a l d e m a r o ; 13 ) 
G a b e l l i : 14 ) S c u d e l l a r o ; 1S> 
M a R t j i n l . 

s c u t t i r i p e t u t i e b r n c i u n t i . 
T l i t f o ( j i i i . forse, i t s e p r e f o 
amaro della sua seonfitta. 

Hravissimo e stato i n r e c e 
A n p e l o C o n t e r n o : * P e n tin 
b i n n e n - p i o s t r n n b b n s t u n r n 
n y e u o l m e n t e n e l l e c o r s e c f i e 
si s i ' i t i i p p n n u n e t c l i m n i n -
fernale del nord. C i s ( f i m 2 ; n 
eon bravura e r i e s c e spesso 
a dire una parola autoritaria: 
( i l l ( i r r e r x i i r i c f i e s i e t r o r n t o 
d i fronte nella r o f n l n c r a n o 
f r o p p o s u p e r i o r ! a fnt p e r 
e s i l i e r e dull'atleta della Mun
ch t m i c o l p o p o l i b o . 71 s u o 
f e r c o p o s t o . ( - ( i i n i m i | t i c . r i s o t -
f e i ' n f c sorti d e l b n t f n t i s i i m o 
c ic t i - i i iKi i t n t m t i o in ( f i i e s f n 
e o r s i i p e r p r n n d i s t r n d i s t i 

7.n corxa e terminata con 
una doppm fotografia. una 
per stnlnlire chi fosse il t ' l t i -
c i f o r c . 

7 ) c Uruyne o liobet'.' 
7.n folo ha giudtcato: D e 

R r t i M i i e . 71 critico, p e r d . d i c e 
b r n t ' o n i i e f i e n L o u i s o n c f i e 
ci teucra moltisstmo a piaz-
zare la - r n m p n f n d e l l e o n e -
a casa sua. liobet con De 
Bruijne ha fatto la stcssa fi
ne d i quando s'e trorato di 
fronte Van Stccnbcrgcn ai 
e n m p i o n n t i d e l m o n d o . S n r a 
destino: Louison quest'anno 
non c r t t i s c i f o a fare un b t i o n 
b o c c o n e : p e r In cronaca ri-
cordiamo n n c f i e In - b e / / n 
Nencini - n l G i r o . 

La seconda fotografia d sta
ta s c n f f n f n p e r s f n b i l i r c I c 
posizioni del grupponc. An-
che i n qucsto caso, malgra-
do if - d o c i i m e n f o - In s c e l f a 
d e l l e p o s i z i o n i r statu n b b n -
s f n n ^ n c o m p f i e n f n . P o i i t giti-
dtce hn r i s o l t o i l C 0 t i : p t i c n t o 
p r o b l e m n dal quale e risiiltato 
che i n o s f r i f f r n n n e C o n f e r -
n o . s ' i n f e n d e . e C i n m p i . n n 
c f i c I n i n b b n s f n n r n s r e l f o i 
s o n o n n i f n t i p i t i t t o s t o m n l n c -
cio . . . 

D e B r u y n e (sempre De 
Bruyne- ma cosa derc dire 
i l cronista sc i l b e f p n l o c o -
s f r i n p e n p n r l n r e d t I n i ? J c 
s n l t f o n quota s e t f n n t n n e l l a 
classifica generate: De Bruy
ne ha vinto il - Colombo» 
allora? 

Si. scr-z'altro! 
Nella classifica per n a r t o n t 

la sua squadra e nettamente 
al comando mentre i n o s f r i 
s o t t o a l f e r r o posto Anche 
qucsta & una nota che ci di
splace segnalarc, ma i l d o r e -
r e l o t ' m p o n e . 

R O G E R P I E T 

t ' o r d i n e d ' a r n u o 
It UE BRCYXE (Bel.I 251 km 

in 5.51*31": 
2t I.OIISON* BOBET <Fr.); 
m COVTERNO (Itallat; 
4 t D o l h a t i ( F r . t : 5 ) B a n d e -

< " < * l / 

C O N T E R N O e - s t a t o II i tni-
• j l io t -r d e i - n n s i r i » 

c h o n t B e l . t : 6 ) V a n L o o y I B e l . -
K i o l ; 71 p o b l e t ( S p . t ; S ) Tie • 
C a h o o t e r ( B e l . ) : 91 F o i i r n l r r 
( F r . t ; lOt A n q u e t l l ( F r . t ; I I ) 
V a n A e r d e ( B e l . ) ; 12) V a n G e -
n e d f - c n ; 13 ) C r a c z \ k ( F r . ) ; 141 
V e r l i e k e ( B e l . ) ; 13) C e r a m l 
( B e l l i n i ; 161 F o r e ( H r l s l n ) : 
171 S e h o f l e ( I t e l r ; i o l : 181 V a n 
S o n e r r l o . i ( B e l . t : 19) M i c h e l 
( F r . t : 20» C I A M P I ( I t a l i a ) : 211 
D t l p o n t ( F r . ) : 22> G n * t a v e I l r -
s m r l ( l l e l . t : 231 G r o m s a r d 
( F r . t : 211 V a n r . o m p r l ( B e l . I : 
2 3 t I ) a r r i K a d r ( F r . ) ; Jh») M e n -
l e m a n ( M e l . ) : 2 7 ) O e l i b r a n d t 
( B e l . ) ; 2S, J a f f r e ( F r . t ; 29> 
Rol lanc* ( F r . t : 3 0 t C O I . E T T O 
( I t a l i a ) , n i l a l t r i i t a l i a n i s i c o 
n n c o « i p i a z / a t i : 41 ) N E N C I 
N I ; 46) n t S M O N D I : SO) ! I \ M -
B \ I ) I N : 751 N A S C I M B E V E . 

• • • • • ( ^ • • • • • • • • • • • • i i i i i i a a t i f i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i 

I . o r e l l a D e I . n e a n e l f i l m - I I m e d i c * e t o a l r e t « •*« • • 
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L'esattezza nel calcolo della velocità 
condiziona il destino della luna artificiale 

Il problema della traiettoria - L'equilibrio tra l'attrazione terrestre e la forza del satellite • Quali strade sono aperte oggi di fronte all'uomo 

Le not iz ie tecniche che si 
hanno sul sa te l l i t e ai tifici.i-
le che m o t a o rma i nel ciclo 
del la nos t ra t e r ra , sono p iu t 
tosto sca rne , come del les to 
e logico: e t roppo pres to . Da 
ipiel che se ne sa. pen i , e da 
q u a n t o si conosce .sui p rob le 
mi del volo i n t e rp l ane t a r io e 
del suo p r imo passo, il bin
i lo di sa te l l i t i , ci si può faie 
un ' idea abbas t anza ch iara 
«Iella .situazione, dei p i o b l e -
mi che i tecnici sovietici 
hanno ali l 'untato e risolto, e 
« le l l 'unpor tan /a della loro 
l ea l i / zaz ione . 

Come è noto, la t e n a ese r -
i ita su tu t t i i corpi che le 
.ono vicini , una foiza d 'nt-
*.:azione, che noi c h i a m i a m o 
•«peso>. l 'er a l l o n t a n a r e un 
ci.i pò da l la c ios ta t e r r e s t r e , 
i n c o r r e a p p l i c a r ^ ' ' una forza 
eiMiale se non superiori- ai 
sini pe>o. L' . teieo ha il MIO 
n-otoie . il i.i/zo puii-, il pal
li.ne .sfiliti.i la d 1U". ll/a d: 
poso speeifii o t : a l a : Ì.I ed l! 
>• >-, elio lo i icinp i-, i l :n lai 
l'i. d>. uà .co'ìo !. |..i .'•• nri ' i ' >-
sa i le a v ince ie il peso 

l'e; m.l 111 clic i e un coi pò a l 
una cei t ' i d is tanza dalla su
perficie t e i i e s t i e , oeeo i i e pei 
p . . m a cosa valels i di un ' i n o -
toi e», capace di dai 01 . ione 
a una forza assai intensa, per 
po r t a r lo su l l 'o rb i ta voluta , 
dopo di elle e possibile che 
il corpo divorili un «satel l i -
te». e cioè cont inui a m o t a -
t e at toi no alla tei i a. su una 
(i- i ta orb i ta , (.'he ne e del 
| i su. m ques te rniiili/iniii'. ' 
/1 peso e i me la tu: /a d'.it-
t i ; . / ioue che la l e n a eserci ta 
sai corpi., c'è s e m p i e . anche 
s • d iminu i t a pel f i le t to del -
I i magf.ioi d i s tanza : ma pei 
e l le t to della i o t a / i one n.'i -i i 
un ' a l t i a l o i / a c a p a l e di eqnt -
I I i.u e il peso: la l o i / a ccn-
t . d u e a . 

/ / secchio d'acqua 
Kicoid iamo una espe i . euza 

sempl ice , che tut t i a b b i a m o 
\ .sto fa ie al le scuole (demen
tar . , ma assai indica t iva . Se 
rovesc iamo un secchio pieno 
d ' acqua o di sabbia , ques ta 
si s p a n d e al suolo; ma se 
tacc iamo ruo ta re il secchio 
p .eno e a braccio teso con 
una cer ta velocita, possiamo 
p. ;ssaicelo t i a n q u i l i a m e n t e 
si .pia la te.sla M-nza che ne 
c a l a il l iqu ido : la foiza ceit-
t: i fuga-or ig ina la dal la io lu -
> .une e supe r io re alla foi/.a-
peso. Nel caso dei p ianet i e 
dei sa te l l i t i , anche se di d i 
mensioni a s t ronomiche , d fe
nomeno e ana logo : In forra 

(i a t t i az ; >ne t ende a farli p re 
c ip i ta re t o n t i o d corpo ce le
s te che sta al een t ro del la lo-
r.i o rb i t a , m e n t r e la fo i /a 
t eiitrifui;.-i t ende a far a l lon
t a n a r e il corpo lu t i lo una li
ne;. re t ta , t a n g e n t e a l l 'o r 
li t.i s tessa . Q u a n d o tali due 
:> .ze s'.no egual i , il sa te l l i 
te con t inua a r uo t a r e a t t o r 
no al corpo magg io re e. se 
non incon t ra dei gas a tmos fe -
i ci o d ' a l t i a n a t u r a che ne 
r a l l en t ino la coi:.a. cont inua 
. .u!efm.tanieti te nel suo mo
to. 

Il p iob len ia ilei sa te l l i t . 
a: ' .d ica l i p ie . e'ila 
due fasi: una di soluzioni 
'.. i : :ca p.u*.to.ito faciie. e i 'al-
?•;. di calcoli», pili d . f tk i le e 
• I. real izzazione e s t r e m a m e n -
'•' coiuples-a . In un p r i m e 

por ta to sulla puut . i del m i s 
sile. ina a « s taccai si > assai 
pr ima l 'er esser più pieci -
si, « si s tacca a pezzi », in 
q u a n t o si t r a t t a di [\n lazzo 
mul t ip lo , e cioè di una c fann-
glia » di t re o q u a l t i o lazzi 
lìssati in iz ia lmente l 'uno su l 
la testa de l l ' a l t ro . 11 mot ivo 
e ch i a ro : per c o n t e n e t e tu t to 
il combus t ib i l e ed il c o m b u 
ren te necessar i a p o r t a r e il 
sa te l l i te sul la sua orb i ta , oc 
cor re una macch ina ili g r a n 
diss ime d imens ion i , ma a m e 
tà viaggio, q u a n d o più di m e 
tà de l le sos tanze ch imiche 
hanno ormai svol to il loro 
compi to , e me tà dei s e r b a 
toi sono vuot i , una m a c c h i 
na cosi g t a n d e d iven ta un 
peso inuti le , in q u a n t o i m o 
tori debbono acce le ra re una 
massa mol to pesan te ed o r 
mai < MIDIta >. 

Nel lazzi mul t ip l i , il filli -
zicnaii icntn e sost an/i. i linoii-
te il s eguen te 1 alla pai lenza. 
I uii/M'iiaiio i molili i del pi t-
mi' LIZZO, d pni u i a n d e ed 
il pm pe.s iute, i ipi.di pi ov-
Vcdi UH' ai I ai i elei ,i i e t llt !i ' 
il compie .so fino a i he i i" -
Palm sono \ noi i \ que -lo 
punto , a u t o m a t i c a m e n t e , il 
pillilo lazzo si s tacca e d i 
scende < i .il un pai ai .e Iute 
me ut i e ent i a ni azione il se
condo, e imp i l ine al com
plesso. a l leggei ito, una ve
locita seiiipi »• i i iagginic. I.a 
mainivi a si l Miete pei il se
condo, il t e r / o ed e v e n t u a l 
men te il ip i .u to i .u / i i . di m o 
do che il complesso missili*. 
sa te l l i te t i a s p o i t a : .empie !;• 
niiuin ;i!:i|i 'ota pus . i iu le ih 
peso unii to. 

<•} u e s t o pi ini ipio. clic 
sellilo a una specie di * uo
vo di colomlio .- app l ica lo 
all 'ast 1 onaut Ica. ha i i rh ies lo 
pen i molti ann i pei esser 
messo a fuoco, t an to che si
ile e pai lato per la pi una 
volta ni t e rmin i ch ia i i nel 
dopoguer ra , poco più che d i e 
ci ann i fa. Dall 'eunuci.1/10-
ne del p i i i lc ipm e dal la fot-
mutaz ione del le p i n n e e q u a 
zioni di calcolo, a l le p i n n e 
teal izzaziom pra t i che p.i.s.sa-
IOIIO pe iu d u c i s i anni . I.a 
icgolaz.ionc au tomat i ca della 
famiglia di LIZZI, e l ' az iona . 
men to dei vai i dispositiv i per 
il d i s t a i l o dei d ivers i s e g . 
ment i e pei l ' au tomat ica d i 
t t a t a in funzione degli alti i. 
p resen ta dei p io ldcmi e s t i e -
mamci i le compless i , anche d: 
per se. e cioè anche q u a n d o 
non sia necessar io che il L I Z 
ZO mu l t i p lo segua una t ra ie t 
toria ben precisa . 

Q u a n d o poi si fa sen t i re 
anche ques ta esigenza, i p ro 
blemi d i v e n t a n o tali < da fai 
t r e m a r le vene e i polsi »: al 
Imo collf tonto, i p lob lcmi di 
regni,i / ir .nc di un ' i ndus t i ia 
au tomat i ca o di im.i c e n t r a 
le n u c l e a r e appa iono i c l a -
t i v a m e n t e sempl ic i Occor re 
che la potenza dei motor i sia 
a c c u r a t a m e n t e dosa ta e m a n 
tenu ta ad ogni i s tante , per 

sa te l l i te si t io 'asse e sa t t a 
men te sul la sua o ib i t a . ed 
e s a t t a m e n t e al la velocita 
giusta (cosa impossibi le : la 
perfezione esiste solo nel cal
colo t e o n c o , e spesso n e p p u 
re in que l lo ) il suo dest ino, 
a scadenza più o meno lun
ga, sa rà sc iup io di t r a m u 
tarsi in una stella filante, e 
di dissolversi in una piccola 
n u b e di gas incandescent i al 
suo re ingresso nella a t m o 
sfera. Ques to e dovu to al fat
to che a 000 chi lometr i da l 
la erosta t e r r e s t e esiste an
cora a tmosfera , con una d e n 
sità che non è s ta to possi
bile d e t e i m i n a l e con suffi
c iente appross imaz ione . Que
sta u tmosfera . l e n t a m e n t e ma 
inesorab i lmente , farà d imi 
nu i re la veloci tà del satel l i 
te. il (piale p c i c o i t c r a allo
ra un 'o tb i t a non più « cor-
i i -pondeii te » alla sua velo
ci ta : la foiza (cn t r i fuga d i 
minu i rà . e p r c a r i a I ' .d i la
zione tei l e s i l e , pei cui il 
p ianet ino si av \ i cmeia di 
111li.\ o alla tei i a. e finn a 
pel pe i le t l . l ic llell'alliio-.f et a. 
. incoia ad una velocita cosi 
• -lev ita ila ta l lo In uci.n e Ma 
a v i a m ogni caso api-ilo la 
s t rada ai satel l i t i che segui -
i .nino, i un ima e .pei lenza 
p tcz io .a ed insost i tu ibi le : 
avi a f inalmente, e nel senso 
pm comple to del le pa io le d i 
schiuse a l l ' uomo < le vie del 
f i rmamento » 

( i lOlUilO HKACCIII 

l ila r icol t i u / in i i c del

la luna soviet ica : il -niel

l i le d u r a n t e la Mia ro ta

z ione , avrà - e m p i e hi par

lo s i i pe i io rc m o l t a verno 

il mile. I raggi so.lnri (11), 

att i 'avci snudo le lent i Ira-

s p u m i l i (.">), \ et r a n n o 

c o n c e n t r a t i nulla b a t t e r i a 

so la re ( n ) . elle - e i \ e pe r 

c a r i c a r e gli i i rc i i inula tur i 

( I O ) . ( ionie a n t e n n a pel

le li a - in i - - ioni (11) fun

z ione rà il tul io dcll 'a--!-

( I ). Sul Piilcllitc Harauun 

pro l ia l i i l iuen le ins ta l la t i i 

seguen t i - l i i i inei i l i : (.'{) 

a p p a i e c c l i i n pe r In - Indio 

dei laggi g a m m a ; ( I) ap -

p a i e i c l i i o per lo - Ind io 

de l l e ta i l i az ioni s o l i n i ; 

(<>) rcgi- l i a l o i c degl i elet-

11 olii l i l i c t i ; (7 ) i c^ i - l r a -

t u i e dei lagjii " X » ; (II) 

t i iagiu- loi i ie t io; (111) 1-011-

l a l o t e per lo - Ind io de l le 

a u t o r e borea l i •- dei r.i»-

gi co-lll ici . Le t iceziolii di 

t u t t i i p o - l i - i m m o l i l i 

- a i a n n o a u t o m a t i c a m e n t e 

r eg i s t r a l e -ul n a s i n i ma

gne t ico del t . un l iu io ( I l 

i o ) . elio m o l e r à graz ie a 

un m o l i n e ( l.'l). 

DICHIARAZIONI DFX PROF. BLAGONUAVOV ALLA TELEVISIONE USA-

Perchè i sovietici non hanno avvertito 
che avrebbero lanciato il "satellite,, 

/ / suti'IUla che essi amtuno di Uuiciure per ranno geofisico è il prossimo - / / prof. Kanitzn 

afferma che siamo di fronte a ima nativa prora della suptrutrilà #/<•/ sistema sttcialisla 

ANTOLIV BLAGONUAVOV: 

'• L'U.R.S.S. con questa im

presa vuol date un contri-

buio alla scienza e non ha 

scopi propagandistici ». 

d: lui il Kuthei foni, t Inaili.ito 
< d p a d i e della bomba a t o 
mica >. 

il c e / o c o t i Ir : tir 
M I O ' p i a t i r t i , i o n 

Il prof Antol iv HI.ironia 
VIIV uno dcfdi scienziati so 
vietici che t avo lano al p i o - i l 

fu , ' . I r " . ri 
. trlle e 
f/b rinii'.iiiil inovimrnti ili 
lutti i : unì cor/il. hit ro .ti-

ETTORE PANCINI: » L'uomo tuffo pei l'unum l'nggettn 
i:t- L :/ tirili- tinnir r- ;,., l(/i r.-.'jloiN 

può modificare anche il, , , , , , , , 
r | ' i irul'll) tir I n .-tniil'i tiri (e-
cieìo -

• I uno 
11.1 I . I t o 1 ' 

l ' - l p i l i 

• li i : . t i . 
' !f etti colla-
leni, h. 
ir. ia i on 
d l.irn ,n 

l o ! 11 -

pa
lici 

Il p i , l ' a n i i n . •. i::t 
.na: .o di li li a spci imeiit.i 
• all 'I lì. ve! -,.: ,! d. ( Jcnro. a, j 

soviet ico del lancio!!. ' ' 'a i 

a s s i c u t a i e le necci,»i azioni e 
le veloci tà p r ev i s t e l uneo !.. 
t r a ie t to r ia volu ta , occor ie 
che In posizione del LIZZO 
r i spe t to ;iII.i >u.i t r a ie t to r ia 
sia s e m p r e co r r e t t a , che b-
t e m p e r a t u r e aH ' in te rno dei 

i suoi d ivers i o rgani » i m.'ii-
qumci ' I t engano e n t r o l imiti ,\-,<;\: 

giai i im. 
del satel l i t i ha d i c lna i a to 
ieri sc ia ad un p tog i . im-
ma te levis ivo di New York 
che il sa te l l i t e lancia to ve
nerdì non e que l lo p iev is to 
nel q u a d r o della pa i l cc ipa -

j zinne soviet ica alla anna t a 
geiifisica i i i t e rna / iona lc KgU 

i ha anche precisa to t he il 
•pi esente sa te l l i t e no ' ; t r a -

; sme t t e messaggi cif tat i . Il 
lancio di ques to sate l l i te non 

' e s ta to annu i i ' iato ili a n t i 
cipo Mattandosi di un lancio 
p u r a m e n t e sper iment . ile de l - ] 

\iininriti il .1 rnnniii'ri e I / I O / ' O 
rlir liti iliiln l'tivrin aliti 
-i irmn tini /le »e//<l / ' / .«• rfic 
p'L.Miirri'» deflntri» ''iiinilm-
mt", r>nr tjurllu rlìr Ini ll/l-
-ro rnti ('•iprrnirn r (itil'lin 

<'\ri/li aillb'rlil ' M'iell/'/'Ci I 7'lif turiti i trjii)inoiil rrlr ti 
Crii tmtn tltl ti'llipn rniilr pò-I irtllin .M-tliprc «.f/|ft /ino tlll 
II'JM' i,iill''lllrrnr?i nrnitlt • nt/iit >i>liimtn un itnnjtn ili 
pro.i s •uni la tlttttt ni (in lì i nsrrrftumnr, r ti iir.^itim, f i-

dn Inai .ito 

' ) ' f 'nrr • 1 rul I urr i mi )n , < i 
• ••nir n o mlilnl iiirntc . / i i n l n 
nirt 'rr r i n ii-iur .' 11 n mini i. 
' i p j n i i e i ' i ' i / i inni mìl'i e u n -
t'iiinili mi i iipm i ih Ininruii-

• no n;u,hitu rrrtr.:n nrlìr, „ , - , - , , ,/„„,,„„,,.,,. ,.„, 
i-iìiitb-imn (niitn iirln- tli nu\m,-Ui -— ) i , ( d e i 
r " ; ' - ' " ' " ' " ' " • ' • ' • ' / " " • ' • "il-\r nrmr.n ni, mnrmr .).„;,, 

' '" " " ' • ' " ' > " " ' ' ' n i i i ' i ' i ' i f . r i i i M . ,- . n . ' / i l ' l i . ' . . I'.' um
ili il iirintn jin 

hi tiri 

ninirr ini -
up'i li

ni t-iili ma ' i 
trrn n hr !>• i: 

/ ' < ni- -il-i rlrttr-i 

nnbt' 
• ilr'.l 

' / . " / i i 

mn f <i i i 
ni Olii rm 
n irti 

t l)ur mn- ' rriinn ni nitrii. 
min Urlln iitint. Ini ih f o r o 
p e r rili/ti' 'i mir i <• i | i | i ' ti, ii-

Ini nlfiltn: Itti l'tiln mn turifi''.,.,, , , . ' , , , , 
i p r i m o M i f c U i r c urtificitih- im ,i p . i i - r t r u r t a r fu, pitterà 1 ninni' -ir <l l'm «• d e ' s - o c - n f ' - 1 

| t t r r c M » e pntutn e ^rrc lnn-\ rrtur-- in riunir rlir l'unum]-,,,,, \,,ii i m / ! ' , , trnrrr ilu 
'nulli •• i dui: uriniti' l'ut . A ' riusi i , \ c mi 'iitrrrriiirr n e / - u , , . . , / , , Jnttn >'lnriniii thr 
\trtriititit iniifiitr e t e i u n i r - . I n notarti tinn ni poni'» d ' i pnrlrrihUrm tr<<pnn Inntmin 
.incliti p o r pmnrcilitt inerti- ^rtnihtirtirc i n tptalchc n i o d o i c militi nliln'r prm the u n n i 

un i/iti un un nr'iitn In Inm i n-' tini hr I t •!•'> iil et ih e', ini e . ' • / ' e li 

temutiti' di tinture tpte tu\ *ll Mite'.'i v artificiale ( 'u-, j j c n u c w ' . ' ! ' / , /{ . ' . ' . . ' di 
iinprt'Hi Anno tante ero pcn-\sta tiro annuiti rie/ rido t if/»rrno.r. -nn- in n aitato 

i l e - I i t a l o a V a i 
: o | e i o m i n o ,- .-
. . i t i M i t e 

' ' e itiatnntttieie r / n c i i / 
i H e ! ' . . I n f i - I d 

e o c c o r . o 
tritili ii e 

.'» stiliti :trn-
i '<i(/m intrrpliinettiri 

(Juniiiln e. • niruiinn lunati. 
• inumili t pruni rtu-i \nriinnn 
Itinetntt ,nl!,t liinn. non P» 
•ippuii/m. mn •.iipputmn nnip 

''Ite ti pnifirr; n ti-inun e 
'ti 

unum tì> 
fin . ii e 

•>• leiuti 

' M I O 
r"v- ; 

In' l'i jmit'i .in 
" '11111111 » . 

l'er ipmiitn m/unnlii i' ...no 
itinipn •penlien. e ime r/l, 

filiti 'itlhi trnnu ilrl'u rrlil 

'• i -tu. h f é ' , / ut U-r-nn , hr .1 

' u r i ' ' o de' Miteìlitc nutrii . . -
,. ; I-ITI r/rin {/rauile linp-irtiiiirn 

di 1> h ter tu' ili 

I precidi, e '-he il rh-t.-tcro 

J-egnient i e-aust i avveng. - ' 
l ' a t t imo giusto e nella 
mera cor re t t a . 

tiri 

a l 
ca-

c.ilrol.i iptnle de-1 tt mpo. 
\ • e sse re la veloc. ta del sa
te l l i te che pei corra ima cer
ta t : a : e t t o r . a . o p p i n e , m v e r -
s. m e n t e , fissata la veloci ta] Siccome 
»i"'. s . i tel l . te . s; calcola ( p u i e j del l 'ordini 

Disposi/ili 
di controllo 

In cui iiitscita non si era 
certi II p ross imo invece sa
rà quel lo des t ina to ai lavori 
de l l ' .mnata geofilica i n i e n i a -

ere .'tutu i erti,mefiti- tnt< urti unn ptr-] atntn '•',,mi»,, •/-,;,• nm, i In 
i trrnnn rijlti m ti. nini puliti ih JI.K ,, ,^,,.\ /«,,,. ,• i,„ . , , , t., , , , . ' . , . 

the. reti,min stamattina i ti-'metm di un nietni e ilei in">'>isttinzitilr < '• rnmrn'n tir' {>.-
Ilil'i- i re'.lt) i iiltui'i'e ti' tufi i • -ne 

e ' ' ' ' ' ' u ' / ' N ' ' " l ' i in, 'ir,i-I' t!<- -i 
t n''il 'in i •/,'/' -~n •"mi \ ' ! 

In • o r o i | / | . ,• a l, | 
ti 

li 

\tnli v u f fi'nrnfili, non nhlna 

ntit'i un 'tiilo ni ( unre i ''immiii '. tullw-ti 
l'in I I IJ" ti' aritmie t/in'u ]prmtn ( e o o irle ti- im-.'n i,, . 
I * Il muliniti febee di t/ue- ni-itn tlnie mani tlcll'uniim. traci r 

r ( nril<l'l"i a I I fmii- y.m li-
f"<r ini sip'it'i t rrtir i un /n: 

le veloci ta sono 
del le dei m e di 

tu 'ui)irr ti : ricntiUrn. nm-.'l pr'nm ih una <cr'e i he <• 
;>r< entfi M-u;rrr ilubli'n umiipnrtrru, e molto pre.tn. ti 

/ t ona le e di ques to r- i r ; , a n - J,/, ; / ( . mur/r/ior' miir/in-tte d e / - , riu/ijuiiii;. -re mete, i ertamen-

l'umun'tn. tinelli' se. n primarie fet'ivtir di ijruntlt ciurc-
riìtn. pnlra sembrare a rn'il-\'jucnze jinituhc. che »• jier-
f' che ipie\t:i rjrnnfli'isn espe-ÌUno titffmir 'miua[/inarr 
rwnzn nnn poTsrr avere nn-< < I n ti tm u.jictt'i i'i.,i'ii-
mc'hntc C'imrauettze ••uffi-lzialr ili ipieitn formiriab'le 
cent' n p'ustiffnrc tanto,'mpre-n tcei/fi/ìrr; e r},e c + -

i iunciata la da ta di lancio 
Il prof. l ì lagonr . ivov l:a ag 
giunto che e.b si unzi . i l i s<>-
-. ìetiei s a r a n n o ben lieti di 
vede re gli Sta t i l ' n i ' i l an-

1 r- m o r i ./• 
< yi: 'ZZ'u "ni . 

• f'rn t ' In !.-• i 

I ' Inln ( i r ' i j i . - ' i ; 
'pii"''i pri Z' 

,,-he Ir » •; • -, 

i a' ' it r.i. di 

iì' t nni/ir 

f. < ri ' / o 

prr ''i ucrificti d> ilel'a tfi-
'•n. ])i'r In i,•riluti ««oc ilei 
fnmiinnetittib fcnnincni le-
iiut' 'un In leiirui nciieriin 
li l'n ,-el '» •. >li, 

'. I n in' 1. Z' f n"n. ij nel !•, 

\ ",m nreii'n d< tir i inumili 

; ìrnne'u ti rrr tri- tlnllii 

ir'i'tn. ''i ,pn ' / rr ' i er i ' '» 

/ n 

/ . I in 

nzit i / ' anelu II •in Ir/;' 

de' 

: un 

del 

t'nr-n 

l 
ih 

•llt 

i eri- u liti ri 

i ntitjir' 'z"ii-1 

i 'nr'-l ' . 

c i a i e a loro volta il Imo ha 
oi ve essere la sua t ra ie t to r ia . ] migl iaia d; ch i lomet r i o r a - te l l i te . ed ha n ' fe im.i to che ' nnjiennn e tanto riamare ln\*n e <l fruttn noti .-alo ti 
e ques to noti e mol to d.ltii-iic | i i , e tu t to il « v..iggiO » du-1 l ' ambiz ione de l l 'URSS e d i ipcr r -o . "i '-e<e. clic (picllo tlt'l' i n f/ <• r; n o parfroUirnientr' 
Occor re pm t a l c o l a i e qua l i j ra una decina di minu t i , gli (lare un c o n t r i b u t o alla scien- mani tm .'•tnt'i un ritorno 'm-\miiio ili nnn o ili pochi un-'' 
: a : a la ti.i t'.'.iin.i percu isa • eri or i . nel t e m p o . :-.,c.\ d e b - za in ques ta impre.se e non pjtrfnnfe come r/'re.'/o tu ( ir! m ' " i . r-n del -ni oro oraan'z- LEOPOLD INFELD: 

hf.no s u p e r a r e che ' . . _ . . 
secondo, e gli e r ror 
to alla t r a i e ' t o r . a 

nin r n o u " , 

'• i d ' t'ii-

ii >,r,i-"h 

', ' i 

qua lche 
. r.sp<''.-

i a . t'-or ; 

di assiciiiar.si i] iioiii:ii;.i del
la t e r ra , e che il lari: io del 
sa te l l i te mi ra a si opi scie.n-

:;on dehbono s u p e r a r e q u a l - ' t d u i e non propagai) ' ìstici I 
che decina di me t r i . Dal l ' en- Il prof IJlagonra-v.-. ],;, d i -
t . tà di que.-t; e r ro r i , che s o . | ( h ; a i « i t o che .secondo i p : i -
n ->-na tu ra lmen te inevi tabi l i . ; n , | calcoli e m p i u t i dag l i . 
ma che v a n n o con tenu t i eri- ke icnz ia t i sovietici il sa te l -
t ro i l imit i più piccoli p n s ' i - J1111- a v r e b b e dovu to c o n t i - | 
bili , d i p e n d e il buon e.s-.to n u a r e a g i r a r e in to rno a l ! a | 
deH'irripre.sa. i l e r r a per nrc* un n.c^e Ma. I 

L'efficienza di ques t i d i - | _ f . r j , \ÌU agg iun to — q u e - j 
posit ivi mul t ip l i ed a u t o m a - j s t , r a k o I i non e r a n o esat t i ! 

d i; g r a n d e ri:..».le che dovr.i 
;: . r t a : e A p . c io lo sateMiU 
siil!a sua t : a . e : to : . . i . e ipie-
>*.<• e un pr"b 'e . iM d: grande 
c.-aipless-.t.! D.ita la p a - i c n -
z.i de l l ' a tmosfe ra , non e p/»s-
s.b.Ie che il m . » . ! e percorrr , 
11 p r ima pa r t e del suo cani
ni .no a g r a n d e velocita , se 
no si «brucerebbe» pe r a t 
t r i to con t ro l ' a tmosfera , co-
::.(• una stel la caden te . Uc
ci .rre che il razzo s: muuvd 
con veloci ta c rescen te , m<r 
s e m p r e c o m p a t i r l e con le 

( . . r a t t c r i s l i che de l l ' a tmosfe ra . ( t ecn ic i .1. rea l izzare la i ° r o | j r . a r c b b e t r a s m e t t e n d o m e » ] 
s m i p r c p .ù ra re fa t t a , che s:.-.i g r a n d e impreca r a p p r e s e n t a ; r ] f r a t I . l f l S M e n / i n t o 50-

1 una conotns ta t e c m c o - s c i e n -
^ . . ! tifica seti7r, egual i , ed e una 

" u e " ' Ide i le bas i , for^e la più im-
. J r J ' - ' s S ' " -- ! p o r t a n t e , su ca i pocgia IH 

p r e i = e n : a . - . f - a . d . f n c : l c : : I r a / - | ^ 0 ! . c l b j , 1 . a ( l l t . - > r . c w i . ; t a r e Io 
/•" neve pe r co r r e r e , dopo e s - i ' 1 7 J O 

s, y i s tacca to dal la t e r r a , um- ! s „ o i i e s t o . P r r c r . 0 . c v . den -
presso a poco a i . e m . ? n j e u t e c n : c a a f l v ie t i -

Colombo coronri In firn nn-'iZut'i ih rrnttnain o jnutt'f'o> 
prc~n n r/ue,'.'.» >n cu tu m<'>-!''» r u r u ' w u d- r, icnzmt'. ter-i 

11 tn moto la pruno rnnect. •- j irei, .prcr^ «•» ilei j>\u tb-l 
mi a tapiri, " //nef'o in rui'.tir 1 ie-tnr ì.' stat'i r»<"ce--j 
• a ji'i'rr »/• Fn-m' 1 omini 'o a -tir'o ri n 'zz.rt materia': cori • 
produrre etii-rr,'-! tratta da' ! cor', t'rr' 'ir-e ti-cnolonu :u , 
virili, e c-i per rnqi'ini ili > crccz">'tn'''. 'nrentnrr iom-i 
fina IKI'uni j'oi-rdrdr "••> proprietà de | 

< Inrimiz'. tutto non rV • ••;•»/» 'HOT' ne'' comune, pro-ir, 

Il lan

cio del satellite potrò aiere 

una grande importanza per 

la lertiica della teoria della 

reiatii ita ». 

L o «•• .< : / . i ' o ; . ' :••• c e . L ' ' • -
,;-i Ir '<•: i . ' r i - : 1 a . ! ' -.<• 

e'ti't-'ii ti'ilrt'l e l'ere orn'i'i-
'n'uien'e prntatn. 'irmid'. 
Illtell!. ioti '.' -'l'el'i'e Jlin-

etiit'i 'n ili 'eritiitiii'o modo 
1 \In uni ora tino co-n 1 or-

rei u'I'l'liri'/ere •— : . i d'-ttO 
I . i f ' 1 f — . r.' 'u:z"ita <i[ff/< 
'i-ri rj-rii fra r/'i. Stnt' l'otti 
e l t'nionr .Vot . c f c ; . fa f7'rrn 

."•r il Inn'ì'i ' / ' n u o t i e ì<"ri-

prr pm r/rand' e rompiceli 
--l'r'l'J'. Ih.i'i S'irà unn groi-
•ìe uurn, s.'jjirn'tntlo fiere],i-

ojèj.'iittl a rp,r'\n lerrib'le 
delia C',r~n per la ro'.'ruzx'i-ie 
,'• li'i'iibe Vie'far' > 

Il satellite sovietico 
ra scicntlflcn. I pr imi corno 
si e gin fletto, and ranno p e r 
dut i perché, dopo un ce r to 
per iodo di tempo, p i e n d e -
riuiiio fuoco. Le Ioni possi 
bil i tà res tano quindi l imi ta 
te: qua lo i a pntcsseto invece 
t o n i a t e in ta t t i sulla te r ra , Il 
lo io vulore scientifico d i v e r 
rebbe ancora più cons ide re 
vole. 

Tu t to q u e d o r i e n ' i a net 
j uog ia immi a scadenza p m 
breve . Ma vi sono a l t r i p r o 
get t i per p iospe t t i vc più d i 
s tan t i . ( he non sono cci to 
meno ele t t r izzant i La Izxt'c-
slHt annuncia nel suo e d i t o -
l ia le ehi» gli scienziati s o 
vietici stantio già svo lgendo 
un glosso lavoro a t t u i n o ni 
p ioblcmi d e | l a m i o 1L1 m i s 
sili sulla luna, col p iopos i to 
di far p a r i n e un 1 azzo elio 
poss.i fate il g l io del nos t ro 
>.il''llite na l i i ia le ' -osi da 
ossei V I I ne ani Ile quc|!.i fac
cia che a noi e •.empie n a 
scosta ) <• poi lor nai • sul la 
l e t t a , a lmeno con u n i pa r to 
didla sua atlrczz.itui.1 ' / u m i 
do avver i , ! que la lu ip i fsn? 
(.'cito non domani Ma n e p -
p u i e fia t |op | i i anni A u l o -
tevoli s tud i " .1 ( uni" S t i c -
1 Uni e ' i ta iuul .o \ ic 11,,M: 1 >J i l i -
cluai alo n-i 1 ed o, J;I 1 in: 
ipicl inomeiito si ,\\ \ 11 ma. 
I.a veloi ila dei 1 azzi. e'ne al -
la line della guei LI e ia di 
alenile ( 'Ulu la la di m e t i i 
al '.in ondo, e gi.i sal i ta ad 
lillDO nielli Per -.oltLlLsl albi 
| o | ,',\ d'ai I I azione lei le 11 IJ 

• ' far lotta \ull 1 luna, la \ e • 
Incita noce1 .ai 1.1 e ,|i 11 n u 
la llietl 1 ( I t i aHU.'ll il", duri -
pie, non e lontano La via 

(.'o'.iiio e min.11 ape r t a . 
qua!. !:'• anno il volo 

I luna ' a ia I "a l la . 

lei 
Lia 
siili. 

(Ci i i i l l i i i iM/l i i l i i ' 1I.1II1I I. | i « g l n n ) 

fui l 'a l t io . permesso di sco
p i n e come col c i e sce ie de! -
1 altezza la temperat i l i a de l 
l'ai 1.1 subisse cambiamen t i 
delta mass ima unpoi tat i / 1. 
Aititi pa .so coi)'.idei evole e 
da to il lancio di a m m a l i vi
vi a fol t iss ime al tezze. A n 
ello in q u e l l o campo i so
vietici sono a t t u a l m e n t e hi 
i.etto van tagg io : gli a i n e n c a -
111 hanno fatto qua lche ten
tat ivo solo con topi e sc im
mie naicotlzz.nte, il che r i 
luce ; | v a l m e della p iova 

•"ìli scienziati sovietici si so
no invece servit i ilei cimi: 
gli (".perimenti h a n n o d i u u -
ti.ito i he mia pei m a u e i u a di 

chea un 'o ia negli s t ra t i .111-
pei io i i dell ' . i t innsfcia non 
a i i e c a v a (limilo a l l ' o lgan i -
11110. cosi che si può mina i 
t lleilei e - - dich.ai a\ .1 oggi 
l''n>dorov — che anche il vo
lo degli uomini a quel le al
tezze, pei mezzo dei missili 
>ia p ienamente possibile 

Ma il momento pm aul ic i . 
quel lo che 1 li h iedei a la più 
ai cu la t a p iepa i az.iorie, la 
massima tensione e la pm 
Ini te I C'.poilsahlllt.l, e stato 
iilUIlhblamculc quel lo ilei 
lancio, al lotcl ie il s a t c l h t " e 
stato ca tapu l t a to lungo la ^i\.\ 
c ib i l a . Si :,;, che il un-, .ile 
po l l a to l e , dopo la sua a .ce ;a 
vel l i , ale doveva scaia venta
to 01 izzoiì talmente la sic- > 
.al una velocita di ot tomila 
•uetil al secondo: e ia .ufli-
c iente un minimo si ai to, mi 
ci i e . .0 o un difetto di ve
loi Ma, anche .oliatilo di qttnl-
1 !"• decina di meti 1 al se
condo, o un l ' i n n i ' d ' iuchn. i -
ZIOIIC di un solo grado, per
che l 'cipei intento fallisse ed 
il satel l i te non tiova-ise la 
uà m i n t a . Si può cap i t e a l -

loia (pianto meticolosi do
ve-,scio ("iM'ii" 1 calcoli p re 
ventivi (• (piale precisione do
vessero avere gli . t i irnienti 
(he d i l igevano a u t o m a t i c i -
incliti1 il v olo del ini . .ile •• I 
il lancio della pr ima <luua» 
pei che l 'operazione potesse 
c s e r e coronata da quel suc-
I •• ;-.o di cui tutti starno -da-
! 1 le .1 linoni La gì alide 1 01:-
qilisla dei sov.etici nel cam
po della tecnica a 1 eazion -, 
dei un/...ili e dei LIZZI non 

ci a pm un un ilei o: il loro 
vantaggio sugli alt 11 stati in 
que .to si ' t tote te.ale a lmeno 
.ci alcuni .'inni fa. La ere.i-
z.oae dei missili lu te icor i t ' -
m u t a l i li" e ia siala l 'ul t ima 
piova, c lamorn.a e decisiva 
Kppuie • iiint.i -a era inain-
bs t . i lo 111 m i n i e n t e un cer io 
a e t to i..rito a q u e d o p iopo -
. . 'o : lo ' .te.so lancio del m:s -
• .!.• ( LI .tato accollo in i".T-
II 1 11 ( oli 1 on espiessioiu di 
' . l l l r i i . o 

» (Jopo d successi^ del ,sa-
t .dbie - 1 omiiieiitava s ta 
mane raccademico Stiecklii 
— q u i i aasi scettico può im
mag ina t e che |a pad ."Danza 
di un missile ( a pace di por 
t a le un simile s.ltelll 'e, ga-
I . U l t i . i " . ' i l i e l i e l.i p a d I o i l l l l l -

z.i del mi-i1-ile in ten ont u ien-
t.'dc, senza |a.a-i.u posto ai 
dul.iii ed a l l ' i t i ' t cdu l i t a > 
I ' K S O a t to di que..to SIICI e ' -
• o. gli :i letiziati sovi-rtici so
no già al I.IVOIO pei p t e p a -
ra ie nuove imprese . Qti.il'c 
il loto p iog : amma ? N e i r i m -
inediato ' 1 p r e o ' c u p mo di 
da re a t tuaz ione , in mii'lo a l -
tM-t'.into br i l lan te , a tutt i 1 
piani già fissati pei l 'armo 
'«•ofi* K o iiiterriazion.il" tlite-

' 1 |ir»" ."li.nn il \:,".i 10 »Ii 
1 i»i e ( '-rito missili da t i ' 1 puri -
-. divei 1: la te r ra di Kiari
ci 11, ("iiiiM-ppi' a l l ' es tn-mo 
nord, una zona centt . i !c de l 
la Ibi ' s ia »• la base della 
- [adiz ione «••ovietfe.i ri'-H'An-
' i tdi te , a l l ' e s t i emo t | id 

?.!a 1 mi .idi pas-ati ' i in so-
' < rido pi.ir.o re pet to allo 
' "-azior:.- dei nuovi ' a te l i i l i 

he. d o p " d sin ( ev.o, di I p r i - ) 
•no e sp i - rmen to . e o rmai r i - ; 
' • i ra Non e improbabi l i ' c.'ie 
• <• i'l, arri<-r o ani non .'iffret-' 
leraririo 1 loro p repara t iv i . ' • ' " ' " ' « "'>n af.ardnrii 
quando m pr irr.av-i.i :l lorr. '"c-irritazioni e a < ~err"rt 
-a te lh te ta- a pronto 1 
'lei r.*' 
o in e 
lane:" Le lune artiri'r.nli ' .bei d rompIrT.?o di ncerrt... 
ver L'ir. 
por'.-!*'- nello 
dell.i fine de) 
..ir i.-i-i'. forni 

LE REAZIONI 
AMERICANE 

(('iiiiUliiirf/limi' IIHIU I. p-iRlna) 

mica, ilovrehbt! corti'>i'rc la 
ri.vporfii deM'ztnierir,j ni mi. -
\Hc mtcrconttnentale -.ni l e 
tico 

Invece l'c-.crato hu ;;"t ita 
tempi) prodotto e .ffi-riiudi -
'nfo con .i icce..o inrilii/nn iti 
tipo intermedio « .lupi'cr » 
fiori 1111 ranato ili ur 'orre di 
2-VlH km l. l'er tuli; no,ino, 
nei/li umilienti ttell'c^creito 
•li insiste a dire che, titttiìorrt 
t comandi terre-Ari ueex^ero 
avuto mano libera, r.urrhbi; 
ilutn relitti vilmente fucile al
l'America batteri- 1 r.ifjii'tirl, 
non solo nella realizzaztonn 
del ruzzo Interim tmenfu/e , 
rrtri nnchi' per tpu'iito rt(/nrrr-
dn la cosiddetto -r rperazioin; 
Vmtnunrd » e ci"r il lancio 
del r.Utcllite. Op'n-oir. i;ne-
vdn. mxnl discutibile 

zl/fro mot ivo di <rnnUi-
lionc > consisterebbe wl fat
to che la messa n punto del 
triplice ruzzo, destinato a 
proiettare il satellite omeri-
cono Tìeltti tuta orbita intorno, 
ut ulaco, era stata affilata 
alla marina, la 'inule inuci; 
si era specializzata da tem
po nella reall2znzlone di or
dinili teleguidati aventi un 
limitato raggio d'az'one. 

Mnnn giustificati appaiono, 
invece., i rimproveri moi-i 
ul governo riguardo alla pre
sunto cccesìivu < par limo
nili >. K 'inflitti al Congref.'o 
e non lilla ('usa lìiuncn o ni 
Dipartimento della Dife-.n, 
elle va fatta risalire hi re
cente « ondata di economi" >, 
l.n ftei't) prr ideate FA'.en-
/ toner , dr-l resto, rir-<>'ri 710̂  
volle -.'innato il campanello 
d allarme, facendo pre-ente 
eh,; ridurre l fondi deitteuti 
a taluni granili programmi 
d'intcrczic iinz'onate i;vrr'i-
hn potuto compromettere li 
po'tzlorte ili < nu'nln » riion-
diale degli Striti f'nit' .'.'oH 
11 può dire clic Kiienho'rrr 
non sin stato buon profeti: 
la ruu < minar ria » «d e p w -
turilmente tradotta tri reri'tl. 

Son m'incavo fr eiorVi-
l'e'ÌC 

I loro ,f'mentnz'oni e. a * -rrr"rt 'e 
:„v ,e- 'de > 

ivr.-inno già un altro' to'n Uagen, i',e d'nn- •> 
lo 0 molto v: ino al ' progetto Vangunrd >. r'"-,*. 

rr.'.l 
zio 
i-^ro 
j " i : 

0 rj . ' i ' ' r i :p i 1 C i t 

sp i / i ' i pi ima 
».-«•<•-imo anno 
• rj| s*r'|-:ie;i»; 

pre-
A i r i . " 

la'. ';.'•) 
il p . ' i r . c r : 

' . <• 1 r •-.•"< a 
» S r i " . / . O l i " e . 
•1 r. et. per.': 

. • ; " - . ]•• lor' 

' i- iul*. 1*1 d e l 
: . u l ' e r a n n o 
; Il [ roble-
;A„'T' T '-r.te 
m- . ; ' • :1 r r o -
• . s . , . . , , l l : t i 

r-.;\:t z z a * l i 

tici ri 1 regolaz ione e di con-J 
Mollo, che ha pe rmesso aii 

d. rea l izzare la loro, 

Riferendosi ancora al le no - | 
t izie secondo cui il sa te l l i te 

: :- . !- . c-i sando. 

I! p r o b l e m a . g:à 
( !IC C.ssO 

'.ci: n i d t :•> .-emp» 

; v letico ha de t t o < ?• 
• muove mol to ve locemente 
• rieilo spazio e che . in for.so-
. cuen.-a di c:<s 1 segnali r a 
dio che e-s. . 
t i tano di tono 

( rr.et 

#1 suIrUUr sovivUvo «nvoni ul evitivi* 
delVinteresse e della eui'iositù ilei pa#•#//ini 

I scanali «orni stati nitidamente captati al pa-s^ujiui»» della luna artificiale .sulla capitale fran
cese - Un significativo commento del "Journal «In I)«manche.. - Dichiarazioni di JoMot Curie 

*.rr.:e*.tor:a 
sp i ra le , con veloci tà zero ; 
(f.iella fir.nl". que l la cu : de-
v« e s - e r e prortato il satel l : -
o-^:a. nel r?.-o p r e sen t e . 8 
e n d o m e t r i a! secor.do. pa r : . 
e t r e 28 000 c ivd . r r e t r ; a l l 'o 

ca ha percorso pass ; da gi 
r a n t e . ed ha sopravanzatc . 
quel la a m c . ' i c a r a : pochi m e -
s. fa. il p r in .n m . s s d e a 
e r a n d e raggio ha percor ro 
8 C(>0 ch i lomet r i ed e c a d u 
to a dieci ch i lomet r i d d be r 
saglio. con un error-* de l l ' o r 

ine de l l ' uno V'-T m i l l e ; og-

PETER KAPITZA: - Un'altra 

proia della superiorità del

la società socialista ». ! 

(Da! nostro corrispondente) 

ì 'AiìKiI. '; — 
l ' I - ' 

1 I 

r.i. veloci tà d: o r d . n e sun^-
r .o re r i spe t to r,;'.a ve!or : ta Az 
s-.;ono. e degl : ?e re : «r.:rr.'~-
'ff .-.ci» più veloc: Pe r o t t e -
nero crie.-to. la potenza de! 
rn.zzo d e v e esfere c n r . l - . " -
n<-. e le «tre d imois i"*! : ad-». 
c u a t e : non e azzardf.tr. v . - ; senz ' a l t ro de l lo 
l u t a r e in una t r e r . t n a d: m e - j n c . ¥ fo*5e r n c o r a 

lì fisico sov.et ico Pe t e r Ka - ae..c 
"za. p a r l a n d o da r.i 
-, < ; ; hir.c.o de'. 

'".a de t to 

:> 
>c, < ;! 
ar t tic.al 

! o M o - . . 
«ate'.l.tcli 
tra l"a!-i ' 

la 5U.1 lunghezza , e-.i .r. 

et :I sa te l l i t e a r t . t i n a i e r a g 
giunge la s'ra o rb i t a . c«.n un 
e r r o r e che a n c ra r.on e pos
sibile v a l u t a r e , ma cite e 

te.-so ord ì 
m.r.or 

L ccr . ' r . is-.ror.orn:co i I .-
l 'O i r ; . "Y'- "'. m ii ' i tii era o< 

p -.: ^ .*.. . ;:o . JT. 1 .r..' :.'•• r. c-ir.'.""» r >. 
II.- -e T Z. 1 -I ) 
r.r. f..e S.07 1 spp'jrrLarner.to|e ar. r - n'..* ~'^Ha ora 1. ì'i-
,TZ • l'f'. ',.'.'• r.-'T - i-.-.'Ti'i'.ìlr : . e ;.-• » ,-• r--;.sT.'«zir,r,.. r\-

cor.diz:or.i .ies.aprite. A i - )1 itrisriitSic. 'r.hr.r.t cor-;0.=-
" , n ?'.•?, l i ' i '.••: - b'-br-'.ur.r ..1 •-> ; ' . r,s=rr-.-';r ri-li.--
"- . 'T i . " m^. "T>. -t-..-k cip.-1 I ' i"..*- d r- cr." '.\ . 'T ìo r i -
-..e ITÌ-Z.:-'" •'• '•* CÌ; .*- . .e frj.i-•'.".:. < J-. v.r.' -r : -piz.*i> '-r'7' 
• --s , ì.-'~> CTe- OCZjpk : ' j ! - ' " - | d - * htr." 0 Ì-~-l **'.*'.,.'+ ?•>-
t ' rr,. : i vtr.*. nco'.r TT.'- '.T\ -..' '.e <. r -.. c^ntr^ d. :u::e > 

.r- r>J-< 
t\.. v , - . 

I 

... . J , . , . - i . 
d. prop-

'.e -
.". 1 . ' T 

1 * -. . "'. 
H-..-Ì. -.-.-. J 
» _.'• . f ' t e 

I " 
-'. : ». r ' ' • 

r .T.^I'-ZZ» I-
• • * ' * • - * • 5 3 

:- | -

< .Voi e :•'i -cc.rc'o per no: 1 
r:;e non 51..t\> , ricci.- quan'.o i 
l Americi. Cmìi^ mai allora f 
siamo riuscii- n risolvere. 

l i ' ' e • 1 
r . i o h 1 

:̂.o S i n ,. ^ .. cr.i! 
cr.--- :•. 

L- r e , 
- . ->€• '.") 

n . . * : . ( a i i i i a n f . i o i 11 >» i i o u . 1 . 1 i t , . ^ 

e " ìquesti <ir(in:nt'''.-.'-p.: e àiffi-1:i'{'..^T 

iDDe-' r ' f ' problemi tecnici prima;r;j=i "h A n c h e se il « a t e l h ' e appe- , . 
ali americane I.a so' nzio- .7-

paio a i "« dr rpresfr proh!e*Tii è pò?- j <-.::. 
n e v t i b ' l if'o:Fe sol'anto a Ir.rahi arup-,••<-* 

' d: 

i. . 
c?r.'..n 

r l 

;• C - T ' 
rr 1Z.Z 'J 

\'.z.:. arr.b <•-.-. 
-e:.': poii ' .r: 

.niA*'"'"- • 

do-. 

Q-i r.-
rìs.roni^rr 
a d. e: 

' - . • 

1 5.' T . 7 

n.^recch:e cent ina. . ! di t o n - | n < J l anc ia to « r icadesse » ve r - denli 
r.t ' .Iate (o forse miei a::o lé.\<r, l ' a tmosfera t r a un paio di " r <?' 

c o r n i . cju>a gì; 

u'o r;r. .0 
Cfcr.r..-»rrh »!. e b . r . i r o ' . 
.-a d "ir* p - i ì r t ^ J . O p . U 

3. 
: 1*. 1 

s.«a massa , co>k ;ai . :a p t . . ^ ^...-,» , . ^ . , v .„ „ ^ , 
9 ; per cen to (e for.se p.u > ! . .«..rrorr --i./.ali ne l la t r a i e t t o - P' •••" <-z:cn::af. e rec-i:c: qun- 1 r j ^ \ ^ . - , . - j - , ; -e. e 

n m h u < : : b ; ! e e «fai c m o >- .-. a o ii'-V.A ve loci ta , il >'.icc->5- locati La realtà domo<lra l '. t Z'A'-C 3 0-ì' — h» i : h . : . - , : a urr.i.-.j ^ » 
ri r.te. c:ov le >c>t.:-:ze ch.rr - Un -r-rebhe ueua lme i r . e g r a n - che nel nostro paese, sorto il j . . . t 7 T l , c . . o z n . - - ^ . . d.-\:h rinia c:\..* 
c'r.c le- qua l i , con i r rnand . . - j - ì in-v qua lo ra , come e spe - -"orirr.'i.rTio, e piti facle o r - i r t " j - . ? j....'u,_-,-.-.-.*3r-> d. P- i - jpù I-ZÌ'.O al 
nel «motore» dei r.,zzo. fo. - | - . .b.le. la sua vi ta di sa te l - canizzarc, ispirare e dirigere T.Z. — : ^zr.z.. i-rr.^si. da! sa- 1 *e e rcrrr."t 

l 'energia r.ece-^ar.-- ! I te potesse p r o l u n g a r e , n a g - rnffii"fn dr tali gruppi che '•••• 'e ?jr.o d.ver." -.:. nett.s«:-l r- rr.^.te co?» 
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jZ.or.o privf.cata dai;a p.c-
joi l i - .MT.a - va a irr.pntandi 

i.T,Z Che -Ì.TT..T. j . r e 
- Sapevo rhc era .rr.m:r.er.te 
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A I O ! STO PANCAI.DI 

Il satellite avvistato 
occhio nudo in Australia 

i m p r c v 
r.::c.*ìT 
va b".-.' M 

•"*-)•? :~ ~i io-i'TìZ. ii •i.rr.tr.c*'' -?»-:»-( 
:'>-T T>-.- > •. ;r. p-ipo.i e ; u ..-.preaj.ar.»-1 
- 1 :-:• co- ." ) d. qu*'.o ^:r •." t^r.3 I. rr..£-r 

!«.•- •.-.•••reo'.- .-.'.*.:». e r^sso e 
-.-.• •-- a. . . pr.rr.M i j -e : . . : ; irt.f:c.a."e i 

„ .-- , . . - -•) r i ? - ) h*ar.o tk'.'.t cromare s£ . . ! 

« Y - rr.'*- ic~cm d"4-, arr.ir.car.. I'iisur-1 
: r» r . ro . . | 1» itit»niì à. ur.a Rj i i .a :?c- ' S IDNEY. 6 — Il satel l i te 
'= r . . i : ' ir. . |- ci.-n»n'f arrerr-ta. :r-»5C.a»n-| t e r r e s t r e sovietico e s ta to 

c o n , a v v i S t a : o f g g : a i j e 19.34 oro 

aus t ra l i ana , dal la s tazione 

5f ; r , i u ra svo.- ; 
1 l'uomo r. i-i -1 ' 
: . . i n e t ' ; I l «-.•<••:-! 

:?iz 

•T h « 3 ; - . 1 r*r . 
: . ' ; - : ?i-7 - r 

' d • r • •,.?.: 

1 . 

n.?cor.o 
al suo m o v i m e n t o . 

Un razzo di d imens ion i cosi 
imponen t i , non è des t ina to a 
r a g g i u n g e r e l 'orbi ta del s a 
te l l i te art if iciale, che v i ene 

rr.: 
L . i . . 0 . . - . . 

•bb.-rr.o T>- r j . e 
-1 

!!.'. ; : c r . i . . D 
sc;n3.i orar: 
un sejrnale e 

! d o r m e n t e , il successo e r e - "i prtrti aventi altri sistemi 
sce rebbe ogni o r a . in q u a n t o rfr r jorerno >. 
gli e r ro r i si d i m o s t r e r e b b e - ) Pe t e r Kap: t sa ha compiutoiiV:":rò"è d." second:"o.423"è"non 
ro s e m p r e p.ù piccoli . j s tudi a C a m b r i d g e , ed è s ta to d. 3 m d. ?f?or.1-) come era 

In ogni caso, a n c h e se i l | p e r c i rca 10 a n n i ass i s ten te '« ta to detto 

i . o«ETvare 

•j d. C3r .0 ' r r - | j ' .p : sv da. 
.r.ora i^noratf -.3 a!.>r."r. 
le rad.az.on. ' ' .or.. d. :JT. 

z or.. : 3 . 
"i c<, : \ 'X'.M. 

. d 

•s*. ( ! : ? • . ' ) a. . 'Arr.?T.C3i. 
:»cer.r.. a s:*r.'siz:z. U \-.n-j 

»j^..> .ITT.. :.;ir.y r.>n «* :* ' - * . m e . e o r c : & e : c a , „ Hobar t . n e l . 

- la q-.-.. . . . . ;.-3i . . ilezdA '< Tasmania (:, sud dei ! A u -
•.- rir. » c . j V i r . i SÒ.:*T.;> z'. l à t r j l i a r . L osservazicr.v. a v -
r ne r e* . - . , e c o 5p.^.-.i •,."-.: ( venu ta al le 19.30 senza l 'a iu-
>-<v-.3-r.mer.t. preoccupa: e tar-te.».,, d: binocoli o di a'..:: s*ru-

r:;» r.cn.e cosmiche e la io-.' IrA.r.e, 5-* z'.: < 
ro applicazione prst .ca. j aperti, dovremo 

Impreved.b.H poi sono Rhlrarci a lasciare 
«vduppi futuri d. questa scien-|r."*a- r.; r 'T~.t ri-1 

za: ora erte q.reitj casa è n3nt3'.orr>.cr. . •.::. .r.c 

1. e •. rb JT." • ir-» rbe dovrfboe r.\- co 
-z e «ir.o r.»mp re dorzo£.:o " J : : . :.. 
or"» pr -Ti - • rarr.in'. «Adesso :'. s>'el.:le » 
r . . v ' n r a-1 «r . ra 'o — hi A ~h ar>*o a C -

c " r i r T . ' - ' . r . ' A r i ì'-r.^-j.t p«-»."cr " . rr.^m-
t . ' . ' .J e . " . - : . . ' . . . ' J vi*%.. a v e J . Ì _ r . " . . a ^1. i j . t . r . Z J 

I)iplrt'.nient'j delia l' f>'•'l 
•americano per la rci'-zz-i-
ÌZ'tine /lei zatelhte a-', '-r'i'z 
< n.-nli Sfn!i Uniti, dopo e, , r 
fletto di cz'ere « nn'ur"'n-" -

| te rfc'-oo p e r •[ fot*-, 1 '• Z 
gì' Stati ("nifi non n'-.h rno 
av.to per primi ti ztif'lite », 

I he cgg'unto c'-'e r r>rt 
i« e'.treJTi'iJTieife irnpor'r•.*.•» > 
che ali Stati Uniti ' : T - I 9 

' ti ioro fctclLte. A tal p",-
Ivo-'to, liagen ha efeffo e'" « 
jc<» poz-'^i'e cccele'ir* il 
T i r o g r i n m a arrer-rc-.o >, 

••-"Za pero j-rec-'rrr.» c. — t 
ciò v'i'.in venir fcfo. 

j Uagen ha r,'t"-n: e—•""-
. ra'o che. m o~?c ai re** 
l ' o r a : ? ; dell'URSS ì-.l *.i?e'-
' afe. ;• può r>;er,t~e n * -l 
\ razzo dal q'ic'e il » a v , ' , , e 
\è ita'.o Icr.cia'.o \-'• z « rn'»I*'J 
! <"«7itV » a »."i r~.-;--le * r . ' - t r -

• er, ir>;i.rco*:*-~entr:'c 'ICE1-!>. 
! fi razzo *ori^t'i?o — f~a t'-'io 
. l'eiperio cieric"• 10 — « cin-

1 v'ebbi» c ' i ^ e —o'te *- '*c "̂  v 
,nTcnte del rizzo e*"* to': 

•CnÓ'Cno li'>"IZ'v-i* C; ;"":-
ir'Cfjcri- rrer »i " i i t * i n;•,•••_ 

lite !l *-otf-o ra?T', . ' - r r . t 
ci t i r o d : un r-.'.»*•}> l - : ' i J t ; c i i 
di norf"*-: i'-ie-^-.ed'i > 

1 R ' -o r r i 'C^o n T~ r"" r : to 
j e"',- •» r-AsT-le b~''3Z'~'~i ' i -
1 'e •co~.tir.rr' :cl^> C' ••* 'U'-'SS 
i *• i aii'jierinio di cer* rve-
! —ientn'r> ha '^ra D o r r e i d: 

1 c-rcn Er<yì c'rilciet'i. r i ^ i l v 
' i l i rezzo di pyrttzzi inte'-

r~:edi.z fi 7 1*1- vorz'ita dì 
arra 2y.O chilorietri 

Hacen he dicitrrrato ir.nl-
' tre che. nrm avreii 'Grrit-3 
' la r.ntizir. del ' c i c i i del -c-
• tellite sovietico, cali *ir fra-
j *cor?o direrte ore V*T net-
\ tersi ir» c-mtattn c^i dtr*r*e 
i rt-rtovaUtrt e ver Aa-e ordi-

1 

^ - r ' Z i e a i v i n t : 1 ( J J - J ' I •> . ' i . T . e r . ! 1 t h ing rand imen to , e . 
s ta ta confe rmata d a U ' a u d i - , «e ^lr- r e t * 4 ì radìo-'tema-
zione s imul t anea dei segnal i Uirom della nanna di se-
radiofcnici emessi dagl i s>inx-\ avire ti satellite « di *rpe-
ment i r.adiotrasrr.ittenti del1 coahere alcune iiftyrmancni 
àute lhte . licicnti.^c?»»». 
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file:///trtriititit
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file:///tnli
http://impre.se
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IN UN DISCORSO DI SCOCCIMARRO A RIMINI PER L* INDIPENDENZA DEL PICCOLO STATO 

Appello dei comunisti alle forze laiche e repubblicane 
per scongiurare l'intervento armato contro San Morino 

Oltre duemila cittadini, riuniti di fronte al palazzo del governo, esprimono la loro solidarietà ai Heggenti 
e al governo legittimo e l'impegno a lottare per la salvezza dell*indipendenza della antica Repubblica 

( D a l n o s t r o I n v i a t o s p e c i a l e ) 

H I A I I M . ii « «Mi a \ « -
n i m c n t i ' « l o l l a R e p u b b l i c a «li 
S a n M a i n i l i s o n o d i v e n u t i 
« n i n n i u n p r o b l e m a p o l i t i c o 
n a z i o n a l e e , O M I l ' i u t e i l c -
r e u / a d e l g o v e r n o «Ir . i t o g l i 
a l i a l i i n t o r n i «li «pic i pac- 'o , 
t u t t o il p u p i l l o i t a l i a n o si è 
t r o v a t o c o i n v o l t o in u n a 
q u e s t i o n o , s u l l a «p ia lo s o l 
t a n t o i s a m m a r i n e s i a v e v a 
n o o d h a n n o il d i r i t t o «li d e 
c i d e r e >. 

C o n q u e s t o - p a r o l e il c o m 
p a g n o S e o c c i i n a r r o . \'i« -e -
p r e s i d e n t e «lei S e n a t o , l:a 
i n i / i a t o il s u o a t t e s o c o m i -
z i e a 1< ini i n i . d a v a n t i a m i 
g l i a i a «li p e r s o n e c o n v e n u t e 
p e r u n a c a l o r o s a i n n i i i f o . d a -
7 i o n e «li s o l i d a r i e t à c o l p o -
p o l o d e l l ' a n t i c a R e p u b b l i c a . 
« A S a n M a i i n o — ha p r o 
s e g u i t o l ' o r a t o r e — a l c u n i 
a v v e n t u r i e r i e p r o f i t t a t o r i 
d e l l a p o l i t i c a h a n n o r i n n e 
g a t o e truci i t o l ' i m p e g n o e il 
p r o g r a m m a c o l q u a l e s i s o 
n o p r e s e n t n t i a g l i e l e t t o r i . 
s o n o p a s s a t i a n n i e b a g a 
g l i n e l c a m p o a v v e r s a r i o , e 
d e l l o r o t r a d i m e n t o i g n o b i l e 
s i v o r r e b b e a p p r o f i t t a r e p e r 
c a p o v o l g e r e la p o l i t i c a e il 
p r o g r a m m a «li g o v e r n o a 
d a n n o d e i l a v o r a t o r i . D e m o 
c r a z i a s i g n i f i c a d o v ' o r n o «lei 
p o p o l o , n e l l ' i n t o r o i ' . s o d e l p o 
p o l o ; c i ò v u o l «l ire f e d e l t à 
a l p r o g r a m m a , r i s p e t t o « lo l 
l a v o l o n t à « lo l l e m a s s e , l u i 
c a n d i d a t o c h e s i p i e s e n t a 
i n n o m e d i u n p u t i t o e «li 
u n p r o g r a m m a e p e r q u e s t a 
s u a q u a l i f ì c a / . i o n e v i e n e e l e t 
t o , s e c o n d o n o i h a il d o v e r e 
p o l i t i c o e m o r a l e d i r i s p e t 
t a r e l ' i m p e g n o o r c i o e d i «li-
m e t t e r s i s e c a m b i a p a r t i l o 
e p r o g r a m m a . P e r li* l o i / c 
c o n s e r v a t r i c i e i c ' a z i o n a n e . 
d e m o c r a z i a s i g n i f i c a i n v e c e 
g o v e r n o s t a c c a t o l ì a U ' e l o H o -
r a t o . n e s s u n a f e l i c i t à a l p r o 
g r a m m a e n e s s . i u r i s p e t t o 
d e l l a v o l o n t à d e l l a m a g g i o 
r a n z a d e i c i t t a d i n i . N o n b i 
s o g n a s t u p i r s i , d u n q u e . s e 
o g g i c o l o r o c h e M a n n o t r a 
d i t o la d e m o c r a z i a e il m a n 
d a t o p o p o l a r e r e s p i n g o n o le 
e l e z i o n i e n o n vog l :«»no c h e 
l a p o p o l a z i o n e s i a c h i a m a l a 
a g i u d i c a r e «Iel la l o r o c o n 
d o t t a . C o s t o r o , o u r ili e v i t a 
r e t a l e g i u d i z i o , s o n o a n i -
v a t i f i n o a l l a s e d i ' i o n e , c h e 
e s p o n e il l o r o p a e s e a l l ' o c 
c u p a z i o n e «li f o r z o a n n a t e 
s t r a n i e r e , p o n e n d o f ine «*osi 
a l l a l i b e r t à d i S a n M a r i n o >. 

« Ci s i d o m a n d a p e r c h è s«>-
n o s t a t i c o m p i u t i a t t i c o s ì 
g r a v i v e r s o u n o S t a t o i n d i 
p e n d e n t e . d i e è i n r e a l t à u n 
p i c c o l o C o m u n e d i t r e d i c i 
m i l a a b i t a n t i . A p a r t e f o r t i 
i n t e r e s s i m a t e r i a l i , il m o t i 
v o p o l i t i c o c ' è : la p i c c o l a 
R e p u b b l i c a — h a s o t t o l i n e a 
t o il s e n . S c o o o i m a r i o — h a 
r e a l i z z a t o «Ie l le c«>nqu i s t c 
d e m o c r a t i c h e e p o p o l a r i p i ù 
a v a n z a t e c h e n o n l ' I t a l i a , e 
c i ò p e r c h e q u e l c o m u n e n o n 
è i m p e d i t i » e o s t a c o l a t o «la 
u n g o v e r n o c e n t r a l e c o n s e r 
v a t o r e c h e l o l i m i t i n e l l e s u e 
d e c i s i o n i . I.a m d i p e n t l e n z a 
d e l l a R e p u b b l i c a ili S a n M a 
r i n o è u n r i m p r o v e r o p e r 
m a n e n t e a l l a D C p e r il su«> 
s a b o t a g g i o a l l a r e a l i z z a z i o n e 
d e l l e a u t o n o m i e l o c a l i : e p o i 
n o n c"e « b i b b i o c h e . f a l l i t a 
l ' o p e r a z i o n e D C c o n t r o l ' E 
m i l i a e l a R o m a g n a p o p o l a 
r e . s i c r e d e «li p o t e r d a r e u n 
c o l p o a l l e m a s s e l a v o r a t r i c i 
s c h i a c c i a n d o la l i b e r t à e la 
i n d i p e n d e n z a d i S a n M a r i 
n o >. I n s o s t a n z a , q u i s i h a 
U n a m a n i f e s t a z i o n e «li t o t a 
l i t a r i s m o c l e r i c a l e , c h e è u n a 
a n t i c i p a z i o n e » 

muri' 3»"> 

Il comizio 
a San Marino 
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S A N M A U 1 N O — In un ulTiilliitii r u m l / l i i rt-iitlnulii «Il r l l t i i i l ln l h a n n o r spi r i s o 
ii|>|X'KRl*> al c o v r i m i IC*KII t imi» il e Ila Itcpiil i l i l ic:! ( T o l o i o l n ) 

Il Inni 

Luigi Longo polemizza 
coi detrattori dell'URSS 

Le grandi realizzazioni del passato hanno creato le condizioni per un ulteriore 
sviluppo dei settori trascurati - 50 milioni di lavoratori impiegati nell'industria 

d i q u e l l o c l i c p o t r e b b e a c 
c a d e r e i n I t a l i a s e n e l l e 
p r o s s i m e e l e z i o n i i e l e n c a l i 
r i u s c i s s e r o a i n s t a u r a r e il 
l o r o m o n o p o l i o t o t a l e . I l a 
v o r a t i c i e Je s a n e forze d e 
m o c r a t i c h e h a n n o t n t t o l ' i n 
t e r e s s e « i d i f e n d e r e l a l i 
b e r à d i S a n M a n n » c o n t r o 
l ' a r b i t r i o e l a p r e p o t e n z a : 
p u r t r o p p o , p e r ò , i c o s i d d e t t i ! 
p a r t i t i l a i c i d i t e r z a f o r z a 
c o m m e t t o n o u n g r a v e e r r o r e j 
> r h i e r a n d o s i d a l l a p a r i e d e l i 

G E N O V A , ti. — D a v a n t i 
a d u n p u b b l i c o f o l t i s s i m o . 
il c o m p a g n o L u n g o ha f a t t o 
«iggi u n ' a m p i a r e l a / . i o u e s u l l a 
v i s i t a c h e la « l e l e g a / i o n e d i 
s t u d i o «lei l ' a i t i l o c o m u n i s t a 
i t a l i a n o h a r e c e n t e m e n t e 
c o m p i u t o u e i r i ' n i o n e S o v u -
t i c » . 

Il c « ) i u p a g n o I . o n g o h a p r e 
s o i n c o n s i d e r a z i o n e i put i t i 
c h i a v e «Iella o l f e n s i v a a n t i 
c o m u n i s t a in a t t o ; p u n t i 
c h i a v i ' i q u a l i m i r a n o ;i f i c 
c a r e » h e u n s i s t e m a s o c i a 
l i s t a p o s s n d a r e a l p o p o l o 
h e n o s s « T o , l i b e r i à . d e m o -
• r a / i a . 

S u l l a bas i - ' . ie l le n o z i o n i 
acquis i te* d a l l a d e l e g a z i o n e 
i t a l i a n a n e l l ' I ' R S S il c o m p a 
g n o I . o n g o h a c o n f u t a i ) » l e 
I re a l l e i m a . • i o n i . t ì i s t r u u g e i i -
d o n e la v a l i d i t à c o n u n 
p u r o l a l i r o i i t o «h c i t i e. ]'.' 
c h i a r o , h a i n f a t t i r i l e v a t o . 
c h e uni i e s i s t e a l c u n a l i b e r t à 
s e p r i m a n o n si e c o n q u i 
s t a l a la l i b e r t à f o n d a m e n t a l e . 
c h e è la l i b e r t a d a l b i s o g n o ' 
u n u o m o c h e v i v a s o t t o hi 
c o s t a n t e m i n a c c i a d e l l a f a m e . 
d e l l a d i s o c c u p a z i o n e n o n p u ò 
e s s e r e u n n i n n o l i b e r o , d o v r à 
n e c e s s a r i a m e n t e p i e g a r s i a 
i n a t t i , a c c e t t a r e «lei c o m 
p r o m e s s i . T u t t o c i ò . c h e i 
n o r m a c o s t a n t e n e i * l i b e r i * 
p a e s i o c c i d e n t a l i . «• «lei t u t t o 
i n e s i s t e n t e i i e l I T n i o i i e S o 
v i e t i c a . d o v e n o n s o l o n o n 
e s i s t o d i s o c t u p a z i o n e o S o t 
t o c c u p a z i o n e ( c h e i n v e c e 
c o l p i s c o n o q u a t t r o m i l i o n i d i 
c i t t a d i n i i t a l i a n i , s e c o n d o le 
s t e s s e c i f r e u l T u i a l i i . ina 
d o v e , a l c o n t r a r i o , t u t t i i 
m e m b r i d i u n a f a m i g l i a t e s 
s o n o l a v o r a t e . ix>iche s e u n a 
c r i s i v i e n e l l ' I ' H S S q u e s t a 
r i g u a r d a la m a n o d o p e r a : 
soli-» a M o s c a m a n c a n o 2 0 . 0 0 0 
e d i l i p o r jH»ter a g e v o l m e n t e 
r i s o l v e r e q u e l l o c h e è il p i ù 
a s s i l l a n t e p r o b l e m a i m m e 
d i a t o . v a i o a « l ire la c o s t r u 
i m m o d i c a s e . 

N a t u r a l m e n t e , h a r i l e v a t o 
ti c o m p a g n i » L o n g o . l ' i m p e 
t u o s o s v i l u p p o - i n d u s t r i a l e 

u n ' a v v i s a g l i a j d e l p a e s e i n v i l u p p o c h e p u ò 

m o n d o , d i u t i l i z z a t e a e r e i a 
r e a z i o n e p e r u s i c o m m e r c i a l i 
e p e r t p i e s t o c h e la s c i e n z a 
s o v i e t i c a e s t a l a in g r a d o . 
a n c o r a u n a c o l l a p e r p r i m a 
al m o n d o , ih i c a h z / a i o il 
m i s s i l i i t i t e i c o n t i n e n t a l e ; «-il 
•»ggi. i n f i n e , e in i n a i l o d i 
v io lar» l e s i<gl ie clc-ll'intìiiit<-
l a n c i a n d o n e g l i s p a z i il s a 
t e l l i t e a r t i f i c i a l e c h e a p i o 
a l l ' u o m o l e p o r t e d i a l d i 
i n o n d i . 

E" c h i a r o , ha c o n c l u s o 
L u n g o , d i e s i m i l i s u c c e s s i 
imi p i s s o n o e s s e r e a t t r i b u i i 

a l l a c a u s a l e n a s c i t a n e l l a 
d u o n e S o v i e t i c a d i u n u o m o 
di g e n i o : s o n o il p r o d o t t o ti, 
i m a c u l t u r a d i m a s s a c h e h a 
. n a t o m i g l i a i a e m i g l i a i a ih 
s c i e n z i a t i , ih t e c n i c i di e« - ce -
. i o n e , «fi l a v o r a t o r i a b i l i s s i 
m i E", c i o è , il p i o d n t t o d e l l . . 
c a h d i l à «li u n s i s t e m a o h e 
n o n p o t r e b b e c o n s e g u i r e s i 
m i l i r i s u l t a i , s e n o n e s a l t a r s i 

l ' i n d i v i d u o «• la s u a l i b e r t à . 
s e n o n d o s s o a l l ' u o m o il p i e 
n o s o d d i s f a c i m e n t o d e l l e p r o 
p r i e n e c e s s i t a 

Una delegazione jugoslava 
ricevuta da Krusciov 

HKI.C.ItAIlll . ti - tu IIM ili 
s p a c c i o d.i MIIMM l'agi' l i / ia •• Ta 
ii.|li~ •• annunc ia c h e il pi uno se -
i!retai io del ( T d e ! l 'CI 'S N'i 
kita KltlSt'iov Ila u c e v u t u m;ui 
a Mosi-a una d e l e j : a / n m e ih r \ 
conil i . i ttetit i iu::>>;lavi o h e si so 
no l e c i t i in v i s i ta n i 'U' l 'unnic; 
S o v i e t i c a 

Terremoto nel Venezuela 
C A R A C A S 

< i i n « ' tel lurici ' 
- . là M>no --tate 
l e MIMMI ne l l e 
del Vci ie /ne!: i 

!'• -- N u m e r o s e 
io ili furto itilo» 
avvert i t i 1 la Hot 
l e g i o n i orici i tnl i 
(III i i l i ikintì ilei 

la /o l ia i i ' s ' i e i a . pi'esi dal pa
n in i . v -.min iifuui.i'.i Mille 
••piuni'.o n i e l l i l e n e l l e .'ime a l -
r interni) m o l l e pe iMine MHIO ri -
ni(i>te leysjeriui'iite fer i te 

i i iostra/Hine di xiniptitin e di 
l l i lutia alili l e ^ e n / i i e ni j;o-
veri in «• per rii ' i i i ifermnre In 
vo lontà p n | i o l a i e (li (lih'inli'ro 
la h l ier tà e l ' indipi- l iden/i i (Iel
la più anl ici i l (c | iuhl) l lca del 
iniiiiilu A r icordo di u o m o , mai 
era stata v is ta tanta folla ne l la 
p laz /n priiu-ipcde di ipii 'slo pie 
l'ulisMinn S t a t o e così IICCCMI di 
ciitiiMCismn e p iena di fnr/.ii pur 
nel la sua c<imp"ste / /a cpiale si 
add ice (ill'ora grcive c h e il p a e 
se ci M r«i versa , 

Q u a n d o al b a l c o n e ilei pa laz
zi) p u b b l i c o si Mino a f facc ia t i i 
raglienti Cìii i i i lano C i . i e o m i n i e 
P r i m o Miirani. i c i t tadini tra i 
qual i si noNiviuio n io l t i s s in ie 
dotine e g i o v a n i , li h a n n o ae 
c lamat i a lun^o c o m e padri 
de l la patr ia e s trenui d i fensor i 
«Iella ind ipe i i i l en /a Al tre t tant i 
app laus i s o n o stnli triliiiWiti a 
una band iera dai colori s a m m a 
rinesi c h e cN s lata poi alzata tra 
la c o m m o z i o n e g e n e r a l e sul 
p e n n o n e più u l to de l lu torre 
del pa lazzo , i m p e g n a n d o l o a d i 
f e n d e r l o s t l i ' i i i iat i ie t i te s e c o n 
d o la v o l o n t à d e m o c r a t i c a «lei 
c i t t a d i n i 

Per il part i to -onuli- .t i i san 
mai ' inese Ila p o l l a t o :l c o m p a 
enti I tcmy Criacomini. il (piale 
tra l 'altro Ila r i l eva to elle - il 
b locco di po l i / i a in torno ai con 
lidi indi fc - i de l la Itcpubbl .1 a 
attutato pi'.-aiitiMiiente con i n e / z i 
a g g r e s s i v i . «' g i o t t e s c o e as--ill 
do , m o l t o di più di (punito non 
lo sia s tato il b l o c i o del l'.iSt 
i l i o a v e v a per lo m e n o il prete -
-to di i m p e d i r e r,icces-.o dei cit 
ladini i ta l iani in ip ics to p a c e 
m e n t r e m a -- ha de t to l ' iuge 
gni ' te Ciiacomini --- i'i t e n d e 
pr ig ion ier i in cu •.vi nostrci. nel 
t e n t a t i v o ili itul 111 ci a ipie l la 
c a p i t o l a / i o n e alla ip ia le tiiiora 
nes suna v a d e i i z a m o r a l e ci ha 
piegati 

Il cot i ipaf t io Dotiietiicii M»r-
ganti , s i 'g iet ' ir io agli Interni , ha 
n e g a t o al g o v e r n o del C a p a n 
none i reipiis it i g iur idic i c h e lo 
1 e l idono i d o n e o ad e s p l i c a r e il 
suo m a n d a l o , in q u a n t o la sua 
sovrani tà der iva da litui au to 
iioiiiuui. il suo d n i t t n sj fondu 
su l le a i i to l i l ini le i ta l iane . Q u a l e 
è il governo'.' Si è c h i e s t o Mor 
ganti. Q u e l l o t isc i 'o da l l e de 
iiioi-r.iticlie e l ez ion i del t'.'.Vi. 
o p p u r e il g o v e r n o . u i t o a o m i 
natosi c h e v i v e ai inarL'itii de l 
la Itepubli l ico' ' D i t e l o voi . cit 
t.idilli di San M . i r i i o P e l res 'n 
lo i l i tà il mundi'- lo dirà l i s to 
r>i che r m u i u s t i / i a non è pas
sata c o n t r o la g i i ts l iz ìa . ohe !.. 
Mipiaffazione non è passata 
contro il d r i t t o ; c h e le auto 
b l inde h a n n o i n v a n o seh ia f feg 
n'alo Ni'flit'i ~ei-oli di s ' u n a 

Il professor fiino fiiaeomini. 
. ••Motorio agli Ester i , ha con 
d a n n a t o l 'azione del g o v e r n o 
i ta l iano c h e M «'• prec ip i ta to al 
1 it o n o s t i n i o n t o de l i ' abor to pri 
ma ancora c h e usc i s se d a l l ' a l v e o 

iiiciteriio l a d i s p r e g i o di tutti i 
emioni dc l ln co i i sue tud i i i e in-
teriiazioiKilc'. 

lai g r a n d e miinife.stiiz.iunc 
o d i e r n a «'• stuhi chiciMi dal KC-
gre tnr lo tlel Part i to c o m u n i s t a 
fidilo GiispiTuii i . c h e ho porta 
lo il c a l o r o s o Miltitu de l Par 
tito ai r e g g e n t i , i qual i con 
g r a n d e p a s s i o n e r o m b a i tono «1 
la testa del g o v e r n o e del pò 
po lo la g r a n d e battagl ia in di 
fi su del la indipel iden/ .a e del lo 
l iber ta l,a nostra lotta d e v e 
c o n t i n u a t e sul p i a n o u n i t a r i o 
de i d u e pat t i t i d e l l a e la s se 
o p e r a r l a . Ma q u e s t a lot ta — ha 
c o n c l u s o fiiisperinu -• non è 
s o l i n o l o dei comuni s t i e dei 
socia l i s t i , d e v e e s s e i e a n c h e In 
lotta dei cat to l ic i e di tutto il 
popo lo per la a f f e r m a z i o n e 
del la l ega l i tà , per la sulvagu/ ir 
dia d e l l e l ibertà d e m o e r a t i i i i e . 
per l ' ind ipendenza e il r ispetto 
de l lo Repubbl ic i i e d e l l e sue 
an t i che tradiz ion i . 

W A S H I N G T O N — l 'us ic i l l n l l c s e Aul irc i firuiiilko ilnpii l'Iiiriiiitru ili Ieri i l ina l i i quas i 
ipi . i t lru ore . L'inculit i 11 si è s t i l i l a ne l la res i l i enza p r i v a l a ilei s c m c i a r l o «li s i a l o n i u c r i c a n n 
e nel in i su ili e s so 1 il 11 e min i s t r i i lcull e \ l r r l li.innii i l l s cussu | inamabili prnt i lc inl Inter-
ii.izliui.ill A l l e spa l l e i lei iltir in l i i l s t l l ilc^H es t er i ( n e l l a t e l e f o t o i , CììiiIK'O / . a i u l i l n , ouTTTi-

s c h i l i u e i l i -Ut I tSS a W.ishln 1; Ioli 

Lungo e cordiale colloquio a Pechino 
fra Ciu En-lai e i delegat i italiani 

Sottolineata l'importanza della «diplomazia popolare» - Sì è 
situazione a San Marino - I/opinione del « premier » siili* 

parlato anche della 
neh il et tura cinese 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

d . O U 
d. ' lht 

IM' .CIIINO. ti — In 11 n o 
// / .slitpcMi/t p m / i u f i o i i r 

s e d e d e / Cot i . s ip l i o di 
Slitto, il [intuii mutisim ci-
in-sr lui r i c e c n f o o(/«/i p o i t i c -
nil'.lio In i / c / c f / i i r i o t i c itnliii-
1/11 p i i i i i fu tu ('imi (il.'u / i n e 
ili settembre, e c o t n p o s t n tini 
set i . C i i d o r m i . «InM'oti. ( ì f t i -
huif i i l'ineltn. tintiti seni trite 
Klsn Mtìrunte. tini yiurnnli-
stn / - ' t / i / ipo .S'iicc/n e dnll'mn-
bnseitittire (ìnttrialiit. I tlele-
utili u c c e l l i l o unì i i i c o i i f r n f o 
("in ì'.n-ìni tlnmnte il ninn
ile rteeruiientti o l l e r f o d / / c 
r«ipj)ri'.s'«'fifaiire st rtiniere ni 

necnsimie tlelln festa u i i ^ f o m i -
le. Durante il breve tiietnitrti. 
1! p r i m o ministro averti jire-
u n f o i nostri c o i i i n i r / i n / i i l ì * «'» 
e s p r i m e r e al /10/10/0 italiano 
1 sentimenti ili amivi zia mi
triti tini popolo cffie.se ». 

.S'i cri i f r u f f i i i o allora ili mi 
brindisi e di tifi r i i p i d o sc i ! f i l 
i n o di p a r o l e nelle o l l o l l u -
fiNNitiio .side del l'ekir.tj Ho
tel. n em tuttavia il p l o r i l o 
d o p o dorerà svanir,- un ni
tro brevv incontro voli Mao 
Tse-tliin. il tinaie nccol.- 'c uni i 
rni>i>resentnnzn della tleletia-
i / i i c ì o i i c iit-f fu o r a n d o sa l i i 
sorr i i . s f i i i i fo In f c r r u : c ( t (fi 
7'ieti .Vini Mai. mentre sulla 
l i n e a i si s r o f o c f » fa r u m o -

Gruppett i di 
disordini nel 

teppisti provocano 
centro di Varsavia 

ISottifflii» e pietre lanciate contro la polizia - (irida antisocialiste - Vasta ìndi-
irnazione popolare - Osservazioni critiche di (lomiilka sulla funzione della stampa 

(Dal 
VAIi 

n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

e s s e r e e . - e m p ì i l ì c i t o i la d u e 
c i f r o : 3 m i l i o n i «li u p e i a i n e l 
1 9 1 3 . 5 0 m i l i o n i o g g i ) è a n 
dati» a d e t r i m e n t o d e l sodtf; -

S .W'IA. i"> - .\11cl1c ip ic-
,1 Sor,; /,- ,-;,' erilftllfl di l'iir-
i-a: .sono sM.'o f e l t r o «it imo: i 

ifisora'in: iscctii;!: con eswntti-
zwne iiufi .<«icii:ti.siii da c irca un 
riitijfti::ii ài ifiocoiii.ifri cìn' t"D-
.»J.':.'i.'.<c«»r:«» il 'ier tiare dellit 
Tonpi.iihi: iitr.«i::-;i*.\i' e de i «jiuir-
Pt-r: ii; per i fcr iu 

I J O.ortiitlii ilonirriit-il,',* c n ; 
f r,:.si(ir.vi: I r.uiQii ili.i «• Fi«>rnlii-
le u'.'i i-er.<a le 17.31*. ora JJI ca i . 
.«fiiiiijrnifo per r i e rr.iccr.*»' 11: 
co riluti 1 liciii i pol i t i t i , yr.ibih.'i 
nei ptinri cenirul : lirifu cufi i . pli 
sfc.tsi cletTictiii prof(iijoni.<ti de ; 
di .tordoi; e de i ril / 'crtqih di ieri 
fera .ti s o n o iimnins.<uti «3 e r u p 
pi .<ai iiiiirctiiuiciil. «ilio fcni i i i -
te <ie: irtim. nelle astiale del 
itriiiilt' pi irco prosplCt ni,- il I*,:-
ii:r-"t» dc 'd : C'nÌMiri:. 
i.riii niit»;-ii yiiZZiirTe. c o m e Zìi -
serti p r e c e d e n t e ! 

Jnterrcrj.'jfi JJ;J iip'riili per d: - ! 

di Mifiiifo .serti e di ipicst i: scr«:j'iixificJ «fi: un.: parte , rei il setttt-
fiiliinii ta ire le c i i ruf fensf ic f i e I r i sme e :ì , o i i srr i - i i tor i smo «lal-
dclfii i i ini i i tcst i i - ioi tc prcpiirnr. i l .'"(litro. j>cr f i iu:r ire di fronte il! 
e art-rucdf.'iilii fai prule.sru dc (j l : j p«ic.«<* In 1 omplcs.s .: .<itiiu-i«»tic 
-<;titlcuti e s c r e m i tfi ] ir«rc5lo po' .r ico . to i ìo i iuc i i . per m o b d i -
,-u'r calura vite ieri e «/ui-.t.M se-\'tire tulle le etiertne delle uiiis-
ru. ira 1 rì.sclli uff i n d i r i r r o di-Iìn,-M-. per .Ice «Lincio «din p o l i t i c i 
poh: : , ; , fall ino r id i l l o ni.se ri re ;d: rii:uo:-.:ii:CFiro soci.ih.sri: 
le picroli* d'ordine i ipcrMinci ir • f «.'oiim>'"...• no» t i r r c h h c n.<pur-
iinil-sociiii'i .sic. j-itaiti» le c r i ' i c h e ni il 

NtiifriiDie if pior.-ii.di- i iu l ipc ' i - jcoitiPiititii d i e . «1 
ferite ' / n e v e W a r s z a w v . scr ice - |p : t«» «'«>.<i imporrunrc come i p o 

re 111 
c e r e 

ri: chi- .«olrunio HI nct i i ic i dellu!f«> oarriuiw.srico. 

.ter 
rndo un 

i inporti i i i fr co inè 
min ritirino sa -

l'alame. ed .11 n e m i c i del f iumi- |pr«fo chie.r.rc 1 coinuttt fandn-
e«ni:ent«> iipertc».*! ean l'ottobre, rricnruli c h e ri p a r t i t o fui po.tfo-
p o j s o n o c.ijierc tifili tal i eccessi .'- p o n e e. fritte l e ' e r r e p i i rno t -
C h e i p i c s n H})i (il n i i i m / c t l i i c i o - j t i d i e . e cfcc i n t e n d e rct i f i -rarc 
ne . i i j i j i iuioe 1! p i o r n a f e . x e r n i - 1 suUe, linee, s c i i n r i t c «fai - p i e 
no di iivrcrtnnento a «jiicofi s tu j " " » ' - d e . T o f t o h r e e d e l frinitine 
d e n u c h e dioifort» Inoyo «lift: ir- : <co<".«o 
re.;poiiji:biIe int:n:fe.<r,:;ione »fT 
i j i o r c i i sere. 

1 KANC'O I A B I A M 

s f a c i m e n t o d i t a l u n e e s i g e n z e 
m a t e r i a l i ; m a e d ' a l t r o l a t o 
e v i d e n t e c h e . u n a v o l t a a f 
f r o n t a t o il p r o b l e m a - - c o s i 
c o m e oi^gi e atTrontatt» — 
• p i o t o p»»tra e s s e r e r i s o l t o 
i c e \ t ' ì n i e n t e nrt>prit> p e r c h e . 

, • ' . *, iniiir.i'riMi j>.; 
1 p a s s a t o h a n n o ! , . o : r i - imJol 

ip-'rdcre 1 miilintcncifiritlfi. si e 
ripetuta per alcune or,- e c i o è ) 
rìrco alle ore r/..»t>. una cera e 
propra i batr,:aì:n co-i lene: di 
p i e t re e bo!I:j).':c. che Ini re-
so C<trci7;.:T::onro d'ir4i l,:::one 
dei tutor i dell'ordine ed ra: me.<-

/.'iiid.'tjiliUKi'ie de l l , ; p«>po.',:-
h:r«»ftjtft«v -ti espnir.e e.:-

iTurerso in ri 11 me re voti ri.t«>;-, -
- ioni ci ie sano s'.aie r o t u l e ter. 
nelle / . ì n o r n / i e di tutta le. l'o 
Io::.ti. nei c i n r i c r i narti.'; di 

jcititin.tk. m i 1 miTitUori tiel b;i-

I giovani comunisti triestini 
entrano nella FOCI 

c i n e sfe.tiuno. n e . l e u c c a i i c r i o .fi 
.Voie.i l'fi:. . i : Niu'ìoei:. ,ii \ ..—-
t t i ' u : Ieri, t: (Idtfnsk dove sano 
ri r« m i ! ti t onjjre.tso. 1 -t ipprc-

TH1KSTK. »i — C 
i s i . i~t .eo a p p l a u s o 
dell* i n t e m a z i o n a l e 
ii'.a c o n f e r e n z a di 

i:: uri ev.ru 
• .,1 e..:-.ro 
i de!efi.iti 
o r s . . n i / " a -

.0:10 d. • ove:-.:il c i m i ; 

trìe-Sin.i h a n n o sa'.ut.itt» oir^i hi 
d e c i s i o n e d; a d e r . r e al la KC'CI 
conio F e d e r a z i o n e a u t o n o m a I 
m o t i v i d e l l ' a d e s i o n e s o n o stati 
a m p i a m e n t e i l lustrat i in 11:1.1 
r e l a z a u i e p r e s e n t a t a dal s e g r e 
tar io d e l l a f t 'derazione u iova-
ni'.e c o m u n i s t a del t e r r i l o r . o d: 
Tr i e s t e . 

1 delesrat: li.1:11:0 t r ibutato 
a n c h e un forte a p p l a u s o ai rap
p r e s e n t a n t e de l la KCCI .li H: 
m:ni il «piali- si è fa t to porta 
vt ice del messace l i» c h e la uit'-
v e n t ù comun.s t - t d e l l a r e p u b 
bl-.c.i di S Mar ino ha -.nv;..to 
al la confere i : / .1 - O-tsri c e l i ha 
d o t t o — i s i o v . m i eoinunist' ' 
s .mniaririesi ::o-i po>co:io e s s e 
re «pii preso".tj :r: cpiantit si 

o arruo la t i ne l la nr.hz-.a po-
are a d:fe- . , deìl .t lori» p .c -
a i l o r . o s . i r e p u b b l i c a da l . o 
icco «v.'iti'i'.i'ii .f.tìla I)C s,i:i-
rii;e?e cor. 1"..porto e «fac
to a p p a r e . o del i : o \ e m o 

r i e , ' e itr.l::.::o -
A i-tinie de l la feder:,/:-ir-

g :ova"iIe conuia:s"a :r..l:,inn h 
p a r l a t o :1 sei:ret; .r:o :-.:ì7o::ri'. 
iMnip. i ; : o n e : - / o Tr : . \e' . ' . 

sor: 
po! 
eoi. 
. « : : . -
ni.. 
ci . . 

rosa ) esla pu/ in/ i f i 'e e nel 
c i e l o si aeeemlevano vario
pinti Inoriti d'artificio. 

( ìf/iii ('in l'.n-ltti liti con
versalo ]ier un'ora con la 
ilctcìnuiatie italiana, •ntral-
tenentlola amabilmente M I -
r;/f artioiiftiti \nù diversi. 
politivi o d e s f e f i c r . c o l i l e fé 
h e f / i v - e dell'Italia. Gli ita
liani limino domito ni primo 
ministro cinese lina srrie ili 
dischi 

l.n i / e / e u u - i o n e italiana e 
priva ovviamente di un ca
rattere ili ufficialità, ma è 
noto che i cinesi apprezza
no iiltamciitc tptelln forma 
di * dtplnninzin popolare ». a 
citi Cui l'.n-lui f e c e riferi
mento nel sim ultimo discor
so alla viiiilia delta festa 
nazionale — nrtit diplomazia 
cioè che. in mancanza di 
rapporti ntfictilt. mantiene 
vivi t rapporti frtt popoli 
diversi. 

Hivortìnto dn nn membro 
tifila tìcli'inizionc italiana. 
tpiesto apprezzamento e sta
to ribadito ouc/i chi Cui /•-'"-
far. if ijiinfi- fin brevemente 
illustrato la situazione p o f i -
freu c i n e s e , s o l f o l i n e i i r i d o clic 
'a Cina e impennata ni una 
c o l o s s a l e o p e r » ili costruzio
ne pnctlicn ilei soviahsmo. 
avendo cori fe «rb ie f f i rn l'ele
vamento del livello di vita 
delle musse. La l'ina inten
de fare quindi oifiri sforzo 
per conservare la ]iacc. co
me dimostra con clotpienza 
la costante riduzione, anno 
/rer u n n o , delle s/ie-.-e rrirli-
tnri. 

Il primo ministro si è an
elli- compiaciuto del aìral-
f e r e furi/iiirrertfe n i p p r e s e t i -
latito della delegazione ita
liana. iirazie alle personalità 
che ne Id i l l io p n r f c . 

.S'offofirreirinfo f'rifrfifd di 
questo n e n e r e di contatti. 
un deleaato ha rinqraziato 
Cut Kn-ìai JUT l'accor.Henza 
riservata aliti i fe fe<; i ;rfone. 
Poi la conversazione è sci
volata sii altri argomenti. Il 
1 p r e m i e r - . c h e ha lavoralo 
per iptalclie tempo in Fran
cia durante la sua giovinez
za. conosce vari aspetti del
la vita in Italia, pur non es-
serrifoi-i rimi s t u f o . 

. l i v n i J o rirro d e i presenti 
( i c c e r i n u f o u V e n e r i c i , il p r e 
m i e r 'ni r r c o r d i i f o «fi essere 
natii :»i nri(i c r t fà che. come 
V e i i r e m . sorae in mezzo al-

,-le-

?r n n j n r . ."-.: r p a r l a t o fra 
l'altro c iuc i l e di San Marino. 
le cui vicende sono seguite 
attentamente in questi giorni 
da vari ritornali cinesi, com
preso il G e n m i n g i b a o . jf qua
le ha sottolineato la grossn-

l ' u n i t à della prepotente azio
ne intrapresa contro la Re-
nnbblica e ne ha tracciato 

turni breve e precisa storia. 

1 sr.cr'-tìci de 
c r e a t o l e c o n d ì / i o n i o d i e r n i ' 
. l i u n o s v i l u p p o i n s e t t o r i 

g o v e r n o . E ' u n a n u o v a p r ò - 1 c h e non e r a n o s t a t i t i n o ai! 
\ a d i c e c i t à p o l i t i c a , t l e t e r - o c c i s v i l u p p a t i a f o n d o . 
m i n a t a c i a i r . - i n i i c o m u n i s m o : . Il c o m p a r i l o E o m r o e po : 
c o n q u e s t a l o g o r a b a n d i e r a . ! v e n u t > a p a r l a r e d e l l a c u i -
i n f a t t i , s i v o g l i o n o c o p n r e ( t u r a : l ' U n i o n e S o v i e t i c a , c l u 
t u t t e l e r i b a l d e r i e , g l i i m - h a d i s t r u t t o l ' a n a l f a b e t i s m o , 
b r o g l i e l a d i s o n e s t à , f i o r i t i ' o f f r e .ui o c n i g i o v a n e l a p o s - j i > d e i d i s o r d i n i e l.j ti.tjoJutt! 
n e l l ' a s s e d i o d i S a n M a n n o . ! s i b i l i l a d i s t u d i a r e s e n z a n\.\rr.e.ncanza di un sia pur mimmo 

F r a g l i a p p l a u s i d e l f o l t o ] c u n a s p e s a . L a ilifTiifMonc 

so -n pencola la incolumità dei, . , 
. tjcqti . finiti.tl: c o i n -
ontor iarncnte . r.cllii 

eer.'Opno.tii cfllti.tttil,; 
f u e t t i : tcr . i . ancor pii . di ieri 

<er,;. è risultalo chiaro il ne t fo j 
c:r,:!r«-re feppi$tic«-i de i «ii<tor-< 
d : m . ti: <j-t;cl! pii J tndenft sono 
r;ir.t:jti - - qnfjtf l c o l t a — com-
p l e r a m e n t e estranci. Ciò rende 
^ n c o r j p'ii evidente il c i irufte- l 
re p r o r o c t ì t o n o e delinquen;ia-i 

ri t i «Je2f'A5Soc: t:-ione n«:-
'•- tftv.'i 5fal ient i fìtinuo rti-

u d i t o n o . S c o c c i m a r r o h a j 
c o n c l u s o r i v o l g e n d o s i d i r e t 
t a m e n t e a i l a v o r a t o r i d i S a n 
M a n n o : « L a v o s t r a c a u s a — 
e g l i h a d e t t o — è g i u s t a : 
n e l l ' a s p r a e d u r a l o t t a c h e 
v i h a n n o i m p o s t o v o i d i f e n 
d e t e l a v o s t r a l i b e r t à e i n 
d i p e n d e n z a . N o n l a s c i a t e v i 
i n g a n n a r e d a f a l l a c i i l l u s i o 
n i . S i a t e v i g i l a n t i c o n t r o l e 
p r o v o c a z i o n i ; m a n t e n e t e f e r - j c la c u l t u r a 
m o l ' a p p e l l o a l p o p o l o . 1 l a - I N a t u r a l m e n t e 
v o r a t o r i i t a l i a n i s o n o c o n 
v o i . F i n c h e s u l l a t o r r e d i 
S a n M a r i n o s v e n t o l a l a b a n 
d i e r a d e l l a v o s t r a s e c o l a r e 
l i b e r t à e i n d i p e n d e n z a , e s s a 
f a r à u n s i m b o l o p e r t u t t i » . 

G I O R G I O B E T T I M 

p i ù d e l l a c u l t u r a è p r o p r i o il 
t r a n c i o s e g n o d i l i b e r i 
c h e q u e s t a n o n p u ò e s s e r e 
c o n c u l c a t a l a d d o v e e s i s t o n o 
u o m i i . ! c h e h a n n o a v u t o l a 
p o s s i b i l i t à d i i s t r u i r s i , d i a p 
p r e n d e r e . d i l e g g e r e e d i s t u 
d i a r e . P r o v a n e s i a il f a t t o 
c h e p r o p r i o in u n p a e s e c o m e 
l ' I t a l i a , d o v e l a l i b e r t à v i e n e 
s o f l o c ì t a . l a p r i m a v i t t i m a 

renna di 5impt3titi d a p a r t e d e l 
la p o p o l a z i o n e , d cui ^ttejjiji.:- j 

imerìfo è di mdiar.aia condanna. 
p o i - a n c h e s e tilla di.ttipprtii-tirionc 

}mor.ile 

telo nn.il risoluzione che p r r n d c 
tipcrlii posizione contro VaiiCii-
>)!.:mr>::o polii .-eo «iella r e i i n n o -
11 e del .softimiiritile IVi Pres t i : 

Anche il C«rmiMto cenrr,:;e 
(ticii' .A.tsiìcioeione «fella t j i oron-

i i . <i)Cicii.s!ij scinde ne f i t imenre 
i e Ì ; IC r«*sp«iniabilifù «iuph orij.j-
n i c c ù t o n delle mamfestazion. 
studentesche e le r«)mi«;nna i n -

i .tienie con 1 redciwi di P o P r o -
?tu. 1 «piti!: a i t imi -- dice una 
r.soluzione — h.:nno t:bbt:ndo-
naro la p.'utta.f'ornit: «Jeli'ortobre 
per scivolare su posizioni bar-
jfct\<! t:perr,3rr.enre ..ntj-.<«v,-^-

La nave polare sovietica "Ob„ 
per le celebrazioni colombiane 
La gronde unità, che riprenderà tra giorni la via del Polo, reca a 
bordo sei bimotori speciali, un elicottero e venticinque trattori 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ^ 

La eonversiizione voti Ciu 
l'.n-hti. la vai fiersonalità ha 
vi vilmente colpito 1 tlelegati 
italiani, si e conclusa nel 
parco circondante il l'attiz
zi ilei governo, dove, su mio 
s t o l i d o composto dal lago l'ei 
Hai e ila editici dal tradizio
nale p r o f i l o crrrese . ti p r e 
m i e r Ita avvotiscntilo a po
sare fii'r un gruppo fotogra
fica. 

l'u delegato ha definito 
«.sfrrpeuifii» l'urvhilvttura ci
nese, e Ciu En-lui si è d r -
ehiarato d'avvortlo. nnvhc s e 
ha poi aiigiiinto ridendo che 
non è molto pratica, perche 
t r o p p o costosa, mentre la Ci
na hit bisogno di molti e i fr-
fici si-tnplici ed vvottomivi. 

Su ipteste battute la vou-
vvrxnzioiiv si v vonvlusa. l.n 
nostra delegazione ha svol
to linoni umi intensa attività 
visitando enti, istituzioni. 
cooperative, e assistendo a 
spettacoli teatrali e persino 
atl un provesso, p e r rendersi 
conto direttamente di conte 
è amministrata la giustizia 
in Cina. 

Ieri i delegati hanno visi
talo l'I'niversità. tlove si so
no incontrali con tre stu
denti italiani, i primi entrati 
in una università crrrese d o p o 
/«! / r h r r i i r f o f i r . Essi stanno 

pvrlezioiinnilo In votiosvvii.il 
ili-Ila lingua c i f r e s e studiala 
111 Italia prima ih iniziare 1 
corsi tli specializzazione. 

i:.MH.IO S A I t / . l A M A I ) ! . ' 

Uccisi due bambini 
dal crollo di un muro 

N A P O L I , li D u e liainbi 
ni. la lisa e ( o u v a i i i i i Coppol . . . 
1 i s p e t t i v a m e n t e di l\ e 4 ann i . 
sono stati t r a v o l t i da un i i iu iu 
di c inta c h e è i i n p i i i v v i s a m e u 
te cro l l a to , pe i c a u s e non .'incoia 
a c c o l l a t e , al c o i s o Ital ia a He 
siua I.a p i c c o l a Lui sa , i n v e s t i t a 
in p i e n o d a l l e p i e t r e e dai c a l 
c inacc i è d e c e d u t a «piasi s u b i t o . 
m e n t r e il f r a t e l l i n o C i o v a n n i ha 
r iportato f e r i t e ili v a r i e pat t i 
de l c o r p o e d è s ta to r i c o v e r a t o 
in una c l i n i c a del luoi:<> 

Assassinata una donna 
nelle campagne di Desio 

M I L A N I ) . •: - - I n d e l i t t o .-
s tato s o o p e i t o ip i e s ta s era v o i . o 
le 1!» in f r a / i o n e S a n Carl i di 
D e s i o In un v i o t t o l o di c ' im
pastila è s t a l o t r o v a t o il c a d a 
v e r e di una d o n n a d e l l ' a p p a i e n 
te e tà di :to -III a n n i , c o n il f r a 
nili s f o n d a t o .1 co lp i di s a s s o e 
fer i te al p a r i e t a l e d e s t r o . Ila 
un p r i m o ('--.line si r i t i e n e c h e 
l 'assass in io s ia s t a t o c o m p i u t o 
e i i e a L'Il o r e fa. 

f poeti sovietici 
arrivano oggi a Roma 
La delegazione è partita dall'aeroporto di Mosca 

Q-non si accompagna i.r 
urv i j t j iamcnro p iù e n e r a i c o n e i , , . 
confront i di ch i turba ).: i r « s n - r , , ° " , , , , i , l c 

rjuili'iftì deffa c a p i t a l e 
S e c o i l n o n fosse. <• OHI .11 

i-iiole s m e n t i r e 
l'atmosfera tra 

sera. nc.jJi a m b i e n t i 
p o l a c c h i >. coni-

tr.er.ia in maniere, particolare la 
ump.i i d i s c u s s i o n e i h i a r i / ì c a t r i c e 

chi afferma c h c ! r h ' ' n i J «irato l u o a o p e r tutta f u ' s t r u t t u r a l i o n a u t i c h e m a i p n -
i c i t tad in i d e l l a ; JiO'-ncra di i er i , n e l l a sede d e l , m a v i s t e n e l n o s t r o p o r t o . L a 

l ' . - . / iono i n 
t e s a a d i l T o n d e r i la m i t i l i a. 
h a a g g i u n t o il c o m p a g n o 
L o n g o . n o n p o t e v a t a r d a r e 
a f o r n i r e i p i ù c h i a r i r i s u l 
t a t i ; è g r a z i e a q u e s t o c h e 

cap i ta te s a r e b b e s e m p r e p iù te - ' C o m i t a t o c e n t r a l e dove ( ì o m n l - { n a v e si c h i a m a • O b • e d e 
sa. non si spiegherebbe hi «.<- P"1 '"3 illustrato ai d i re t tor i d e . ! g i u n t a a G e n o v a p e r la Quin -
jo lufu n o r m a l i t à con cui è ira- ! pr inc ipa l i piorp.;.': p o l a c c h i f o l t a c o n f e r e n z a i n t e r n a z i o n a l e 
scor.'a l ' intera p iornafo d o m e - ja!fct7 :jiamertio del r«irt:to o p e - ; d e l l e " c o m u n i c a z i o n i n e l q u a -
merde, «iiirante la «piale nessit-1 r , : i t ì , ' r r-"° ni stampa ed t c o m p i - «irò d e l l e c e l e b r a z i o n i c o l o n i - j g r a f i c o . 
no «u-rebbe o r e i i s t o c h e a n c o - i r : »"''«" •'•' d:rez-ar.c del pan;:«i b i a n e e v u o l e s i g n i f i c a r e la s i n i o v 
'a una volta, questa sera, t / n i p o n e atf e.tsi ^ | a d e s i o n e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
m i o h a i o di t eppis t i s a r e b b e r o ) -V«'!ih id f im: mes i infat t i , l ' o : - 1 s o v i e t i c h e a q u e s t o i m p o r t a n -
rirueit i a mettere in subbugl io ' ' f e a c . a m e n t o d e l i a s t a m p a non j t c c o n v e g n o ; a d e s i o n e c h e è 
if e e n t r o c i t t a d i n o ,v r « u I f a f o sempre ali altezza,particolarmente q u a l i f i c a t a s e 

d e l i e ciiacnzc della lotta che S\ p e n s a c h e e s s i , h a n n o in-
d e c e c o n d u r r e il p a r t i t o p e r v j a t o l a l o r o m i g l i o r e n a v e -
consohdarsi attorno alla n u o r a l a b o r a t o r i o , c h e h a u n g l o r i o -

r i c e r c a s c i e n t i f i c a n e l l ' A r t i d e i n e ri; r i c e r c h e s u l l e c i m e in-
e n e l l ' A n t a r t i d e . ' v i o l a t e de i m o n t i a n t a r t i c i . 

G E N O V A . 6. — C o n l e n t a ' X o n a p p e n a la poh.- ia i ta- a l t : o l t r e 4 000 m e t r i , a p o c a 
m a s i c u r a m a n o v r a , d u e r i - ' l i a n a , d o p o o l t r e u n ' o r a di at- d i s t a n z a d a l p o l o m a g n e t i c o . j - t , 
m o r c h i a t o r i h a n n o pi!otatt>. : t e s a . h a p e r m e s s o a: g iorn. i - O l t r e a l pt^rsonale s c i e n t i i i - i 3 l -
ne l t a r d o p o m e r i g g i o , a P o n - i h < n di a c c e d e r e a l l a n a v e , e s - C o s u j j 3 t u r b o n a v e s o n o s t a 
te d e i M i l l e u n a t u r b o n a v e j si s o n o s t a t i a c c o l t i <ial v i ce 
s o v i e t i c a d a l l e c a r a t t e r i s t i c h e m i n i s t r o d e l l a M a n n a 

la b a n c h i s a e d un e l i c o t t e r o 
t r a t t o r i 

M O S C A . 0 — A l l e 14 
d a l l ' a e r o p o r t o tli V n u k o v o . 
c o n il •>. T I - 1 0 4 ? «• p a r 
t i t a la d e l e g a z i o n e d e i p o e t i 
s o v i e t i c i c h e s i r e c a 111 I t a l i a 
d : e t r n i n v i t o d e l l ' A s s o c i a z i o 
n e I t a l i a - C K S S . M a n c a v a n o 
d u e c o m p o n e n t i d e l l a c o m i 
t i v a . S l u t s k i e Z a b l o t s k i , e l u 
simi» p a r t i t i t in t r e n o . T u t t i 
d o v r e b b e r o g i u n g e r e d o m a n i 
n e l l a c a p i t a l e i t a l i a n a . 

P r i m a «li s a l i r e s u l l ' a e r e o . 
il c a p o «Iella d e l e g a z i o n e , c h e 
e a n c h e p r e s i d e n t e d e l l a 
l ' n i o n e d e g l i s c r i t t « i n s o v i e 
t i c i . S u r k o v . h a d e t t o a i g i o r 
n a l i s t i . c h e g l i a v e v a n o c h i e 
s t o c o m e f o s s e n a t a l ' i d e a «li 
t p i e s t o v i a g g i o d e i p o e t i s o 
v i e t i c i in I t a l i a : « N«>i t u t t i 
a m b i v a m o a d a v e r e un i n 
c o n t r o c o n g l i s c r i t t o r i i t a 
l i a n i cpii n e l I T ' R S S . n e l l ' a m 
b i t o «Iel le c e l e b r a z i o n i d e l 
4 0 . a n n i v e r s a r i o d e l l a r i v o l u 
z i o n e d ' o t t o b r e : d ' a l t r a p a r t e 
v i è s l a t a l ' i n i z i a t i v a d e l l ' A s 
s o c i a z i o n e I t a l i a - U R S S , c h e 
h a p r o p o s t o in i n o s t r o v i a g 
g i o in I t a l i a , a l l o s c o p o d i 
f a r c o n o s c e r e m e g l i o l a p o e 
s i a s o v i e t i c a i n « p i e s t o p a e s e . 
N o i a b b i a m o a l l o r a a c c e t t a t o 
c o n g i o i a , s i a p e r il p i a c e r e 
c h e c i d à u n v i a g g i o ir. I t a 
l i a . s i a p e r c h è i n q u e s t o m o 
d o s i p o s s o n o e s t e n d e r e l e 
r e c i p r o c h e c o n o s c e n z e , c h e 
d a p a r t e n o s t r a s o n o p u r 
t r o p p o a s s a i s c a r s e 

S u r k o v h a q u i n d i p r e s e n 
t a t o la 
f a n n o p a r t e 
/ i o n i i l: p o e t i , d a e h . , c o m e 

tra i p o e t i , c o n M o n t a l e . Q u a 
s i m o d o . L ' n g a r e t t i e P a s o 
l i n i . C i r c a l e t a p p e d e l I m o 
v i a g g i o . S u r k o v h a p r e c i 
s a t o : < D e s i d e r i a m o v i s i t a r e 
R o m a . F i r e n z e . V e n e z i a . M i 
l a n o , G e n o v a e s e c i s a r à p o s 
s i b i l e v o r r e m m o r e c a r c i a 
N a p o l i e d a C a p r i , n e i l u o 
g h i - l e g a t i a l r i c o r d o d e l p i ù 
g r a n d e s c r i t t o r e s o v i e t i c o : 
M a s s i m o G o r k i . In C H S S . 
«Iella l e t t e r a t u r a i t a l i a n a , s i 
c o n o s c o n o m o l t o b e n e i g r a n 
di d e l p a s s a t o , d a D a n t e a l 
l ' O t t o c e n t o . m a p o c o s i s a 
d e l l a p o e s i a c o n t e m p o r a n e a . 
P o t e r l i c o n o s c e r e m e g l i o e il 
n o s t r o s c o p o . M a q u e l l o c h e 
m i a u g u r o s o p r a t t u t t o è c h e 
d a l l a n o s t r a v i s i t a i n I t a l i a . 
n o i p o s s i a m o t r a r r e t a l i i m 
p r e s s i o n i . d a p o t e r « l e r i v c r e 
b u o n : v e r s i a l n o s t r o r i 
t o r n o >. 

Oggi sciopero a Trieste 
di 8300 lavoratori 

ti c a r i c a t i s e i b i m o t o r i d i t ipo 
. . . . . , m o r " ' s p e c i a l e p e r l ' a t t e r r a g g i o sil i

catat i le s o v i e t i c a A f a n a s i e v . - • - r 

d a l p r o f e s s o r E u g e n i o D o l s i i , o l t r e a v c n t l c i n q i s e l r a u o r l e 
n u m e r o s e s l i t t e 

S e fa r e a z i o n e d e g l i s t u d e n t i 
r i f f i m r d e l l V q u i r o c o creato in-
forr.o ni caso P o P r o s t u , p o t e r ò l a s c i e n z a s o v i e t i c a è s t a t a 

in g r a d o , p e r l a p r i m a a l ' a p p a n r e x p o n f a n e o , 1 d i s o r d i n i h n r a po l i t i ca , contro i l r c r i s i o - l S o p a s s a t o d i e s p l o r a z i o n e e di 

p r o f e s s o r E u g e n i o 
k o v . c a p o d e l l a s p e d i z i o n e . 
v e t e r a n o d e l l ' A r t i c o , d a l dot- m o n t o s t u d i a t c J w r 

tor K o r t . c a p o o p e r a z i o n i " e l i l a n * 
s e t t o r e o c e a n o l o g i e e g e o - ; 

d a l prof. I g o r M a s - ! l ' ' P h ' r i m a r r à 
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